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PREMESSA
Nell’apprestarci alla stesura di questo documento di rendiconto sociale, è inevitabile richiamare il momento storico 
unico nella vita della nostra comunità intera, locale, nazionale ed internazionale; l’evento, inatteso e del tutto 
inaspettato, della pandemia derivante dal virus Covid-19 ha, in questi pochi mesi, completamente stravolto le 
nostre attività e le nostre vite personali. Ci ha costretti in un brevissimo lasso di tempo a ridefinire completamente 
le nostre abitudini e le nostre priorità e a riorganizzare le nostre attività lavorative sia negli oggetti di lavoro – 
dall’ordinarietà all’emergenza – sia nelle modalità – dal lavoro in sede ed in presenza al lavoro agile ed in remoto. 
Ed anche se ora si inizia ad intravedere qualche segno positivo di riduzione del contagio e dei suoi effetti più 
nefasti, e si stanno gradualmente riconquistando le libertà individuali e riaprendo le attività e gli spazi sociali,  è 
innegabile che è molto difficile “guardare indietro” al 2019 appena passato; pur trattandosi infatti di pochi mesi fa, 
credo che in molti condividano la percezione che sia passata un’eternità, che niente sia come prima, che tutto sia 
cambiato o cambierà. L’entità eccezionale di questa emergenza, che soprattutto i Comuni hanno vissuto in prima 
linea, sta lasciando un segno profondo in tutta la società e, inevitabilmente, nell’organizzazione dei servizi e ci 
costringerà ad un forte ripensamento del sistema di welfare. Questa crisi, ancor più di altre e con maggiore forza, 
ha messo in evidenza la fragilità del sistema sanitario nella sua organizzazione territoriale e ci ha dimostrato quanto 
siamo, individualmente e collettivamente, interdipendenti. Questa lezione ci dovrà convincere ancor di più della 
necessità di integrare e collaborare, poiché non c’è niente di più vero delle parole del Santo Padre: “Nessuno si 
salva da solo”. 
Comuni Insieme ha fatto e sta facendo la sua parte, mettendo a disposizione ogni risorsa per fronteggiare questa 
prima fase emergenziale, con la consapevolezza che stiamo già passando dalla prima emergenza sanitaria ad una 
ben più lunga emergenza sociale ed economica, che andrà affrontata con coesione e con risorse straordinarie e 
modelli innovativi. Questo è il compito che ci attende nel corso del 2020.
Per quello che riguarda il Bilancio 2019 si conferma nuovamente un costante trend di crescita delle attività e delle 
risorse gestite in forma associata dall’Azienda a favore dei soci e dei cittadini dell’ambito territoriale; più o meno 
come negli ultimi anni il volume di risorse cresce di oltre un milione restando abbondantemente al di sotto di 
quanto previsto ed allineato con le previsioni della prechiusura, elaborata nello scorso ottobre. 
Dopo i passaggi programmatici che nel 2018 hanno visto l’approvazione del nuovo contratto di servizio e del 
nuovo Piano Sociale di Zona, nel 2019 si è data attuazione a tali programmi e lo sviluppo dell’attività aziendale 
si è concentrata soprattutto su tre filoni importanti: il contrasto alla povertà economica, sia con gli interventi 
legati al sostegno al reddito che al tema abitativo, il contrasto alla povertà educative in particolare nella prima 
infanzia, l’ampliamento della quantità di servizi e prestazioni gestite con il sistema dell’accreditamento e con 
l’implementazione della Cartella Sociale Informatizzata.
Il documento che presentiamo mette a vostra disposizione dati e contenuti per approfondire la conoscenza del 
lavoro sociale di Comuni Insieme: in questa introduzione iniziale mi limito a sottolineare come il bilancio di 
Comuni Insieme in tutti i suoi oltre 15 anni di gestione associata sia sempre improntato ad un principio di 
equilibrio e di prudenza, e tuttavia, col passo costante e cadenzato di chi sa che la salita è lunga, è sempre stato 
costantemente in crescita, grazie, credo,  alla fiducia che questa organizzazione si è conquistata negli anni, nonché 
alla capacità di massimizzare i risultati in termini di servizi resi e di intercettare ogni nuovo filone di risorse che 
vengono attivate a livello istituzionale o extra istituzionale.  
La premialità ottenuta, ad esempio, grazie all’ottimo lavoro fatto nel campo dell’informatizzazione dei servizi 
non vorremmo che fosse data per scontata; siamo stati l’ambito che in Regione Lombardia ha ottenuto uno dei 
contributi più elevati; le decine di iniziative e interventi sviluppati con il progetto Passi Piccoli che ha garantito 
sostegno e vicinanza a centinaia  di neo genitori, mamme e papà, e di bimbi sotto i tre anni, non sono “ordinaria 
amministrazione” ma una straordinaria occasione, a costo zero per i Comuni, ottenuta grazie a partnership 
importanti con la rete del terzo settore locale. 
Non possiamo far altro che confermare alcuni elementi storicamente costanti: come già detto, la graduale 
progressione dei volumi di servizi erogati considerato che nel 2019 il bilancio di chiusura si assesta a € 12.130.976 
rispetto ai € 11.039.656; il bassissimo impatto degli oneri generali sul bilancio complessivo che, nonostante 
l’aumento in valore assoluto di quest’anno si assesta 4.3%; la capacità di attivare  iniziative e servizi senza gravare 
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sugli oneri a carico dei Comuni considerato che circa il 41% delle risorse provengono da fonti diverse dai Soci. 
Un anno positivo dunque, caratterizzato come sempre dalla piena regolarità della gestione, con nessun rilievo né 
da parte degli organi di revisione, né di controllo. 
Nel prossimo futuro saremo impegnati in nuove ed impreviste sfide, per affrontare con strumenti adeguati ed 
innovativi il cambiamento che ci attende. Faremo, come sempre, tutto il possibile per essere all’altezza.

L’Amministratore Unico
Luigi Boffi 
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 Comuni Soci Totale ab/Kmq

Baranzate 11.983 4.310 

Bollate 36.564 2.787 

Cesate 14.453 2.505 

Garbagnate M. 27.385 3.043 

Novate M. 20.032 3.669 

Senago 21.381 2.486 

Solaro 14.194 2.125 

Totale Soci 145.992 2.840 

Comuni Ambito non soci Totale ab/Kmq

Paderno D. 46.306 3.282 

Totale soci + non soci 192.298 2.935 
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CARATTERISTICHE GENERALI 
Il territorio di riferimento di Comuni Insieme comprende gli otto Comuni dell’Ambito territoriale. Inquadriamo 
di seguito le principali caratteristiche socio-demografiche dei Comuni rapportate ai dati dei macro-contesti.

Il territorio che di seguito andremo 
ad analizzare è composto dai Comuni 
soci dell’Azienda (Baranzate, Bollate, 
Cesate, Garbagnate Milanese, Novate 
Milanese, Senago e Solaro) e dal comune 
di Paderno Dugnano, non socio, ma 
ricompreso nel territorio dell’Ambito 
zonale. I dati sono tratti da Demo Istat 
e dove non diversamente indicato sono 
aggiornati al 1/1/2019.
Il territorio degli 8 comuni dell’Ambito 
supera di poco i 192mila abitanti 
mentre il territorio dei 7 comuni 
soci sfiora i 146 mila abitanti al 
1/1/19. Si tratta di comuni di medie 
dimensioni la cui densità abitativa 
può essere sommariamente divisa in 
due macroaree: i territori più a nord 
caratterizzati da una densità abitativa 
più bassa (Cesate, Solaro e Senago) 
ed i comuni più vicini alla cintura 
metropolitana milanese che risultano 
maggiormente popolati e caratterizzati 
da più alta densità (Baranzate e Novate 
Milanese in particolare).

DATI SOCIO-DEMOGRAFICI
Variazione % della popolazione per Comune socio 2017-2019

0,4%
0,3%

1,2%

0,6%

-0,7%

-0,1%
-0,2%

1,0%

0,4%

-0,4%

C
A

R
AT

T
E

R
IS

T
IC

H
E 

G
E

N
E

R
A

LI
 - 

D
AT

I 
SO

C
IO

-D
E

M
O

G
R

A
FI

C
I



11

Comuni 
soci TOTALE 0-17 18-29 30-64 65-79 over 80

%
 0-17

% 
18-29

% 
30-64

% 
65-79

% 
over 
80

Baranzate 11.983 2.141 1.459 6.111 1.652 620 18% 12% 51% 14% 5%

Bollate 36.564 5.706 4.385 17.860  5.857 2.756 16% 12% 49% 16% 8%

Cesate 14.453 2.488 1.768 7.392 1.994 811 17% 12% 51% 14% 6%

Garbagnate 
M. 27.385 4.378 3.350 13.197 4.697 1.763 16% 12% 48% 17% 6%

Novate M. 20.032 3.058 2.212 9.394 3.665 1.703 15% 11% 47% 18% 9%

Senago 21.381 3.664 2.475 10.717 3.136 1.389 17% 12% 50% 15% 6%

Solaro 14.194 2.563 1.701 7.222 1.962 746 18% 12% 51% 14% 5%

TOTALE 
SOCI 145.992 23.998 17.350 71.893 22.963 9.788 16% 12% 49% 16% 7%

Comuni Ambito non soci

Paderno D. 46.306 7.498 5.547 22.627 7.517 3.117 16% 12% 49% 16% 7%

Totale soci 
+ non soci 192.298 31.496 22.897 94.520 30.480 12.905 16% 12% 49% 16% 7%

Provincia di 
Milano 3.250.315 528.205 375.011 1.612.899 497.939 236.261 16% 12% 50% 15% 7%

Lombardia 10.060.574 1.655.072 1.172.933 4.959.733 1.561.465 711.371 16% 12% 49% 16% 7%

Italia 60.359.546 9.679.134 7.381.492 29.515.340 9.453.506 4.330.074 16% 12% 49% 16% 7%

Comuni Soci % 0-17 %18-29 % 30-64 % 65-79 % over 80

Baranzate 18% 12% 51% 14% 5%
Bollate 16% 12% 49% 16% 8%
Cesate 17% 12% 51% 14% 6%
Garbagnate M. 16% 12% 48% 17% 6%
Novate M. 15% 11% 47% 18% 9%
Senago 17% 12% 50% 15% 6%
Solaro 18% 12% 51% 14% 5%
Totale Soci 16% 12% 49% 16% 7%
Comuni Ambito non soci      
Paderno D. 16% 12% 49% 16% 7%
Totale Soci + non soci 16% 12% 49% 16% 7%
Provincia di Milano 16% 12% 50% 15% 7%
Lombardia 16% 12% 49% 16% 7%
Italia 16% 12% 49% 16% 7%

11

L’incidenza della popolazione suddivisa per classi di età evidenzia un trend sostanzialmente in linea con i dati dei 
macro territori. Alcune specificità si rilevano in particolare nella fascia 0-17 (per i comuni di Baranzate e Solaro), 
nella fascia 30-64 (comune di Cesate), nella fascia 65-79 (comuni di Garbagnate e Novate) e infine nella fascia 
over 80 (comune di Novate): in questi territori si rilevano percentuali di incidenza superiori alla media d’Ambito 
e a quella dei macro contesti. 
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L’analisi della variazione percentuale nel triennio 2017-2019 della popolazione dei Comuni soci evidenzia un 
trend sostanzialmente stabile (+0,2%) e senza variazioni quantitativamente significative (+282 residenti dal 2017 
al 2019). Rispetto all’andamento generale è interessante rilevare che ben 3 comuni soci sono in decremento 
(Senago in particolare – 0,7%); Cesate mostra l’incremento più significativo (+1.2%) mentre i restanti comuni 
si collocano tra le percentuali di crescita della Lombardia (+0,4%) e della Provincia di Milano (+1%). Il quadro 
generale delle variazioni presenta valori non particolarmente rilevanti.
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Comuni soci Totale 
popolazione

Numero 
Famiglie Media Composizione Famigliare

Baranzate 11.983 5.420 2,21 
Bollate 36.564 16.068 2,28 
Cesate 14.453 6.041 2,39 
Garbagnate M. 27.385 11.536 2,37 
Novate M. 20.032 9.024 2,22 
Senago 21.381 9.194 2,33 
Solaro 14.194 5.834 2,43 
Totale soci 145.992 63.117 2,31 
Comuni Ambito non soci Totale   
Paderno D. 46.306  20.356 2,27 
Totale soci + non soci 192.298 83.473 2,30 

Comuni soci TOTALE STRANIERI STRANIERI 0-18

Baranzate 4.028 1.018 
Bollate 2.690 623 
Cesate 1.118 255 
Garbagnate M. 2.527 670 
Novate M. 1.539 338 
Senago 1.575 398 
Solaro 1.348 395 
TOTALE SOCI 14.825 3.697 
Comuni Ambito non soci   
Paderno D. 3.922 1.038 
Totale Comuni soci + non soci 18.747 4.735 
Provincia di Milano 470.273 105.639 
Lombardia 1.181.772 277.928 
Italia 5.255.503 1.109.290 
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Variazioni % fasce d’età 2017-2019
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Il numero di famiglie presenti nell’Ambito al 1/1/2019 è pari a 83.473 nuclei con una composizione media di 2,30 
componenti, con un valore minimo a Baranzate (2,21) e massimo a Solaro (2,43).

La tabella a fianco riporta i valori assoluti della popolazione straniera totale e dei minori 0-18. La media percentuale 
di stranieri 0-18 anni sul totale della popolazione straniera si attesta al 25% con una forbice che oscilla tra il 22% 
di Novate M. ed il 29,3% di Solaro.
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L’analisi delle variazioni per fasce d’età della popolazione dei comuni soci nell’ultimo triennio evidenzia un 
incremento sostanziale della popolazione over 80 (+10%), un trend stabile delle fasce 18-29 (+1%) e 65-79 (+1%) 
e un decremento della popolazione 0-17 e 30-64 (-1%).
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Il grafico mostra come, con la notevole eccezione di Baranzate, il territorio dei comuni soci presenti una incidenza 
di immigrati in linea con il dato nazionale e comunque decisamente più bassa rispetto al valore provinciale.

Stranieri sulla popolazione

L’analisi del trend della variazione della popolazione straniera nel triennio 2017-2019 si attesta nei comuni 
dell’Ambito mediamente attorno al 5%. Le sole eccezioni riguardano i comuni di Bollate (+12%) e Garbagnate 
(+11%) ed il comune di Solaro che diversamente mostra un trend leggermente negativo (-0.2%).
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Principali 
nazionalità Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 

M.
Novate 

M. 
Paderno 

D. Senago Solaro TOTALE

Romania 443 506 252 512 211 736 351 136 3147
Albania 246 372 85 273 272 463 152 80 1943
Egitto 432 244 41 135 102 371 124 29 1478
Rep. Popolare 
Cinese 511 162 61 139 78 171 109 49 1280

Perù 262 153 30 282 164 225 76 31 1223
Marocco 255 107 69 122 29 262 100 276 1220
Ecuador 310 92 37 107 52 291 104 21 1014
Ucraina 61 185 62 140 113 282 114 53 1010
Sri Lanka 492 50 33 36 79 95 18 0 803
Pakistan 25 1 158 47 23 51 49 432 786
Senegal 245 61 26 64 12 97 41 44 590
Brasile 67 154 28 59 61 65 34 18 486
Rep. Moldova 24 113 37 50 41 103 33 20 421
Filippine 105 56 15 70 40 117 2 8 413
altri 550 434 184 491 262 593 268 151 2933
TOTALE 4028 2690 1118 2527 1539 3922 1575 1348 18747

14

45%

10% 10%

Incidenza 0-18 stranieri su totale 0-18 residenti

14%

10% 10%

15%
13%

Nella tabella si mostrano le principali nazionalità suddivise per comune (in grassetto le prime 3 nazionalità presenti 
in ciascun comune). Complessivamente si confermano i dati dello scorso anno che vedono la comunità romena e 
quella albanese le più rappresentate nel territorio dell’Ambito. 

indici demografici

Analizziamo di seguito alcuni indici demografici che offrono una lettura sintetica delle principali caratteristiche 
della struttura della popolazione e consentono di evidenziare il rapporto tra le diverse classi di età (giovani, anziani, 
popolazione in età attiva).
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L’incidenza della popolazione 0-18 straniera su quella dei residenti 0-18 conferma l’eccezionalità del dato di 
Baranzate (45% di 0-18 stranieri sul totale del target) e valori compresi tra il 10% e il 15% per tutti gli altri 
comuni.
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Comuni soci Indice di 
vecchiaia

Indice di 
dipendenza 
strutturale

Indice di 
ricambio 

della 
popolazione 

attiva

Indice di 
struttura 

della 
popolazione 

attiva

Indice di 
natalità (x 
1.000 ab.)

Indice di 
mortalità (x 
1.000 ab.)

Baranzate 124,3 50,5 127,3 135,4 8,2 7,1
Bollate 182,6 56,3 134,5 157,6 6,7 9,3
Cesate 132,2 49,9 128,7 138,6 8,8 7,4
Garbagnate M. 178,9 56,9 138,5 148,4 7,3 9,6
Novate M. 210,9 63,8 151,8 155,2 7,4 9,5
Senago 145,4 53,2 121,3 152,7 8 8,9
Solaro 122,9 50,6 114,4 142,6 7,5 6,6
Media Comuni Soci 156,7 54,5 130,9 147,2 7,7 8,3
Comuni Ambito non soci       
Paderno D. 169,2 56,7 142,2 147,9 8,2 9,4
MEDIA DI AMBITO 163,0 55,6 136,6 147,6 8,0 8,9
MILANO CITTA' 
METROPOLITANA 164,7 56,8 128,8 140 7,8 9,5
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L’indice di vecchiaia descrivere il peso della popolazione anziana (over 65) in un determinato territorio e 
sostanzialmente stima il grado di invecchiamento di una popolazione. Esso si definisce come il rapporto di coesistenza 
tra la popolazione anziana e la popolazione più giovane (0-14 anni): valori superiori a 100 indicano una maggiore 
presenza di soggetti anziani rispetto ai giovanissimi.  Tra i comuni soci si evidenzia una forbice molto ampia di questo 
indice tra i comuni di Baranzate, Cesate e Solaro (con i valori più bassi) ed i comuni di Bollate, Garbagnate e Novate 
(con valori decisamente superiori alla media del territorio).
L’indice di dipendenza strutturale rappresenta invece il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-
14 e over 65) su quella attiva (15-64). Tra i comuni soci, Bollate, Garbagnate e Novate presentano i valori maggiori.
L’indice di ricambio della popolazione attiva rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta 
per andare in pensione (60-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). La popolazione 
attiva è tanto più giovane quanto più l’indicatore è minore di 100.
Coerentemente con i dati sopra riportati anche gli indici di natalità (numero medio di nascite ogni 1000 abitanti) con 
i comuni di Baranzate e di Solaro che mostrano i valori più alti e l’indice di mortalità (numero medio di decessi ogni 
1000 abitanti) che vede invece i valori più alti nei comuni di Bollate, Garbagnate e Novate.
Un ultimo indicatore che presentiamo è relativo ai redditi Irpef (dato 2017) dal quale si evince che il reddito medio 
dei comuni soci è pari a €.21.669, con una forbice che passa dai €.17.862 di Baranzate (comune con il reddito pro 
capite più basso nella Provincia di Milano) ai €.23.803 di Novate. 

Reddito medio 2017

17.862
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Comuni 
soci

anziani disabili minori - 
famiglia

immigrazione emarginazione-
povertà

dipendenze salute 
mentale

compartecip. 
spesa 

sociosan.

servizi 
sociali

servizi di 
funzionamento

totale                    

Baranzate 19.132 € 363.758 € 923.997 € 3.407 € 66.807 € - € 8.925 € 112.387 € 193.230 € 54.068 € 1.745.711 € 

Bollate 94.560 € 921.688 € 2.377.009 € 4.100 € 362.068 € 3.331 € 21.872 € 755.242 € 373.310 € 110.738 € 5.023.917 € 

Cesate 64.687 € 372.112 € 867.109 € 3.460 € 76.085 € 1.667 € 1.988 € 167.711 € 175.104 € 40.315 € 1.770.237 € 

Garbagnate
M.

184.263 € 693.158 € 1.483.176 € 3.833 € 19.747 € 2.342 € 19.152 € 614.986 € 270.208 € 78.583 € 3.369.449 € 

Novate M. 160.262 € 464.093 € 1.479.691 € 3.674 € 101.662 € 989 € 9.718 € 546.722 € 564.266 € 39.722 € 3.370.800 € 

Senago 42.333 € 811.365 € 911.599 € 3.673 € 58.885 € - € 11.770 € 235.225 € 315.313 € 59.138 € 2.449.303 € 

Solaro 32.717 € 448.151 € 604.943 € 3.460 € 38.199 € - € 2.285 € 253.338 € 124.630 € 48.352 € 1.556.075 € 

Totale 
soci

597.954 € 4.074.325 € 8.647.524 € 25.607 € 723.454 € 8.329 € 75.711 € 2.685.611 € 2.016.061 € 430.916 € 19.285.492 
€ 

Comuni 
Ambito 
non soci

           

Paderno D. 475.331 € 1.299.303 € 3.634.920 € 41.798 € 197.736 € - € - € 952.697 € 423.637 € - € 7.025.422 € 

Totale 
soci +
non soci

1.073.286 € 5.373.628 € 12.282.443 € 67.405 € 921.190 € 8.329 € 75.711 € 3.638.309 € 2.439.698 € 430.916 € 26.310.914 € 
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emarginazione-
povertà 
3,5%

SPESA SOCIALE 
Analizziamo di seguito il dato della spesa sociale dei comuni dell’Ambito. I dati esposti si riferiscono alla spesa 
sociale del 2018.

Il grafico evidenzia come la spesa sociale sia per quasi la metà (46,7%) concentrata nell’area minori e famiglia 
mentre la seconda voce di spesa è concentrata nell’area disabili (20,4%).

Suddivisione della spesa sociale nell’Ambito - anno 2018

disabili 
20.4%

minori-famiglia
46,7%

immigrazione 
0,3%
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0,3%

compartecipaz. 
spesa sociosan. 

13.8%

servizi sociali 
9.3%
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L’analisi della variazione percentuale della spesa sociale nel triennio 2016-2018 evidenzia un incremento medio 
del 6% per i comuni soci, con il comune di Cesate che presenta i valori maggiormente in crescita (+18%) e il 
comune di Solaro quello con i valori in decremento (-8%).

Variazione % della spesa sociale nel triennio 2016-2018

12% 12%

18%

3%

-3%

-8%

4%

Il quadro più recente (2018) riferito alla spesa sociale pro-capite dei Comuni dell’Ambito presenta i seguenti valori

Spesa sociale procapite per Comune dell’Ambito - anno 2018

La spesa sociale media dei comuni soci è pari a €.132 (€.134 quella di Ambito). Con l’eccezione del Comune di 
Novate (€.168) gli altri comuni si concentrano in una forbice che passa dai €.110 di Solaro ai €.146 di Baranzate 
(comune con crescite triennali della spesa ampiamente sopra la media). 

152 €
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IDENTITÁ

•	Storia
•	Mission

•	Governance
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STORIA 
La nascita di Comuni Insieme, cosi come lo sviluppo di altre realtà analoghe o comunque forme di gestione 
associata, ha le sue radici storiche nella L. 328/2000 che riafferma la centralità degli Enti Locali rispetto al 
tema dei servizi sociali e dell’assistenza indicando nel Piano Sociale di Zona lo strumento per concretizzare la 
programmazione e le funzioni di indirizzo, in un Ambito Territoriale condiviso. L’evoluzione normativa successiva 
a quegli anni individua sempre più nell’”Ambito Territoriale” il contesto più idoneo per la programmazione e la 
gestione delle risorse destinate al sociale.
Comuni Insieme inizia la sua attività il 1 luglio 2004 e viene costituita con questo “manifesto”:

per volontà dei COMUNI che hanno deciso di costruire INSIEME un modo nuovo PER garantire nel nostro territorio 
gli interventi sociali necessari, favorendo LO SVILUPPO di servizi di qualità e una crescente sicurezza SOCIALE. 
Attraverso l’integrazione delle risorse e la condivisione dei problemi e delle soluzioni l’Azienda si propone di essere un 
perno importante per la costruzione del sistema locale di welfare nell’interesse di tutti i cittadini. 

In parallelo si sviluppa l’elaborazione del primo Piano Sociale di Zona e un graduale sviluppo dell’Azienda che ha 
assorbito gradualmente servizi già esistenti ed ha attivato progressivamente nuovi interventi e progetti, in risposta 
ai bisogni via via emergenti dal territorio, garantendo inoltre la concreta attuazione degli obiettivi programmatori 
previsti dal Piano Sociale di Zona di cui, dal 2013, è Ente capofila.  

Possiamo grossolanamente distinguere tre fasi di sviluppo di Comuni Insieme: 

•	 2004/2007 – è la fase di avvio e in un certo senso di “riordino” nella quale prevalentemente si sono affidati 
all’Azienda i servizi e le attività che erano già in gestione associata, con diversi strumenti (accordi di programma, 
convenzioni, deleghe..)  e con diversi assetti territoriali;  

•	 2008/2012 – è una fase di sviluppo molto intensa che vede Comuni Insieme protagonista della gestione 
del Piano Sociale di Zona e l’attivazione di molti nuovi interventi e progetti di ambito; in questo periodo si 
pongono le basi per un sistema di accreditamento zonale e criteri omogenei di accesso ai servizi e le prestazioni 

•	 2012/2019 – in questi ultimi anni Comuni Insieme ha consolidato il suo ruolo centrale nella gestione del 
Piano Sociale di Zona e tutti gli interventi che lo Stato e la Regione affidano agli Ambiti; inoltre ad essa è 
stata affidata sempre più la gestione di servizi e prestazioni in precedenza a gestione diretta comunale (es: AES, 
Servizi Prima infanzia…) 
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MISSION
Comuni Insieme è ente strumentale dei Comuni Soci di Baranzate, Bollate, Cesate, Garbagnate Milanese, Novate 
Milanese, Senago e Solaro; è un ente di natura pubblica dotato di personalità giuridica e autonomia gestionale, 
nato per gestire attività e servizi socio-assistenziali e socio-sanitari integrati di competenza degli enti locali.
Gestisce i servizi sia in forma diretta che attraverso la collaborazione con altre organizzazioni soprattutto cooperative 
sociali, in accreditamento o in appalto. 
Comuni Insieme, in quanto Ente Capofila del Piano Sociale di Zona, garantisce questa funzione anche nei 
confronti del Comune di Paderno D., unico Comune non socio dell’Ambito, con il quale tuttavia vi sono storici 
rapporti di collaborazione regolati da uno specifico Accordo Operativo, periodicamente rinnovato. 
Comuni Insieme esiste ed opera per perseguire i seguenti scopi generali:

•	 contribuire concretamente al soddisfacimento dei bisogni socio-assistenziali e socio-sanitari dei cittadini;
•	 rafforzare la capacità di intervento dei Comuni associati, favorendo la partecipazione degli enti locali alla 

concreta gestione dei servizi;
•	 operare in direzione di una sempre maggiore integrazione territoriale a livello intercomunale, per favorire la 

diffusione omogenea dei servizi e delle attività;
•	 impegnarsi ad ottimizzare il rapporto fra costi e benefici degli interventi, prestando attenzione costante alla 

loro qualità;
•	 sviluppare relazioni di cooperazione tra servizi sociali ed altri servizi volti a favorire lo sviluppo locale.

Comuni Insieme fonda le sue scelte ed i suoi comportamenti sui seguenti principi e valori:
•	 centralità della persona e del suo punto di vista in quanto soggetto-utente dei servizi;
•	 partecipazione da parte degli enti locali e dei soggetti del territorio alla produzione dei servizi;
•	 flessibilità nell’azione organizzativa;
•	 valorizzazione delle risorse umane, attraverso l’ascolto delle esigenze, la promozione di condizioni di benessere 

lavorativo, il sostegno alla crescita della professionalità;
•	 pari opportunità fra uomini e donne;
•	 efficacia (capacità di concretizzare gli obiettivi posti) ed efficienza (capacità di realizzare gli obiettivi senza 

sprecare risorse);
•	 innovazione attraverso l’apprendimento, derivante dalla valutazione e dal confronto con altri soggetti gestori.
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GOVERNANCE comuni insieme

assemblea consortile

Sindaci o Assessori delegati dei Comuni Soci

Organo permanente di indirizzo, di controllo 
politico-amministrativo, di raccordo con gli enti 

soci

Nomina ed eventualmente revoca il Presidente/
Amministratore Unico e il Revisore dei Conti; 

definisce gli indirizzi strategici; approva gli 
atti fondamentali; delibera su questioni che 

riguardano norme e regolamentazioni.

Organo di Amministrazione nominato 
dall’Assemblea Consortile

Predispone gli atti di amministrazione, nomina il 
Direttore, approva tutti gli atti interni

amministratore unico
Indirizzo e controllo

Lettura bisogni
Supporto tecnico

commissione tecnica

Organo consultivo di raccordo tecnico con gli 
enti soci composto dai responsabili dei Servizi 

Sociali dei Comuni Soci

Fornisce periodiche indicazioni sulle quantità e 
sulla rilevanza dei bisogni del territorio; verifica 

l’efficiacia e la rispondenza a livello locale 
dei servizi erogati dall’Azienda; contribuisce 

all’elaborazione di proposte, progetti, 
approfondimenti.

Lettura bisogni
Supporto tecnico

Organo gestionale scelto 
dall’Amministratore Unico

Attua i programmi ed opera per conseguire 
gli obiettivi definiti dall’Assemblea e 

dall’Amministratore Unico

direttore

Amministrazione

Amministrazione

Gestione

struttura tecnica operativa
a.s.c. comuni insieme
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GOVERNANCE
La sua “doppia” mission (di Ente Gestore associato e di Ente Capofila della programmazione sociale zonale) si 
mette in evidenza con i due schemi qui rappresentati.
Lo schema definisce gli Organi di Governo e decisionali di Comuni Insieme, le loro funzioni, le loro caratteristiche 
e le loro relazioni. 
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GOVERNANCE programmazione zonale

Organo permanente della decisionalità politica in merito alla programmazione zonale. 
Composta dai Sindaci degli otto Comuni dell’Ambito territoriale (o Assessori delegati). 

Al Comune coordinatore dell’Ambito è affidato il compito di vigilare sulla corretta 
attuazione del Piano e sul perseguimento degli obiettivi da parte dell’Ente Capofila

assemblea dei sindaci

Azienda Consortile comuni insieme

Capofila dell’attività programmatoria e 
gestore delle attività del Piano Sociale 

di Zona.

ente capofila del PdZ

Organismo tecnico ed esecutivo del 
Piano di Zona, opera a supporto 

dell’Assemblea dei Sindaci, del Tavolo 
Tecnico, dei Tavoli d’Area e gruppi di 

lavoro.

ufficio di piano

Organo tecnico che assicura il 
coordinamento degli interventi previsti 
dal Piano di Zona, tra gli otto Comuni 

dell’Ambito e i soggetti firmatari 
dell’Accordo di programma.

tavolo tecnico

Indirizzo 
e controllo

Attuazione degli 
obiettivi del PdZ

Lettura bisogni, 
supporto tecnico, 

elaborazione proposte e 
feedback esiti Attuazione 

degli obiettivi del PdZ

Concorre all’integrazione 
socio-sanitaria e assicura 
la coerenza nel tempo tra 

obiettivi regionali e obiettivi 
della programmazione zonale.

cabina di regia
ats - asst - udp

Supporto all’ufficio di Piano per la gestione delle misure zonali e dei fondi attribuiti all’Ambito. Supporto al Tavolo 
Tecnico per la definizione delle priorità e per l’attuazione degli obiettivi di Piano.

struttura tecnico-operativa, tavoli tematici, gruppi di lavoro

Lettura bisogni e 
formulazione di  ipotesi

23

Con l’attribuzione della gestione integrale di tutte le funzioni amministrative ed economiche del Piano Sociale di 
Zona da parte dell’Assemblea dei Sindaci a Comuni Insieme, le connessioni tra Azienda e programmazione zonale 
si sono maggiormente articolate e complessificate.
Nello schema che segue rappresentiamo appunto il sistema di governance della programmazione zonale. 
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3.	 Apertura al territorio

Comuni Insieme funziona come risorsa aperta al territorio; eroga servizi a favore dei soci, ma può vendere prestazioni 
anche ad altri Comuni convenzionati, ed inoltre assicura gli interventi per tutto l’Ambito Territoriale sulla base di 
un mandato del Piano Sociale di Zona. Collabora con le realtà analoghe dei territori limitrofi. 
Nella tabella riepilogativa che segue si mostra il quadro complessivo dei servizi erogati ed i Comuni che ne 
fruiscono:

Ripartizione voti per Comune in Assemblea - Anno 2019

Criteri guida

1.	 Leggerezza per una maggiore efficacia
Traducendo in concreto il criterio di leggerezza è rappresentato dalla scelta di dotarsi di:
•	 un Amministratore Unico (o in alternativa di un Consiglio di Amministrazione di da 3 soli consiglieri, 

compreso il Presidente) e da un unico Revisore dei Conti;
•	 una Assemblea dei Comuni soci composta da Sindaci o Assessori delegati, figure cioè effettivamente dotate 

di capacità decisionale e programmatoria;
•	 una Commissione Tecnica che funziona come spazio privilegiato di raccordo e permette di mantenere un 

forte legame ed una coerenza di azione con i Servizi Sociali dei Comuni soci.

2.	 Apertura alla partecipazione
Lo Statuto di Comuni Insieme garantisce equità nella partecipazione attraverso un meccanismo di attribuzione dei 
voti assembleari (in totale 1.000) basato su tre criteri:
•	 200 voti in proporzione ai conferimenti di capitale e agli investimenti;
•	 100 voti in proporzione alla popolazione residente;
•	 700 voti in proporzione alla quantità di servizi conferiti all’Azienda.

Le quote di voti vengono ricalcolate ogni anno, successivamente all’approvazione del Bilancio Consuntivo.
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MAPPA DEI SERVIZI

Comuni Soci
Comuni 
non Soci

area 
minori

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate M. Novate M. Senago Solaro Paderno D.

Servizio Minori

Servizio Affido

Polo Pedagogico

SED

Servizi Prima Infanzia

Coordinamento Pedagogico

area 
adulti

NIL

SSA

Fondo Unico Zonale

Inclusione Sociale

Spazio Immigrazione

Servizio Civile

Unità Zonale Giovani

Al Tuo Fianco

Agenzia Sociale per 
l'Abitare CASA

area 
anziani 

e 
disabili

SAD

FNA

Home Care Premium

Uzas

Centri Diurni

Teleassistenza

Unità Zonale Disabilità

AES

Trasporto disabili

progetti 
e 

sperimen-
tazioni

#VAI

RiCA

Passi Piccoli
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Comuni Insieme è inoltre l’Azienda capofila di Ne.A.S.S. – Lombardia (Network Aziende Speciali Sociali 
Lombardia) l’associazione che aggrega oltre 30 realtà analoghe in tutta la regione. 
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RISORSE

•	Risorse professionali
•	Risorse economiche
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Settore N. persone Descrizione per n. e ruolo 

Direzione 1  1 Direttore
   
Area Amministrativa 10  1 Operatori segreteria 
   1 Operatori segreteria (interinale)
   4 Amministrativi, contabilità e risorse umane
  1 Amministrativo appalti 
  1 Tecnico informatico
   1 Professionista commercialista
  1 Ausiliario
   
Staff responsabili 7 1 Responsabile Area Minori
  1 Responsabile Area Amministrativa
  1 Responsabile Area Ufficio Di Piano
  1 Responsabile Area Progetti Comunicazione
  1 Coordinatrice Spazio Immigrazione
  1 Responsabile Area Inclusione e Welfare di Comunità
  1 Coordinatrice NIL
Servizi gestiti direttamente da Comuni Insieme  
   
Servizio Minori Prevenzione e Tutela 25 13 Assistenti sociali
  11 Psicologi
  1 operatore segreteria
   
Servizio Affido Familiare 2 1 Assistente sociale
  1 Psicologa
   
Nucleo Integrazione Lavorativa 7 5 Operatori mediazione
  1 AS
  1 Operatori segreteria
   
Spazio Neutro 5 5 Educatori
  
   
Segretariato Sociale d'Ambito 14 12 Assistenti sociali
  2 Educatore
   
Ufficio di piano e UZAS 6 2 Amministrativi
  3 Assistente Sociale
  1 Consulente
   
Piano Povertà 7 1 Educatore
  6 Assistente Sociale
   
Progetto RICA 2 2 Consulente
   
   
Agenzia Sociale per l'Abitare 3 2 Amministrativi
  1 Amministrativi (interinale)
   
Unità operativa prima infanzia 3 1 Pedagogista
  1 pedagogista (convenzione)
  1 consulente
   
NIDI 21 9 Educatrici (interinali)
  1 Educatrice Coordinatrice 
  7 Educatrici 
  4 Ausiliario (interinali)

28
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RISORSE PROFESSIONALI 

Si rappresenta in un quadro sintetico il personale di Comuni Insieme e la sua distribuzione in termini di numeri, 
ruoli e responsabilità.
Complessivamente nel 2019 hanno operato nell’Azienda 113 persone
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 2018 2019

Dipendenti a tempo indeterminato 49 56

Dipendenti a tempo determinato 6 21

Contratti in somministrazione 23 15

Collaboratori a progetto 4 1

Liberi professionisti 19 20

Totale risorse umane 101 113

2019

2018
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progetto
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Dipendenti a 
tempo indeterminato

Agenzia Sociale per l'Abitare - 3%

NIDI - 19%

PED - 2%

RICA - 2%

Piano Povertà - 6%

Segretariato Sociale di Ambito - 13%

U�cio di piano - 6%

N.I.L. - 7%

Spazio Neutro - 4%

Servizio A�di - 2%

Tutela Minori - 25%

Sta� - 6%

Direzione - 10%

Agenzia Sociale per l'Abitare - 3%

NIDI - 19%

PED - 2%

RICA - 2%

Piano Povertà - 6%

Segretariato Sociale di Ambito - 13%

U�cio di piano - 6%

N.I.L. - 7%

Spazio Neutro - 4%

Servizio A�di - 2%

Tutela Minori - 25%

Sta� - 6%

Direzione - 10%
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Di seguito una tabella riepilogativa con la suddivisione degli operatori per tipologia di lavoro ed il relativo grafico 
con i valori percentuali.

Operatori per tipologia di rapporto di lavoro
49% 50%

6%

19%
23%

13%

4%
1%

18%19%

Il grafico che segue mostra in dettaglio e in termini percentuali la ripartizione delle risorse professionali all’interno 
dell’Azienda. Si evidenzia che la maggior parte del personale è impegnata direttamente nei servizi, con una forte 
prevalenza dei servizi dell’Area Minori.

Ripartizione risorse professionali

10%

6%

25%

2%

2%
2%

19%

3%

4%
7%6%

13%

6%
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Da una analisi complessiva delle risorse umane emerge come gli operatori di Comuni Insieme siano mediamente 
concentrati nella fascia d’età 36-50 anni (47%) e di genere prevalentemente femminile (85%)

Fasce d’età

34%

31

19%

Genere

Di seguito la distribuzione del personale per anzianità di servizio. Dal grafico si evince come il 50% del personale 
abbia un’anzianità di servizio ricompresa dai 4 ai 10 anni; una percentuale del 12% tra 1 e 3 anni, mentre una 
quota del 38% ha un’anzianità di servizio inferiore all’anno. Quest’ultimo dato è in forte crescita rispetto al 
precedente anno ed è connesso ai contratti delle operatrici della prima infanzia e del personale incaricato per le 
attività connesse al Reddito di Cittadinanza.

Anzianità di servizio

16

9

14

43

RISORSE ECONOMICHE  

In questo capitolo vengono presentati in sintesi i dati economici del Bilancio Aziendale 2019, confrontandoli 
con gli stessi dati dell’anno precedente. Precisiamo in premessa che in questo paragrafo, come negli altri capitoli 
del Bilancio Sociale, le cifre nelle tabelle vengono indicate sino all’unità di euro, tralasciando i decimali poco 
significativi per le analisi di interesse del Bilancio Sociale: è pertanto possibile che alcune somme possano risultare 
imperfette. 

Ricavi d’esercizio

Il bilancio di esercizio 2019 si chiude registrando un valore complessivo di risorse gestite pari a € 12.130.981, 
somma che supera di oltre € 1.091.000 la chiusura dello scorso anno che si era attestata a € € 11.039.656, con 
un incremento percentuale del 9,9%. La percentuale di risorse conferite dai Comuni soci alla gestione associata 
aziendale resta sostanzialmente simile allo scorso anno (59,4% contro 59,7% del 2018) pur se il valore assoluto 
è in incremento di oltre € 627.000 poiché passa da € 6.588.125 del 2018 a € 7.215.407 del 2019, di cui tuttavia 

47%
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Ricavi d'esercizio 2018 2019 Variazione Variazione %

Regione, ATS e Città Metropolitana  €        2.095.869  €        2.326.612  €         230.743 11%

Contributi Piano sociale di Zona  €           975.184  €        1.370.008  €         394.824 40%

Comuni associati  €        6.588.125  €        7.215.407  €         627.282 10%

Enti non associati  €        1.237.243  €            992.267 -€        244.976 -20%

Altri ricavi  €           143.235  €           226.687  €           83.452 58%

TOTALE  €      11.039.656  €      12.130.981  €     1.091.325 9,9%

Altri ricavi

Enti non associati

Comuni associati

Contributi Piano sociale di Zona

Regione, ATS e Città Metropolitana
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vanno a riparto solo € 7.042.485 poiché la somma comprende € 178.549 di trasferimenti già acquisiti per il fondo 
morosità incolpevole.
I ricavi a carico dei Comuni soci che risultano in incremento riguardano gli Oneri generali, Il Nucleo Integrazione 
Lavorativa, Il Segretariato Sociale di Ambito, i Servizi Prima Infanzia, i trasferimenti per Agenzia CASA, la 
compartecipazione (introdotta lo scorso anno) per i costi dell’Uzas e marginalmente per progetti associati gestiti 
nell’ambito del PdZ. Delle motivazioni degli incrementi e dei decrementi verrà dato conto nei singoli paragrafi.
  

Provenienza dei ricavi Anno 2019

19%

11%

59,4%

8% 2%

Sul fronte delle entrate la macrovoce introiti da Regione, Ats e Città Metropolitana risulta in deciso aumento (+ 
€ 230.743) e si assesta a € 2.326.612, come lo scorso anno corsa il 19% del totale. I proventi del Fondo Sociale 
Regionale e Fondo Sanitario Regionale rimangono sostanzialmente invariati mentre gli altri fondi si modificano 
in relazione alla dinamica specifica delle attività cui sono destinate. 
Incrementano notevolmente anche le entrate classificate sotto la macro-voce Fondo Nazionale Politiche Sociali, 
Fondo Non Autosufficienze che risulta a consuntivo 2019 ammontare a € 1.370.008 rispetto ai € 975.184 dello 
scorso anno e registrano un + € 394.824, prevalentemente determinati da un maggiore contributo del Fondo 
Nazionale Politiche Sociali, un deciso incremento (oltre € 200.000 in più) nel trasferimento del Fondo Non 
Autosufficienze, il ricevimento delle risorse Ministeriali del Fondo Povertà, un maggior impegno di risorse per il 
Centro Antiviolenza e cofinanziamento Spazio Immigrazione.  
Risultano invece in decremento (- € 161.524) le entrate derivanti da altri Enti non associati e/o altre fonti che 
raggiungono la somma di € 1.218.949 rispetto a € 1.380.478 del 2018; il minor volume di queste risorse deriva 
sostanzialmente dalla conclusione definitiva dei progetti finanziati da Fondazione Cariplo, Fondazione Vismara e 
Fondi Europei.    

Costi d’esercizio

Analogamente a quanto presentato per i ricavi si fornisce un quadro dei costi d’esercizio, comparando i dati degli 
ultimi due anni. I costi di esercizio aumentano complessivamente del 10%, dato di cui si darà meglio conto nel 
dettaglio dei singoli servizi.
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Costi d'esercizio 2018 2019 Variazione variazione %

Struttura di Direzione 4,4%  €            425.621  €            530.969  €         105.348 25%

Servizio Minori Prevenzione e Tutela 24,8%  €        3.021.932  €        3.003.582 -€           18.350 -1%

Servizio Affido Familiare 0,7%  €              84.324  €              83.746 -€                 578 -1%

N.I.L. 4%  €            477.099  €            482.626  €              5.527 1%

Polo pedagogico 1,5%  €            167.770  €            176.072  €              8.302 5%

Sostegno ed. domiciliare 2,3%  €            298.685  €            283.182 -€           15.503 -5%

Assistenza Scolastica Disabili 10,7%  €            921.081  €        1.293.179  €         372.098 40%

Segretariato Sociale di Ambito 4,3%  €            485.692  €            525.464  €           39.772 8%

Spazio Immigrazione 5,1%  €            589.711  €            615.164  €           25.453 4%

Piano di Zona 16,8%  €        1.545.512  €        2.029.720  €         484.208 31%

Costi per SAD-SADH 3,5%  €            460.028  €            420.430 -€           39.598 -9%

Centri Diurni 6,4%  €            743.403  €            775.277  €           31.874 4%

Progetto al tuo fianco 0,2%  €              19.245  €              28.908  €              9.663 50%

Progetto Housing 0,1%  €              10.796  €                 4.195 -€             6.601 -61%

Servizio Pedagogico 3,5%  €            314.374  €            422.361  €         107.987 34%

Servizio Teleassistenza 0,1%  €              10.262  €                 8.699 -€             1.563 -15%

Servizio Residenze Leggere 0,1%  €                 9.825  €              15.862  €              6.037 61%

Servizio sostegno al reddito 1,3%  €            249.149  €            156.574 -€           92.575 -37%

Progetto Family Star 0%  €            191.596  €                          - -€        191.596 -100%

Servizio Civile 0,2%  €              19.148  €              19.729  €                 581 3%

Progetto #VAI 0,2%  €              89.973  €              25.880 -€           64.093 -71%

Agenzia Sociale per l'Abitare 3%  €            326.675  €            357.639  €           30.964 9%

Trasporto disabili 3,4%  €            411.942  €            413.727  €              1.785 0%

Progetto Rica 3,6%  €            148.563  €            439.349  €         290.786 196%

TOTALE  €      11.022.406  €      12.112.334  €     1.089.928 10%

Progetti e Sperimentazioni 3,9%

Area Anziani e Disabili 24,2%

Area Adulti 18%

Area Minori 32,8%

Piano di Zona 16,8%

Struttura Comuni Insieme 4,4%
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Presentiamo di seguito la ripartizione dei costi aggregati per area. Si conferma la prevalenza delle risorse destinate 
all’Area Minori (32,8%), seguita dall’Area Anziani e Disabili (24,2%) e Adulti (18%); la gestione delle attività del 
Piano Sociale di Zona incide invece per il 16,8%.
Complessivamente i costi di struttura di Comuni Insieme si attestano al 4,4%

Costi di esercizio anno 2019

16,8%

32,8%

4,4%3,9%

24,2%

18,0%
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Valore produzione

Ricavi Comuni Associati
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Uno sguardo d’insieme ai dati…
Abbiamo scelto alcuni parametri che in questi anni abbiamo tenuto particolarmente in considerazione e che ci 
sembrano molto significativi per fare una valutazione d’insieme del trend della spesa e della crescita di Comuni 
Insieme. Questi dati sono: 
•	 Il valore complessivo della produzione in rapporto alla spesa a carico dei Comuni
•	 Il valore complessivo della produzione in rapporto alla spesa di personale 
•	 Il valore complessivo della produzione in rapporto alla spesa dei minori collocati (in comunità e in affido 

familiare)
•	 Il trend di collocamento dei minori collocati (in comunità e in affido familiare) e la relativa spesa
Precisiamo che non abbiamo considerato i dati dell’anno 2004 poiché l’attività di Comuni Insieme era iniziata a 
metà anno ed inoltre non era stata organizzata allora una sistematica rilevazione dei dati; sono quindi parametrati 
i dati di 15 annualità.

Valore della produzione / spesa per comuni

Uno degli elementi più significativi per valutare la capacità dell’Azienda di contenere i costi a carico dei Comuni e 
la capacità di sviluppare servizi ed attività attingendo da altre fonti di finanziamento è il rapporto tra il valore della 
produzione complessivo e la quota che conferiscono i Comuni.
Come evidenziato dal grafico, Comuni Insieme ha avviato la propria attività sostanzialmente sostenuta con le 
risorse dei Comuni che rappresentavano nel 2005 quasi il 70% del Bilancio totale.

Rapporto valore della produzione/costi per Comune

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

69% 64% 61% 56% 59%
41% 45% 53% 56% 51%

54% 55%
57%

59%

In una prima fase tale rapporto è gradualmente diminuito: il valore maggiormente divaricato si è realizzato nel 
2011 (41%) in coincidenza del trasferimento a Comuni Insieme delle risorse del Fondo nazionale politiche sociali 
in quanto da quell’annualità Comuni Insieme ha assunto il ruolo di gestore ed Ente capofila del Piano sociale di 
zona. Negli anni successivi il valore della produzione cresce progressivamente con il consolidamento del ruolo di 
Comuni Insieme nella gestione del Piano Sociale di Zona e di tutti gli interventi che lo Stato e la Regione affidano 
agli Ambiti oltre che alla progressiva assunzione di servizi e prestazioni in precedenza a gestione diretta comunale 
(in particolare AES e Servizi Prima infanzia). Nel 2019 il rapporto valore della produzione/costi per comune si 
attesta al 59%. 
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Valore produzione
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Rapporto valore della produzione/Costo del Personale

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

30%
40% 40%

45% 46% 37% 34% 35% 34% 35% 33% 31% 28% 28%

Valore della produzione / spesa per minori collocati

Nel grafico che segue si mostra il rapporto percentuale tra il valore della produzione di Comuni Insieme e la spesa 
sostenuta per i collocamenti (Comunità e Affido familiare). Tale rapporto che nei primi anni di gestione aziendale 
si attestava tra il 60% del 2005 ed il 39% del 2008 è andato via via stabilizzandosi. Dal 2011 ad oggi il valore 
percentuale medio della spesa per i collocamenti si attesta al 17%. 

Rapporto valore della produzione/Spesa per Collocamenti

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

60% 48% 44% 39% 36%
23% 19% 18% 17% 16% 16% 16%

18% 18%

Valore della produzione / spesa per personale

Altro elemento di valutazione è il rapporto tra il valore della produzione ed i costi per il personale. Il grafico 
evidenzia una percentuale media del 35% dei costi del personale dal 2005 ad oggi, valore medio questo che 
nell’ultimo anno si attesta al 27%.

N. Minori Collocati (comunità e affidi)

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

159

176
166

178 176

129
121

107

124
110

120 125
135

156

Il trend storico dei minori collocati (Comunità ed Affido Familiare) mostra sostanzialmente tre cicli: nei primi 5 anni 
di vita dell’Azienda i minori collocati sono stati mediamente 171. Dal 2010 al 2017 questo valore medio scende a 
121 evidenziando comunque una crescita nell’ultimo biennio che si conferma anche nel 2019 (151 collocati).
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UFFICIO DI PIANO 

Mission del servizio

L’Ufficio di Piano è in capo, operativamente, all’Azienda quale Ente capofila dell’Ambito e rappresenta la struttura 
tecnica a supporto dell’Assemblea dei Sindaci; svolge funzioni di supporto tecnico e gestionale dei processi 
attuativi della programmazione zonale riferiti in particolare agli obiettivi di ricomposizione e superamento della 
frammentazione, favorendo l’accesso ai servizi e promuovendo nuovi strumenti e azioni di welfare in favore di tutti 
i Comuni dell’Ambito, come indicato nell’Accordo di programma che approva il Piano di Zona. Ad esso è affidato 
il compito di elaborare proposte e atti necessari a realizzare gli obiettivi di Piano, mantenere i rapporti operativi 
con i soggetti pubblici (ATS Milano Città metropolitana, ASST Rhodense, Comuni dell’Ambito) e privati del 
territorio, attivare le reti territoriali esistenti e promuovere nuove reti in relazione agli obiettivi ed alle priorità 
della pianificazione, curare i rapporti per l’integrazione delle politiche sociali con quelle socio-sanitarie, educative, 
dell’istruzione, formazione e lavoro. 
Svolge sia compiti di programmazione e pianificazione delle attività zonali sia compiti di gestione dei Fondi 
europei, nazionali e regionali trasferiti all’Ambito che delle Misure da questi finanziate.

Organizzazione del Servizio

L’Ufficio di Piano coordina il Tavolo Tecnico composto dai Responsabili dei servizi sociali dei Comuni 
dell’Ambito; ha un compito preminentemente legato a sostenere le attività della programmazione locale pertanto 
la sua collocazione organizzativa all’interno dell’Azienda prevede, proprio per il suo particolare ruolo, una ampia 
autonomia operativa. Gli oneri che sostengono l’attività zonale sono a carico del Fondo Nazionale Politiche Sociale 
e delle diverse misure nazionali e regionali previste dalla normativa.
Per svolgere adeguatamente le proprie funzioni, in particolare la pluralità delle nuove misure e fondi ed esso 
attribuiti, l’Ufficio di Piano è strutturato con la seguente articolazione: Responsabile dell’Ufficio di Piano – Unità 
zonale disabilità – Unità zonale anziani e non-autosufficienza. Nell’ambito dell’Ufficio di Piano sono collocati 
anche lo Sportello Unità di Offerta Sociale (UdOS - CPE), l’Ufficio Zonale per l’Amministrazione di Sostegno 
(UZAS) e il Coordinamento Pedagogico prima infanzia. Ad esso fanno inoltre riferimento attività e progetti 
attivati a livello di Ambito quali l’Home Care Premium, la sperimentazione del Fondo Unico Zonale e lo Sportello 
Assistenti familiari. 
Nel corso del 2019 è stata costituita una nuova area denominata Inclusione Sociale – Welfare di Comunità che, 
tra le altre attività, ha assorbito anche la gestione del passaggio dal Rei – Reddito di inclusione al RdC – Reddito 
di cittadinanza, misure afferenti sino al marzo 2019 all’Ufficio di Piano.

Attività e risultati

Nel corso del 2019 sono state attivate le azioni previste dal nuovo Piano di Zona, approvato nel dicembre 2018 e 
relativo al biennio 2019 – 2020, attraverso una compiuta analisi degli obiettivi indicati e l’avvio degli interventi 
opportuni.
L’Ufficio di Piano ha continuato a svolgere inoltre le attività connesse alla gestione delle risorse zonali derivanti 
dai diversi fondi. Ha proseguito positivamente l’attività nell’area disabilità che ha riattivato in modo significativo 
la progettazione di “Terzo Tempo”, azione di comunità e inclusione nell’area disabilità; sono stati promossi in 
continuità i progetti personalizzati relativi al “Dopo di noi” finanziato con i fondi nazionali della L. 112 e relativi 
alla Sperimentazione del Programma Ministeriale PRO.VI Progetto Vita Indipendente, finanziata dal Ministero. 
Allo stesso modo è proseguita ed è stata implementata l’attività dell’UZAS Ufficio Zonale dell’Amministrazione di 
sostegno che ha gestito nel 2019 circa 40 persone con amministrazione di sostegno ed i conseguenti rapporti con i 
Tribunali di Milano e Monza; è stato inoltre attivato il lavoro di rete con i 14 Avvocati iscritti al registro di Avvocati 
disponibili ad assumere il ruolo di Amministratori di sostegno per cittadini particolarmente fragili dell’Ambito. 
Alcuni di questi professionisti sono stati nominati dal Giudice Tutelare quali Amministratori di sostegno in 
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Fruiscono del Servizio 

Tutti i Comuni dell’Ambito

Sede: l’Ufficio di Piano ha sede a Bollate 

– Piazza Martiri della Libertà 1



Da Fondo povertà

Altri ricavi

Da Fondo FNA

Da Fondo FNPS e residui anni precedenti

Da Regione e ATS

Ricavi d'esercizio 2018 % 2019 %

Da Regione e ATS

Fondo FSR  521.179 34%  € 489.558 24%

Altri  277.752 18%  € 306.305 15%

Subtotale  798.931 52%  € 795.863 39%

Da Fondo FNPS e 
residui anni precedenti  255.763 17%  € 274.385 14%

da Fondo Povertà  -   0%  € 168.153 8%

Subtotale  255.763 17%  € 442.538 22%

Da Fondo FNA  221.986 14%  € 447.391 22%

Subtotale  221.986 14%  € 447.391 22%

Altri ricavi Altri Ricavi  535 0%  € 70 0%

Da Comuni  -   0%  € 16.000 1%

INPDAP 
Progetto Home 
Care

 177.980 12%  € 198.764 10%

Da Ministero 
Lavoro e 
politiche soc.

 90.317 6%  € 129.094 6%

Subtotale  268.832 17%  € 343.928 17%

Totale ricavi  1.545.512 100%  € 2.029.720 100%
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favore di 11 cittadini residenti nell’Ambito. E’ stata potenziata l’attività dello Sportello per l’Assistenza Familiare 
a sostegno delle persone non-autosufficienti, previsto da legge regionale a livello di Ambito per la gestione del 
Registro degli Assistenti familiari, grazie alla sottoscrizione di una Convenzione con la Coop. Sociale “Il piccolo 
principe”; lo sportello svolge funzione sia di supporto e orientamento ai cittadini sia gestisce il registro degli 
Assistenti familiari di Ambito con l’apertura di 3 mezze giornate la settimana in 3 comuni dell’Ambito. Nell’anno 
2019 è stata data continuità al progetto Home Care Premium che prevede l’erogazione di benefici economici e 
interventi socio-assistenziali in favore di pensionati della Gestione dipendenti pubblici residenti nell’Ambito. A 
partire dal mese di luglio è stato realizzato un nuovo bando - HCP 19 – sulla base del quale è stata ha ridefinita 
l’utenza e l’entità dei contributi assegnati da parte di INPS. Complessivamente nell’anno 2019 sono state prese in 
carico 54 persone di cui 48 hanno beneficiato di servizi integrativi domiciliari erogati tramite l’Azienda. 
Sempre con riferimento all’area non autosufficienza sono state gestite le attività per l’erogazione del FNA – Fondo 
non autosufficienza in favore dei cittadini dell’Ambito grazie all’attivazione di uno specifico Bando che nel corso 
del 2019 ha permesso l’assegnazione di contributi mensili a 183 beneficiari. Inoltre l’Ufficio di Piano ha continuato 
a investire nello sviluppo della Cartella Sociale Informatizzata ed a potenziare la funzionalità per la gestione dei 
servizi domiciliari con l’ampliamento alla gestione informatizzata dei servizi connessi al Reddito di cittadinanza. 
Inoltre è stata consolidata la funzione relativa alla gestione dell’anagrafe delle Unità d’Offerta Sociali e la gestione 
delle procedure per le CPE (Comunicazione Preventiva di Esercizio). L’Ufficio di Piano continua ad essere in 
una fase di forte trasformazione; sempre più infatti la Regione Lombardia individua questa unità operativa come 
lo “snodo” per l’erogazione delle misure regionali a favore dei cittadini (Fondo Non Autosufficienza, Voucher 
Autonomia, Sportello Bonus Famiglia, Sportello Assistenti familiari…).  Al fine di garantire puntualmente l’attività 
di rete con i diversi soggetti istituzionali quali ATS Milano Città Metropolitana e ASST Rhodense, l’Ufficio di 
piano ha partecipato ai numerosi incontri di Cabina di Regia finalizzati alla promozione di interventi coordinati e 
condivisi sia sociali che sociosanitari.

Si rimanda alle specifiche Aree del Bilancio Sociale per la descrizione delle attività e dei risultati relativi ai servizi 
afferenti all’Ufficio di Piano.

Risorse economiche

Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche
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Ricavi d’esercizio - anno 2019

39%

17%

14%

8%

22%



Costi d'esercizio 2018 % 2019 %

Personale Piano di Zona  € 76.091 5%  € 62.922 3%

Personale Area non Autosufficienza  € 25.336 2%  € 38.549 2%

Personale Uzas  € 47.714 3%  € 55.074 3%

Unità disabilità  € 40.087 3%  € 39.717 2%

Fondo per progetto disabilità  € 10.000 1%  -   0%

Spese di formazione  € 5.773 0%  € 5.319 0%

Spese funz.to sedi, pulizie, telefoniche  € 22.810 1%  € 21.633 1%

Costi progetto Home Care  € 129.953 8%  € 116.713 6%

Legge 112/2016 Dopo di Noi  € 98.999 6%  € 146.856 7%

Ammortamenti  € 17.209 1%  € 19.810 1%

Generali, bancarie, postali, cancelleria  € 6.400 0%  € 11.545 1%

Progetti sistema informativo /  osser-
vatorio -   0% 0%

Consulenze legali  € 6.000 0%  € 4.000 0%

FNA - Buoni  € 217.161 14%  € 431.296 21%

Unità zonale giovani  € 11.133 1%  € 10.807 1%

Reddito di autonomia  € 34.890 2%  € 30.452 2%

Progetto vita indipendente  € 70.821 5%  € 69.425 3%

Progetto noi famiglie  -   0% 0%

Progetto "Ricucire la Rete" (quota 
altri Enti)  € 26.884 2%  € 26.812 1%

FNA (quota altri enti)  € 4.825 0%  € 16.095 1%

FSR Ordinario trasferimento altri Enti  € 521.179 34%  € 489.558 24%

Contributi sanitari Minori altri Enti  € 52.041 3%  € 56.307 3%

Sostegno promozione affido  € 15.834 1%  € 15.679 1%

Fondo di solidarietà minori non 
accompagnati  € 19.668 1%  € 23.730 1%

Progetto Lotta alla tratta  -   0% 0%

Pon SIA Ministero  € 84.704 5%  € 134.567 7%

Fondi Pianificazione zonale  -   0%  € 4.310 0%

Altri progetti  -   0%  € 15.918 1%

Fondo povertà  -   0%  € 182.626 9%

Totale costi  € 1.545.512 100%  € 2.029.720 100%

Altri costi

Titoli sociali- 
buoni di cura

Progetto Home Care

Altri progetti

Trasferimento altri enti

Spese di funzionamento

Personale

Fondo povertà

38

U
FF

IC
IO

 D
I 

P
IA

N
O

9%

31%

0%
10%

3%

30%

Costi d’esercizio - anno 2019

11%
6%



3939

Sede operativa:
Cesate - Via Donizetti, 326/b

Comuni che fruiscono del servizio:
Baranzate, Bollate,

Ceriano Laghetto, Cesate,
Cogliate, Garbagnate,

Limbiate, Misinto,
Senago, Solaro

•	 Servizio minori 
prevenzione e tutela

•	Servizio affido familiare
•	Polo pedagogico

•	Servizio educativo 
domiciliare minori
•	 Servizio prima 

infanzia

AREA 
MINORI



7 Assistenti Sociali
6 Psicologi

6 Assistenti Sociali
5 Psicologi

5 Educatori 
Professionali

1 Assistente Sociale
1 Psicologo

Cooperative Sociali 
Accreditate

Servizio Affido 
Familiare

Responsabile 
Area Minori

Polo 
Pedagogico

Servizio Minori 
Prevenzione e 

Tutela

Servizio Educativo 
Domiciliare Minori

Coordinatore*

Coordinatore 
Polo Nord* 

Solaro

Coordinatore 
Polo Sud* 

Bollate

Coordinatore*

Coordinamento
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AREA MINORI 
Il complesso degli interventi dell’Azienda Comuni Insieme a favore dei minori è costituito dalle seguenti unità di 
offerta:
•	 il Servizio Minori, che si articola in 2 equipe, Polo Nord e Polo Sud
•	 il Servizio Affido Familiare
•	 il Polo Pedagogico che gestisce sia gli incontri in Spazio Neutro che gli interventi educativi a sostegno dei 

progetti di affido 
•	 il Servizio Educativo Domiciliare gestito da cooperative sociali tramite il sistema di accreditamento zonale
•	 i Servizi Prima Infanzia. 
I Servizi Prima Infanzia si qualificano sia per gli interventi Pedagogici (Coordinamento Pedagogico Zonale e 
Consulenza Pedagogica locale) che per gli interventi Educativi nei Nidi e Centri Comunali; come già detto in altre 
parti del documento sono i servizi di più recente sviluppo e in costante evoluzione.
Per quanto riguarda gli altri servizi dell’Area Minori, nel 2019 le attività hanno consolidato quanto portato a regime 
nell’anno precedente rispetto alla riorganizzazione dei servizi e dell’Area stessa. Si è quindi chiuso il percorso di 
accompagnamento da parte del consulente esterno, esperto in organizzazione del lavoro. A fronte della sempre 
maggiore complessità di gestione del ruolo di coordinamento, si è valutato di proporre ad ogni coordinatore un 
percorso individuale di accompagnamento al ruolo, che lo supporti nell’affrontare le difficoltà riscontrate nella 
gestione delle relazioni sia interne al proprio gruppo di lavoro sia con gli altri servizi aziendali e/o esterni. 
Anche nel 2019, sono state organizzate attività ed azioni sempre più trasversali a tutti i servizi dell’area stessa. È 
stata confermata la “supervisione di rete” in cui i diversi servizi, sia interni sia esterni all’Area, partecipano per 
confrontarsi sulla singola situazione, e percorsi di formazioni interservizi. Inoltre, a partire dal mese di maggio è 
stato proposto un “laboratorio formativo” che ha accompagnato le varie equipe nella riflessione e confronto sul 
tema della cura e sul rapporto individuo – gruppo. La prima fase ha visto l’attivazione di tutti gli operatori dei 
servizi dell’Area Minori che hanno lavorato in macro gruppo, mentre la seconda fase, che si svolgerà nel 2020, si 
realizzerà nelle singole equipe. 
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*I coordinatori sono 3 assistenti sociali ed 1 educatore professionale che svolgono anche funzioni di presa in carico delle situazioni



Minori in 
carico penale senza 

provvedimento civile amministrativo

2018 2019 Comuni 2018 2019 2018 2019 2018 2019 2018 2019

148 136 Baranzate 17 22 20 17 109 96 2 1

298 298 Bollate 42 46 30 23 215 218 11 11

105 117 Cesate 15 17 14 10 75 89 1 1

231 233 Garbagnate M. 38 42 12 16 181 166 0 8

113 114 Senago 18 16 4 5 86 89 4 4

92 100 Solaro 12 11 9 4 71 83 0 2

987 998 Totale 142 154 89 75 737 741 18 27
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SERVIZIO MINORI PREVENZIONE E TUTELA

Mission del Servizio

Il Servizio Minori Prevenzione e Tutela ha come obiettivo la tutela dei minori in situazione di vulnerabilità, 
sottoposti o meno a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria con particolare attenzione agli aspetti di prevenzione. 
Il servizio progetta e mette in atto interventi finalizzati a promuovere il benessere del minore in ogni ambito della 
sua vita e a garantirne il diritto a crescere in un contesto affettivo, relazionale ed educativo adeguato, supportando 
le famiglie in difficoltà e progettando percorsi tesi al recupero di appropriate condizioni di vita del minore.
Nell’ambito del servizio minori si sta proseguendo nella costruzione di modalità di coinvolgimento delle famiglie 
attraverso approcci partecipativi quali le Riunioni di Famiglia, i Dialoghi Aperti, il programma PIPPI e l’utilizzo 
di strumenti specifici, quali la rete partecipata, per la costruzione di progettualità condivise con la famiglia e la 
rete dei servizi.

Organizzazione del Servizio

Il servizio è costituito da un Responsabile, dalle figure professionali dell’assistente sociale e si avvale inoltre delle 
prestazioni professionali degli psicologi; gli operatori sono suddivisi in due poli territoriali al fine di garantire 
un’adeguata distribuzione territoriale degli interventi e favorire l’accessibilità al servizio da parte dei minori e delle 
loro famiglie. Le due equipe territoriali sono così dislocate:
•	 Polo Sud presso la sede di Comuni Insieme nel centro di Bollate, che opera per i comuni di Baranzate, Bollate 

e Senago; l’equipe è composta da 7 assistenti sociali e 6 psicologi 
•	 Polo Nord, in centro a Solaro, che opera per i comuni di Cesate, Garbagnate Milanese e Solaro; l’equipe è 

composta da 6 assistenti sociali e 5 psicologi. 
Da settembre 2018, si è deciso di individuare una figura con funzione di segreteria per ogni polo territoriale a 
supporto dell’équipe per agevolare l’accesso al servizio e la reperibilità telefonica degli operatori.

Attività e risultati

Nel 2019 si è verificato un incremento delle situazioni complessive in carico al servizio minori, in particolar 
modo per i comuni di Cesate e Solaro si è assistito ad un significativo aumento. L’incremento registrato riguarda 
soprattutto gli incarichi da parte dell’AAGG nell’ambito dei provvedimenti civili. 
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Fruiscono del Servizio i Comuni di:Baranzate, Bollate, Cesate, Garbagnate M., Senago, Solaro

Sedi Operative
POLO SUD
Piazza Martiri della Libertà 1 - BollatePOLO NORD
via Pelizzoni 33/37 - Solaro



Nuove situazioni 2018 Nuove situazioni 2019
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civile    15 45 21 25 14 18 138 12 37 19 29 14 27 138

penale      2 9 2 12 2 5 32 4 3 5 6 0 1 19

ricucire 10 12 6 0 1 0 29 1 8 1 5 1 0 16

amministrativi 0 0 0 0 0 0 0 0 3 0 5 1 0 9

totali 27 66 29 37 17 23 199 17 51 25 45 16 28 182

 Chiusure 2019
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civile    16 35 12 30 20 7 120

penale      6 3 2 8 2 1 22

ricucire 4 8 2 4 4 1 23

amministrativi 0 3 0 2 1 0 6

totali 26 49 16 44 27 9 171
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Nel 2019 si è potuto procedere alla dimissione di 171 minori. Di questi, 46 si sono chiusi per il raggiungimento 
della maggiore età mentre per 22 casi si tratta di penali per i quali è stata raggiunta la conclusione del procedimento. 
Le restanti chiusure riguardano provvedimenti civili e amministrativi conclusi per il trasferimento del nucleo 
familiare presso un altro comune, oppure per il superamento della condizione di vulnerabilità. Infine, si è registrata 
la positiva conclusione di 23 prese in carico di situazioni ad accesso spontaneo in seguito al raggiungimento degli 
obiettivi concordati con la famiglia e la rete dei servizi coinvolti.
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Analizzando nello specifico il dato relativo alla presa in carico di nuove situazioni nell’anno 2019, si sottolinea 
una diminuzione di nuovi minori segnalati presso i comuni di Bollate e Baranzate, mentre sono cresciuti i soggetti 
segnalati con provvedimenti civili per il territorio di Solaro. Nel complesso, sono aumentati i minori in carico 
con un provvedimento amministrativo rispetto al 2018; questo è legato alla prosecuzione della presa in carico di 
minori anche dopo la maggiore età con un provvedimento di prosieguo amministrativo, che consente al Servizio di 
accompagnare i giovani adulti fino al massimo ai 21 anni, con la definizione di percorsi volti alla loro autonomia. 



Principali interventi effettuati

2018 2019

Consulenze 74 99

indagini sociali 21 26

indagini psicosociali 395 441

Indagini psicodiagnostiche 30 27

valutazioni genitoriali 45 46

riunioni di famiglia 2 4

portavoce di caso 0 5

Sostegni psicologici Minori 40 51

Sostegni psicologici adulti 19 21

Sostegni psicologici nucleo 36 55
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Attività e risultati

Nel 2019 si è registrato un significativo aumento delle richieste di indagine psicosociale, in linea con quanto accaduto 
già nel 2018. Si conferma un trend di crescita per l’attività di consulenza  ( 61 nel 2017, 74 nel 2018, 99 nel 2019 ) 
svolta dal Servizio Minori a favore di scuole e servizi del territorio, nonché per i privati cittadini ( circa il 25%) , attività 
che consente di attuare un orientamento delle situazioni problematiche verso una positiva risoluzione o verso l’invio 
ad altri servizi, rappresentando un contributo significativo alla prevenzione del disagio dei nuclei con minori, o, in 
ridotta percentuale, consentendo la segnalazione all’autorità giudiziaria  là dove necessaria e sostenendo gli altri soggetti 
deputati a farsene carico in modo adeguato. Cresce, proporzionalmente, la percentuale di situazioni in cui la consulenza 
effettuata ha avuto proprio questo obiettivo (17%).
Dopo anni di sperimentazione sia in ambito di affido familiare sia nel contesto scolastico il Servizio Minori ha integrato 
la propria metodologia di lavoro con l’approccio partecipativo delle famiglie nella definizione dei progetti di intervento, 
inserendo le Riunioni di Famiglia come intervento dell’attività ordinaria. Nel 2019 sono state quindi proposte 4 riunioni 
di famiglia con l’obiettivo di costruire insieme alla famiglia il progetto di tutela a favore dei minori. Per 5 minori è stato 
invece utilizzata la figura del portavoce di caso.
Prosegue l’attività relativa ai sostegni psicologici individuali o familiari garantita dagli psicologi del Servizio, con l’ausilio 
di psicologi specializzandi. Come risulta dalla tabella, è significativamente aumentato il supporto psicologico al nucleo 
familiare; questa attività, sempre più richiesta anche dall’Autorità Giudiziaria, è resa possibile proprio dalla presenza di 
tirocinanti specializzandi di scuole ad indirizzo sistemico che supportano gli psicologi del servizio. Rispetto ai sostegni 
psicologici ai minori, l’aumento è legato da una parte ad un numero maggiore di tirocinanti disponibili e di contro alla 
fatica di attivare in tempi adeguati tale intervento presso i servizi sanitari del territorio (ad esempio UONPIA).
Rispetto all’intervento dell’affido familiare, si osserva un costante aumento dei minori in affido, in particolare per 
quanto riguarda gli affidi parentali. 
Anche nel 2019 l’attività di gruppo è rientrata nelle azioni del programma PIPPI 7, come precisato nel capitolo  
Progettualità Realizzate. 



0

50

100

150

200

250

300

350

minori collocati

minori in carico

SolaroSenagoGarbagnate M.CesateBollateBaranzate

Inserimenti in comunità e affido 2019

Ba
ra

nz
at

e

Bo
lla

te

C
es

at
e

G
ar

ba
gn

at
e 

M
.

Se
na

go

So
la

ro

To
ta

le

affido parentale 5 4 4 3 1 3 20

affido eterofamiliare 6 13 2 2 1 1 25

comunità educativa 8 13 7 11 8 6 53

comunità leggera 3 6 1 1 5 1 17

semiresidenzialità salesiani 1 2 0 0 0 0 3

comunità mamma-bambino 11
(6 md+1b)

2
(2md+2b)

1
(1md+1b) 0 1

(1md+1b) 0 15 
(10md+15b)

comunità terapeutica 0 2 2 4 2 1 11

associazioni di accoglienza in 
famiglia 0 3 0 2 2 0 7

totali 34 45 17 23 20 12 151
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Per quanto riguarda gli inserimenti in strutture comunitarie, si precisa che nella tabella sono indicati tutti i 
collocamenti effettuati nel corso dell’anno; in alcuni casi, un singolo minore può aver usufruito di diversi interventi 
nello stesso anno in seguito al cambio del progetto educativo, dando quindi un risultato più alto rispetto al numero 
dei singoli minori collocati. Nel 2019 si è sostanzialmente confermato il numero di tali interventi, con leggeri 
scostamenti rispetto al 2018. Si segnala il minor ricorso alla semi- residenzialità del Centro Salesiano di Arese, in 
seguito a diverse valutazioni rispetto alle necessità educative e scolastiche dei minori in carico. I minori collocati in 
strutture terapeutiche da un punto di vista numerico sono rimasti invariati rispetto all’anno precedente. Anche nel 
2019, per il collocamento di bambini nella fascia 0 – 3 anni si è privilegiato il collocamento in famiglia affidataria 
o in associazioni di accoglienza in famiglia, così da garantire un contesto maggiormente adeguato e rispondente ai 
bisogni primari di bambini così piccoli. 

Collocamenti per Comune
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Richiedenti consulenze

Per quanto concerne le 99 consulenze effettuate nel corso del 2019, nella maggior parte dei Comuni tale attività 
si è conclusa positivamente con una rapida risoluzione delle problematiche riscontrate, anche grazie al corretto 
invio delle famiglie a servizi specialistici maggiormente indicati. I Comuni di Baranzate e Bollate sono quelli che 
registrano un elevato numero di richieste da parte di tutte le categorie prese in considerazione. Le consulenze sono 
richieste in gran parte dagli istituti scolastici: globalmente, gli esiti di tale attività hanno portato nel 14% circa 
delle situazioni alla necessità di svolgere un approfondimento delle dinamiche familiari, sfociato poi in una presa 
in carico spontanea del nucleo familiare; nell’17% delle consulenze, invece, si è valutato opportuno segnalare la 
situazione di malessere all’Autorità Giudiziaria competente. 
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Rispetto ai minori autori di reato, si precisa che le attività ad essi connesse vengono gestite da un’equipe 
specialistica sovra territoriale composta da un assistente sociale e una psicologa che si occupa dei ragazzi “a piede 
libero”, per i quali il sistema giudiziario non ha valutato di disporre in prima battuta misure cautelari o interventi 
maggiormente restrittivi, non ritenendo quindi rischioso il loro permanere sul territorio. Al servizio viene richiesto 
di svolgere un’indagine psico-sociale relativa alle condizioni di vita dei ragazzi autori di reato e alla loro percezione 
e rielaborazione di quanto commesso. Come si evince dai dati, i minori autori di reato sono il 15 % rispetto 
al totale dei casi in carico, percentuale in costante aumento negli ultimi anni. Nel 2019, si è registrata, come 
nell’anno precedente, una forte incidenza di procedimenti penali a carico di minori residenti nei comuni di Bollate 
e Garbagnate Milanese rispetto al totale di tali procedimenti in carico al servizio. Rispetto ai reati commessi, come 
si vede dal grafico, c’è una prevalenza di reati contro il patrimonio rispetto a quelli commessi contro le persone. 
Nello specifico, sono in continuo e significativo aumento i furti così come lo spaccio, fenomeno soprattutto 
maschile. In notevole aumento (quasi il doppio rispetto all’anno precedente) sono i reati che riguardano la tentata 
o agita violenza sessuale.  C’è, inoltre, un grande numero di reati minori – tra cui possesso di arma bianca, 
simulazione di reato, spendita di banconote false, riciclaggio… – spesso commessi contemporaneamente ad altri. 
Nel 2019 si sono registrati alcuni reati che hanno visto il coinvolgimento di gruppi di ragazzi, ma non abbiamo 
la percezione che ad oggi si stia radicando un fenomeno in tal senso nei nostri territori. Rispetto all’incidenza per 
fascia d’età, si conferma come l’età dei ragazzi nel momento in cui viene commesso il reato è tra i 16 e i 18 anni. 
Permane inoltre una forte incidenza di maschi autori di reato. Di particolare rilevanza è il dato relativo ai minori 
che hanno provvedimenti sia civili che penali, circa il 20%. Si tratta di casi molto complessi, che necessitano alle 
volte anche di interventi sostitutivi al nucleo familiare e strette collaborazioni con l’Ufficio Servizi Sociali Minorile 
del Ministero di Giustizia.
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Problematiche

Come negli ultimi anni, nel 2019 si conferma un progressivo aumento della conflittualità familiare e dei 
maltrattamenti in famiglia come problematiche prevalenti delle situazioni in carico con provvedimenti specifici 
dell’Autorità Giudiziaria. Si conferma inoltre la presenza di numerose situazioni contraddistinte da fragilità 
genitoriale e grave trascuratezza, che hanno portato in alcuni casi al ricorso al collocamento in comunità educativa 
dei minori. Si precisa che i dati registrati nella tabella riguardano i minori destinatari di provvedimenti di tipo 
civile e amministrativo e nuclei familiari in carico sulla base del consenso della famiglia stessa; sono esclusi i minori 
autori di reato, rispetto ai quali si è data evidenza nel capitolo Attività e risultati.
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Problematiche prevalenti delle famiglie in carico

Progettualità realizzate

Progetti a favore di ragazzi autori di reato

Come emerge dai dati dei minori in carico, il 15 % di questi è seguito per un procedimento penale. Negli anni, 
il servizio ha sempre dedicato particolare attenzione a questi minori avviando in collaborazione con i soggetti del 
privato sociale differenti progetti di intervento finalizzati alla riabilitazione e al reinserimento di questi ragazzi. Di 
seguito, quindi, si presentano i progetti attivi nel 2019. 

Officina dell’io: dal sostegno educativo ai progetti di autonomia 
Si tratta di un progetto rivolto ai minori autori di reato in regime di messa alla prova, residenti e/o domiciliati 
nel territorio dell’ATS Città metropolitana e seguiti dall’equipe penale dei diversi distretti o dall’USSM, per il 
biennio luglio 2017- luglio 2019. Grazie al progetto, finanziato dalla Regione Lombardia, l’equipe penale del 
Servizio Minori di Comuni Insieme ha potuto giovare della componente educativa in modo da avere una visione 
più approfondita delle caratteristiche di personalità dei ragazzi e predisporre interventi diretti al loro recupero. Gli 
interventi educativi sono stati gestiti dalla cooperativa “Pratica”. Oltre al sostegno educativo, il progetto prevedeva 
anche l’attivazione di 3 tirocini lavorativi. Nel 2019, per le situazioni che sono state prese in carico non si è rilevata 
la necessità di attivare interventi di supporto educativo individualizzati; si è invece portato a termine nel settembre 
2019 il tirocinio lavorativo precedentemente attivato.

Bruciare i tempi, riparare i danni

Il protocollo operativo Bruciare i Tempi è stato sottoscritto tra Offerta Sociale, gli ambiti territoriali di Garbagnate 
Milanese, Legnano, Rho, Magenta, Lodi, Casalpusterlengo, Melzo, i servizi penali della provincia Monza Brianza, 
l’Arma dei Carabinieri e la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Milano. Il protocollo 
prevede alcuni passaggi procedurali che impegnano tutte le organizzazioni ad accelerare i tempi del procedimento 
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penale minorile e della valutazione delle situazioni dei ragazzi a favore di azioni territoriali riparative immediate. 
Punta inoltra alla presa in carico precoce dei minori autori di reato. Il progetto è partito nel mese di settembre 2017 
e si è concluso nel mese di giugno 2019; nonostante ciò, i diversi interlocutori hanno proseguito nella gestione 
delle situazioni secondo le modalità proprie del protocollo operativo. L’aspettativa della Procura della Repubblica 
preso il Tribunale per i Minorenni di Milano è che nel giro di breve tale modalità possa entrare a regime in 
tutti i servizi afferenti alla Corte d’Appello di Milano. Nell’anno 2019 le attività relative a tale procedura hanno 
riguardato un quarto dei minori in carico al servizio minori per procedimenti penali. 

Pratiche Dialogiche

In continuità con quanto sperimentato all’interno di “Ricucire il Mosaico”, nel 2019 gli operatori dei servizi 
dell’Area Minori e di altri servizi dell’ASST Rhodense – nello specifico appartenenti al Consultorio Familiare e alla 
UONPIA territoriale – hanno proseguito nell’utilizzo dell’approccio dialogico nella presa in carico di situazioni 
comuni ai vari servizi della rete. La fase di formazione e sperimentazione si è conclusa a fine 2018 e si è avviata 
la fase di messa a regime, mantenendo costante la collaborazione anche con gli operatori appartenenti ai servizi 
dell’ASST, con l’obiettivo di scambiare esperienza e buone prassi. Inoltre, ai case – manager, co – case manager 
e operatori referenti per il caso è stato garantita la prosecuzione del supporto da parte del gruppo di coach e 
ricercatori dell’Università di Jyvsskyla (Finlandia), tramite la supervisione o la presenza di alcuni formatori durante 
gli incontri dialogici con le famiglie.  Alcuni operatori case manager dell’Area Minori hanno portato la propria 
esperienza sull’utilizzo delle pratiche dialogiche nella tutela minori attraverso un workshop, proposto all’interno 
delle attività della Conferenza Europea di Servizio Sociale tenutosi a Milano dal 5 al 7 giugno 2019.

Programma Pippi 7
L’Ambito territoriale di Garbagnate ha portato avanti nel 2019 le azioni legate alla realizzazione del Progetto 
Nazionale P.I.P.P.I. 7 (Programma di Intervento Per Prevenire l’istituzionalizzazione), promosso dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, avviato nel mese di ottobre 2018 e concluso nel mese di febbraio 2020. Il 
Programma si propone di sperimentare e codificare un approccio intensivo, continuo, flessibile, ma allo stesso 
tempo strutturato, di presa in carico del nucleo familiare, capace di ridurre i rischi di allontanamento del bambino 
o del ragazzo dalla famiglia e limitare nel tempo la dipendenza delle famiglie dai servizi. 
Il programma prevede per ogni famiglia coinvolta l’attivazione di 4 dispositivi, attraverso i quali realizzare gli 
obiettivi della microprogettazione concordati con la famiglia e precisamente: 
•	 L’educativa domiciliare 
•	 I gruppi per genitori e bambini
•	 Le attività di raccordo fra scuola e servizi 
•	 L’individuazione di famiglie, anche all’interno della rete parentale, di supporto. 
La Regione Lombardia, attraverso il Ministero delle Politiche Sociali, eroga un finanziamento di € 50,000 per 
l’attivazione di questi dispositivi, mentre l’Ambito garantisce un cofinanziamento di €. 12,500. Per la realizzazione 
del dispositivo di raccordo tra scuola e servizi, in P.I.P.P.I. 7 si è provveduto ad organizzare laboratori pedagogici 
nelle classi frequentate dai bambini partecipanti al programma, con attività laboratoriali per l’intera classe su 
tematiche attinenti l’affettività e lo stare bene in classe e in gruppo. Questi laboratori sono stati garantiti da 
specifico personale formato appartenente alle cooperative sociali accreditate per gli interventi educativi domiciliari. 
Inoltre, sono stati creati 2 gruppi per genitori e bambini, organizzati in quattro incontri da due ore ciascuno, con 
attività divise e/o in coppia tra genitori e figli su tematiche relative alla genitorialità, al riconoscimento delle proprie 
e reciproche fragilità. Comuni Insieme ha potuto inserire in tale programma 7 nuclei familiari. 
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Comune Minori in 
carico

% su totale 
utenti Spesa per Comune Tot Costi TM 

per Comune
% su 

totale costi

procapite (1) consumo (2)

Baranzate 136 14%  € 84.197  € 387.298 471.495 19%

Bollate 298 30%  € 256.027  € 403.626 659.653 27%

Cesate 117 12%  € 100.856  € 164.740 265.596 11%

Garbagnate M. 233 23%  € 190.490  € 331.036 521.526 21%

Senago 114 11%  € 150.836  € 230.150 380.986 16%

Solaro 100 10%  € 99.348  € 53.345 152.693 6%

TOTALE 998 2.451.949
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Rapporto costi e n. utenti Comuni soci

Risorse economiche

Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche



RICAVI 
D'ESERCIZIO 2018 % 2019 %

Regione e ATS € 423.141 14% € 473.180 16%

Contributi Piano 
di Zona € 76.768 3% € 53.189 2%

Comuni associati € 2.514.063 83% € 2.451.949 82%

Comuni non as-
sociati € 5.060 0% € 9.359 0%

Altri ricavi € 2.900 0% € 15.905 1%

TOTALE 
RICAVI € 3.021.932 € 3.003.582 

Comuni associati

Contributi Piano di Zona

Regione e ATS

Costi generali e logistica

Personale

A�di

Collocamenti

COSTI 
D'ESERCIZIO 2018 % 2019 %

Collocamenti € 1.902.932 63% € 1.891.201 63%

Affidi € 116.280 4% € 129.388 4%

Personale € 903.819 30% € 888.932 30%

Costi generali e 
logistica € 84.055 3% € 94.061 3%

TOTALE
COSTI € 3.021.932 € 3.003.582 

50

16%
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82%

Ricavi d’esercizio - anno 2019
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Comuni associati

Contributi Piano di Zona

Regione e ATS

Interventi realizzati e prese in carico 2018 2019

Interventi di promozione 3 2

Contatti informativi telefonici 14 14

Colloqui e conoscenza famiglie 8 9

Sostegno individuale alle famiglie 27 25

Minori in affido 46 45

Interventi educativi 4  
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Fruiscono del Servizio i Comuni di: Baranzate, Bollate, Cesate, Garbagnate M., Senago, Solaro.

Sede operativa:
Via Donizetti 352 - Cesate

SERVIZIO AFFIDO FAMILIARE

Mission del Servizio

L’istituto dell’affido familiare è normato dalla legge n. 184/1983, successivamente modificata dalla legge n. 
149/2001 e dalla legge n. 173/2015 “Modifiche alla legge 184/1983 sul diritto alla continuità affettiva dei bambini 
e delle bambine in affido familiare”.
Il servizio affido familiare ha come mandato istituzionale:
•	 La promozione e la creazione sul territorio di una cultura legata ai temi dell’accoglienza e dell’affidamento dei 

minori;
•	 Il reperimento di famiglie e di persone disponibili all’affido ed il successivo abbinamento con i minori segnalati 

dal Servizio Minori;
•	 La gestione dei progetti di affido, garantendone un positivo andamento.
Per raggiungere gli obiettivi definiti da tale mandato il servizio svolge più attività:
•	 Organizzazione di iniziative sul territorio per promuovere la cultura dell’affido dei minori;
•	 Predisposizione di progetti di affido in collaborazione con i servizi invianti;
•	 Sostegno alle famiglie affidatarie, attraverso colloqui individuali e/o incontri di gruppo.
Il Servizio Affido Familiare opera per i Comuni soci dell’Azienda ed eventualmente è disponibile a collaborare con 
altri comuni richiedenti applicando gli accordi economici stabiliti dall’Assemblea.

Organizzazione del Servizio

L’equipe si compone di un’assistente sociale coordinatrice a tempo pieno e una psicologa con un incarico di 20 
ore settimanali e si avvale dell’intervento educativo del polo pedagogico per quanto riguarda il sostegno ai minori 
e alle famiglie durante il percorso di affido.
L’assistente sociale partecipa, da diversi anni, al coordinamento dei servizi affido della Città Metropolitana che 
si incontra circa ogni 3 mesi. Al coordinamento, oltre ai servizi pubblici, sono presenti anche realtà del privato 
sociale che si occupano di affido a vari livelli: dalle cooperative che gestiscono servizi di accoglienza in famiglia 
alle associazioni di famiglie, in un’ottica di condivisione di prassi lavorative, riflessioni sulle metodologie di lavoro, 
approfondimenti in piccoli gruppi su alcuni temi legati ai progetti di affido.

Attività ed interventi
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Tipologia di Affido

Totale affidi 2018 2019

A parenti 22 20

eterofamiliari 24 25

Totale 46 45

  

Tipologia affidi 2018 2019

Tempo pieno 37 35

Part-time 9 10

Totale 46 45

  

Tipologia affidi 2018 2019

Giudiziali 33 29

Consensuali 13 16

Totale 46 45

Affidi eterofamiliari Affidi parentali 

Con figli 12 Nonni 8

Senza figli 12 Zii 11

Single 1 Fratelli 1

Totale 25 Totale 20

Comune Tot

Baranzate 11

Bollate 17

Cesate 6

Garbagnate M. 5

Senago 2

Solaro 4
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Interventi di sostegno alle famiglie affidatarie

A.	 Contatti e percorso conoscitivo
Le persone che hanno preso contatti con il servizio per chiedere informazioni sull’affido sono state 14, giunte al 
servizio per lo più tramite gli annunci cerca famiglia e l’invio da parte del Servizio Minori per l’accoglienza di 
parenti.

B.	 Progetti di affido
Nelle tabelle sottostanti sono riportati i dati relativi alla situazione degli affidi per il biennio 2018/2019, 
suddividendo le tipologie di affido (a parenti o eterofamiliari; a tempo pieno o part-time; giudiziali o consensuali) 
e la composizione familiare del nucleo affidatario (nonni o zii, con figli, senza figli, single). Nel 2019 emerge 
una leggera diminuzione degli affidi parentali e un lieve incremento degli affidi eterofamiliari, si rileva anche un 
maggior ricorso ad affidi consensuali rispetto a quelli prescritti dall’Autorità Giudiziaria. 

La tabella sottostante, inoltre, evidenzia il numero di affidi per singolo comune.
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Per ciò che concerne il lavoro di sostegno agli affidi, gli operatori del Servizio Affido, in collaborazione con i 
colleghi degli altri servizi dell’Area Minori, utilizzano strumenti innovativi e partecipativi con il coinvolgimento 
attivo sia della famiglia d’origine, sia della famiglia affidataria, non più come strumenti sperimentali, ma come vere 
e proprie modalità di lavoro ormai consolidate.
Nel 2019 sono stati avviati in totale 8 affidi di cui 3 a nuclei parentali e 5 eterofamiliari. Nello specifico, 4 
consensuali e 4 su mandato del Tribunale per i Minorenni; inoltre, 2 riguardano un progetto part-time mentre 6 
sono a tempo pieno.
I progetti chiusi, invece, nel 2019 sono stati 7, di cui uno per un cambio di progetto, 2 in seguito al ritiro del 
consenso da parte della famiglia d’origine, 2 per il trasferimento della residenza dei genitori dei minori e 2 per il 
raggiungimento della maggiore età.
Altro dato interessante riguarda la durata dei progetti di affido e l’età dei bambini in affido.

Durata progetti affido
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Altre Province

Altri Comuni della Provincia di MI

Fuori Regione

Comuni Soci e Convenzionati

RICAVI 
D'ESERCIZIO 2018 % 2019 %

Comuni 
associati  € 50.123 59%  € 49.465 59%

Altri ricavi  € 34.201 41%  € 34.281, 41%

TOTALE 
RICAVI  € 84.324 € 83.746 

Altri ricavi

Comuni associati

Costi generali e logistica

Personale

COSTI D'E-
SERCIZIO 2018 % 2019 %

Personale  € 69.085 82%  € 68.274 82%

Costi generali e 
logistica  € 15.239 18%  € 15.472 18%

TOTALE  € 84.324  € 83.746 
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Anche nel 2019 la maggioranza degli affidi ha una storia lunga oltre i 48 mesi e la fascia di età più rappresentata 
è quella oltre i 15 anni. Per il servizio questo significa occuparsi di affidi molto complessi perché di lunga durata 
dove i minori sono giunti alla delicata fase adolescenziale. Occuparsi di affidi di lunga durata, inoltre, significa 
gestire progetti che non hanno una chiara collocazione giuridica non essendo previsto per legge l’affido sine-die o 
l’istituto dell’adozione mite. Per queste situazioni è quindi necessario ottenere periodicamente il rinnovo dell’affido 
da parte del Tribunale per i minorenni.
Infine, il grafico sottostante mette in luce la dislocazione sul territorio delle famiglie affidatarie: la maggior parte 
proviene dai comuni soci dell’Azienda (47%) o da altri Comuni dell’Area di Città Metropolitana (29%), mentre 
il 22% risiede in Comuni di altre province, soprattutto Monza e Brianza e Varese, solo il 2% vive fuori Regione.

Provenienza geografica famiglie affidatarie

47%

2%

29%

22%

Risorse economiche

Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche
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Ricavi d’esercizio - anno 2019

82%
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Ricavi d’esercizio - anno 2019
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Sede del Servizio:
Via Donizetti 300 - Cesate

POLO PEDAGOGICO 

Mission del Servizio

Si confermano le due aree di azione del Polo Pedagogico, come ormai praticate dal 2013:
1.	 Diritto di visita e relazione del minore con entrambi i genitori nelle situazioni di crisi familiare (separazioni 

conflittuali o allontanamento del minore dal nucleo d’origine) con riferimento alla legge 285/97 e all’art. 9 
della Convenzione dei diritti del fanciullo di New York del 20/11/1989. Per garantire tale diritto ci si avvale 
del Servizio Spazio Neutro “Zenobia”

2.	 Supporto alla famiglia affidataria e al minore accolto. Tale sostegno viene declinato nelle seguenti possibili 
azioni:
-- Supporto all’affido nella fase iniziale (periodo di osservazione che può durare circa 3 mesi);
-- Supporto alla relazione tra fratelli in affido;
-- Raccordo tra famiglia di origine e famiglia affidataria, avvalendosi dello Spazio Neutro “Zenobia” o con 

incontri sul territorio e in contesti più vicini alla quotidianità familiare del minore.
Anche gli operatori del Polo Pedagogico sono coinvolti nella “messa in pratica” dei nuovi modelli partecipativi 
proposti dall’Azienda: Riunioni di Famiglia (RDF), funzione di Advocacy per i minori, presa in carico e conduzione 
delle attività di gruppo per i genitori e i figli secondo il programma ministeriale P.I.P.P.I., incontri secondo il 
modello Dialogico. Oltre a partecipare direttamente come operatori inseriti nella rete dei servizi che utilizza gli 
strumenti partecipativi suddetti, ogni operatore del Polo Pedagogico si è specializzato in una funzione particolare: 
due operatori svolgono la funzione di facilitatore nelle RDF, due di Advocacy con i minori (nella realizzazione 
delle RDF, ma anche direttamente sul caso quando gli operatori del Servizio Minori reputano necessario un suo 
coinvolgimento in una particolare fase progettuale), uno di Co-case manager nel Dialogico e uno come conduttore 
di gruppo del Programma P.I.P.P.I.
Nel 2019 la dimensione gruppale cara al Polo Pedagogico è stata portata avanti più come idea da sviluppare con 
il coinvolgimento degli altri operatori dell’Area Minori e con la guida metodologica del supervisore dell’Area. 
L’attività di gruppo, che punterà a supportare la genitorialità condivisa, dovrebbe realizzarsi nel corso del 2020. 

Organizzazione del servizio

Cinque sono gli Educatori Professionali (di cui uno anche con funzione di Coordinamento) che nel 2019 hanno 
costituito il Polo Pedagogico, quindi attivamente coinvolti sugli interventi di Spazio Neutro e di supporto 
all’Affido. Come negli anni precedenti, un sesto educatore ha dedicato alcune ore al Polo Pedagogico solo per 
la realizzazione dei progetti sperimentali in cui è prevista la dimensione gruppale o per la messa in pratica degli 
approcci partecipativi promossi dall’Azienda. 
Gli operatori del Polo Pedagogico condividono momenti di équipe settimanale, con la conduzione da parte del 
coordinatore. Una volta al mese partecipa all’équipe anche la Responsabile dell’Area Minori così da poter trattare 
le situazioni che richiedono una visione più ampia in connessione con i diversi servizi dell’Area stessa.  I momenti 
di condivisione sono volti in generale a riflettere sulle diverse pratiche educative, a individuare metodologie e 
strumenti mirati alla gestione di una determinata fase progettuale, con anche il possibile utilizzo di una delle 
pratiche partecipative conosciute. Nel corso dell’équipe inoltre vengono assegnati i nuovi casi, con una attenzione 
ai carichi di lavoro di ciascun operatore e alle caratteristiche della specifica situazione. Infine l’équipe è anche 
occasione per condividere gli aspetti organizzativi, in particolare le eventuali sostituzioni (per ferie o malattia) e le 
compresenze, così da garantire una presa in carico attenta ai bisogni sia delle famiglie che del servizio.
Resta costante la collaborazione con gli operatori del Servizio Affido con lo scopo di condividere riflessioni 
metodologiche sulle situazioni di supporto educativo all’Affido e sulle cosiddette “situazioni trasversali” in cui è 
attivo sia l’intervento di Spazio Neutro che di Supporto all’Affido.
Oltre alla supervisione clinica periodica di équipe, vi è la possibilità di richiedere o partecipare alle cosiddette 
“supervisioni di rete”, alle quali partecipano tutti gli operatori dei servizi coinvolti nella gestione di situazioni che 
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Fruiscono del Servizio tutti i Comuni dell’Ambito



Minori seguiti Progetti Famiglie Minori dimessi
Interventi non 

avviati

2018 2019 2018 2019 2018 2019 2018 2019 2018 2019

Spazio 
Neutro 113 99 85 78 78 68 50 38 3 1

Supporto 
Affido 2 3 (+4) 2 7 2 3 0 1 0 0

Interventi 
trasversali 2 2 3 2 2 2 0 0 0 0

Totale 117 104 (+4) 90 87 82 73 50 39 3 1

minori in carico dagli
anni precedenti

minori presi in 
carico nell’anno
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necessitano di un pensiero progettuale più ampio. Tale opportunità è in linea con l’idea aziendale di rafforzare 
l’integrazione dei vari servizi dell’Area Minori, negli anni sempre più valorizzata.

Attività e risultati

Anche per l’anno corrente l’analisi dei dati procede prendendo in considerazione tutti i minori in carico al Polo 
Pedagogico nel suo insieme, quindi quelli seguiti come Spazio Neutro e quelli seguiti come supporto educativo 
all’Affido. In taluni casi, nelle cosiddette situazioni trasversali, lo stesso minore è in carico e viene seguito per 
entrambi gli interventi educativi (dallo stesso operatore del Polo Pedagogico o da più operatori a seconda dei 
bisogni specifici del minore). Oltre ad essere attivi più interventi educativi contemporaneamente, la complessità 
del Polo Pedagogico si evince anche dal fatto che nel corso dell’anno vi possono essere evoluzioni che portano a 
valutare l’opportunità di passare da un intervento finalizzato a garantire il diritto di visita e relazione con la famiglia 
di origine in Spazio Neutro, ad un intervento in cui il focus si sposta più verso un supporto all’affido in senso più 
ampio (nelle diverse declinazioni, come indicate nel paragrafo di apertura). Nel 2019 ad esempio tale passaggio ha 
visto coinvolti 4 minori, con la relativa riprogettazione degli interventi.
La tabella che segue mette in luce la complessità e dinamicità che caratterizza la realtà di intervento del Polo 
Pedagogico: situazioni seguite solo come Spazio Neutro, situazioni seguite solo come supporto all’Affido, situazioni 
trasversali. Ciò che emerge nel 2019 è che a fronte di una diminuzione dei minori seguiti, resta alto il numero dei 
progetti familiari realizzati, in linea con la dinamicità e complessità della presa in carico sopraccitata.
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Sono diminuiti anche gli interventi che si sono conclusi nel 2019, coerentemente con la ciclicità dell’andamento 
della presa in carico. Il presupposto infatti è che la durata della presa in carico di una situazione sia mediamente di 
due anni, motivo per cui dopo il picco del 2018, nell’anno in corso il numero delle dimissioni si è assestato verso 
il valore del 2017.

Andamento della presa in carico

2017 2018
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76

2019

37

67
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Rispetto ai minori in affido, nel 2019 si è registrato un aumento (+ 4 minori), con il conseguente incremento sia dei 
casi trasversali che di supporto educativo all’affido.

Interventi educativi Spazio Neutro - Affido
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Destinatari

Nel 2019 si è registrato l’aumento di situazioni provenienti dai comuni di Solaro, Cesate e Senago. Come si osserva 
nel grafico seguente, vi è invece stato un calo delle situazioni provenienti da Bollate, Baranzate e Paderno D. Nei 
restanti territori i valori rimangono costanti.

Minori per comune di provenienza
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Nel grafico successivo si intende mettere in evidenza la varietà delle aree geografiche di provenienza delle famiglie 
seguite dal Polo Pedagogico, con le complessità che ne possono derivare in un servizio che si occupa di relazioni 
tra genitori e figli. L’incontro con famiglie di diverse culture e l’esigenza di un confronto con i diversi Mediatori 
sulle premesse culturali e gli stili educativi che caratterizzano le varie aree geografiche, hanno consolidato la 
collaborazione, già intrapresa nel 2017, con il Servizio Immigrazione. Nel 2019 con maggiore puntualità è stato 
coinvolto il Mediatore Culturale fin dal principio della presa in carico al di là della difficoltà linguistica, quindi già 
in fase iniziale di presentazione e progettazione con il Servizio Minori e nei colloqui di conoscenza con gli adulti. 
In una situazione si è ritenuto invece utile introdurre la figura del Mediatore Culturale in una fase successiva della 
presa in carico, con l’obiettivo di agevolare la relazione tra la madre, ancora molto radicata alla propria cultura 
di appartenenza, e i figli che stanno crescendo in Italia. Il lavoro che si sta portando avanti con l’aiuto della 
Mediatrice Culturale è quello di accompagnare madre e figli nell’integrazione dei due modelli culturali, favorendo 
la comunicazione delle differenze e dei diversi punti di vista.

Provenienza geografica delle famiglie straniere
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Nel seguente grafico si mette in evidenza la nazionalità di provenienza dei 73 nuclei familiari per singolo comune 
di provenienza. Delle 73 famiglie seguite nel 2019, 8 sono coppie straniere e 16 coppie miste.
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Minori per fasce d’età
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Rispetto alla fascia di età dei minori, nel 2019 si osserva un significativo incremento degli adolescenti e dei 
minori delle primarie. Sono diminuiti invece i minori dei primi anni di vita (0-2), dato che mette in evidenza 
una particolare attenzione a individuare modalità alternative di intervento più consone alla tenera età. In tali 
situazioni il progetto condiviso con il Servizio Minori punta alla individuazione di risorse in contesti più vicini alla 
quotidianità del minore, con una contrazione dei tempi della presa in carico quando possibile.

Nazionalità di provenienza per singolo comune
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RICAVI 
D'ESERCIZIO 2018 % 2019 %

da Comuni non 
associati € 7.540 4% € 9.368 5%

Contributi 
Piano sociale di 
zona

€ 160.230 96% € 166.704 95%

TOTALE 
RICAVI € 167.770 € 176.072

Contributi Piano sociale 
di zona

Comuni non associati

Compartecipazioni

Costi generali e logistica

Personale

COSTI 
D'ESERCIZIO 2018 % 2019 %

Personale € 140.292 84% € 142.432 81%

Costi generali e 
logistica € 21.499 13% € 26.461 15%

Compartecipazioni € 5.784 3% € 7.179 4%

TOTALE 
COSTI € 167.770 € 176.072
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Nel grafico che segue è possibile osservare la multiproblematicità che caratterizza da sempre le famiglie in carico al 
Polo Pedagogico. Il conflitto di coppia resta la criticità più significativa (34%), anche se il valore negli anni resta 
invariato. Rispetto al 2018 si è registrato un lieve aumento delle situazioni con fragilità sul piano relazionale (11%), 
con conseguenti incuria e inadeguatezze genitoriali. Ciò che si rileva come indicativo nel 2019 è il valore legato 
alle situazioni in cui vi sono stati maltrattamenti verso il minore o vi è stata violenza assistita (14%), confermando 
il trend registrato negli ultimi anni e che ha richiesto all’équipe del Polo Pedagogico di soffermarsi sulle attenzioni 
da tenere nella presa in carico di tali situazioni. A riguardo si ipotizza per il 2020 di lavorare in un’ottica di sempre 
maggiore condivisione della presa in carico tra i servizi dell’Area Minori, così da integrare lo sguardo pedagogico 
con quello clinico. I valori delle dipendenze (17%), della sofferenza psichiatrica (7%), del sospetto abuso (4%) e 
della carcerazione (4%) restano invariati.

Problematiche famiglie

Risorse economiche

Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche

Ricavi d’esercizio - anno 2019

Costi d’esercizio - anno 2019
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Minori seguiti divisi per comune di residenza

2018 2019

Baranzate 17 24
Bollate 47 45
Cesate 10 15
Garbagnate M. 22 22
Senago 19 16
Solaro 11 13
totale 126 135
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Fruiscono del Servizio i Comuni di Baranzate, Bollate, Cesate, Garbagnate M., Senago e Solaro
Sede Operativa:
Via Donizetti 352 - Cesate

SERVIZIO EDUCATIVO DOMICILIARE 
MINORI

Mission del Servizio

Il Servizio Educativo Domiciliare Minori (SED) è un servizio che progetta interventi socio-educativo a minori 
che vivono in contesti familiari fragili. Realizza, in integrazione con altri servizi territoriali, progetti educativi 
individualizzati. 
Il SED è un’offerta relazionale rivolta a bambini e ragazzi che necessitano di una figura adulta capace di supportare 
e integrare le funzioni generalmente svolte dai genitori. Si caratterizza come intervento temporaneo, con una 
progettualità definita e condivisa tra servizi e famiglie. L’intervento si attua all’interno del contesto di vita dei 
minori: in primo luogo l’abitazione, ma in senso più ampio il quartiere o luoghi di aggregazione. 

Organizzazione del Servizio

Comuni Insieme gestisce questo intervento attraverso il sistema di accreditamento; nel 2019 l’albo degli enti 
accreditati risultava composto da 12 cooperative sociali, di cui 5 abitualmente utilizzate per l’avvio dei progetti 
educativi.  Negli anni con questi soggetti si sono avviati dei tavoli di confronto che hanno portato alle costruzioni 
di buone prassi operative.
A partire dal 2016 le cooperative hanno partecipato alla sperimentazione del programma ministeriale P.I.P.P.I. (vedi 
paragrafo Servizio Minori) dove l’educatore, insieme all’assistente sociale, lo psicologo e la famiglia, costituiscono 
la struttura di base dell’Equipe Multidisciplinare che ha il compito di definire la micro progettazione in risposta 
ai bisogni del minore. 
Dal settembre 2018 gli interventi SED vengono gestiti con l’utilizzo della Cartella Sociale Informatizzata, questo 
comporta l’inserimento dei dati dei minori in carico e l’attivazione degli interventi SED. Grazie alla CSI è possibile 
avere un quadro sempre aggiornato dei minori beneficiari dell’intervento e delle ore effettuate ogni mese.

Attività interventi e risultati

Destinatari 
Nel 2019 sono stati seguiti 135 minori appartenenti a 104 nuclei familiari; dei 135 minori 7 hanno partecipato 
al programma Pippi 7.
I minori in carico risultano residenti prevalentemente nel comune di Bollate, Baranzate e Garbagnate Milanese, 
territori che sono destinatari di oltre il 50% degli interventi (tabella 1).
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Si sono avviati 43 nuovi progetti a fronte di 41 dimissioni. Nel 41% delle situazioni la chiusura è stata determinata 
dalla necessità di avviare un progetto diverso e più incisivo a protezione del minore (frequenza Centro diurno o 
inserimento in comunità/affido) o dalla indisponibilità della famiglia a proseguire l’intervento. 

Andamento della presa in carico
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Anche nel 2019 si conferma il dato degli ultimi anni e cioè che la maggior parte degli interventi educativi (circa il 
61%) coinvolge famiglie sottoposte ad un procedimento civile dell’autorità giudiziaria. Rispetto agli enti segnalanti 
l’89% delle situazioni è in carico al Servizio Minori, mentre l’11% è in carico alla UONPIA. 
Su 104 nuclei familiari, il 27% è rappresentato da famiglie straniere o miste provenienti da diversi Paesi 
extracomunitari, il 5% in meno rispetto al 2018. 
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Provenienza geografica dei nuclei in carico
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Per quanto concerne la fascia d’età dei minori seguiti, si conferma come maggiormente rappresentata la fascia 
dai 6 ai 14 anni (circa il 61%), significativa è anche la fascia dai 15 ai 18 anni (circa il 21%), dove le famiglie 
manifestano maggior difficoltà nella gestione educativa dei figli. 
Come previsto dal sistema di accreditamento nel 2019 sono stati attivati anche 3 gruppi divisi per fasce di età 
condotti da 2 educatori per ciascun gruppo, con l’obiettivo di fornire a minori e famiglie delle occasioni di 
incontro e socializzazione per il tempo libero.
Al gruppo per bambini dai 6 ai 10 anni hanno partecipato 7 minori, a quello dagli 11 ai 13 anni hanno partecipato 
8 minori, mentre il gruppo dai 14 ai 18 anni è composto da 6 ragazzi maschi. Nel 2020 è previsto l’avvio anche 
di un gruppo per ragazze femmine dai 14 ai 18 anni.

Problematiche

Per quanto concerne le problematiche presenti nei minori e nelle relative famiglie seguite, anche nel 2019 si 
conferma come principale fragilità dei genitori l’incapacità relazionale, ovvero un’inadeguata competenza nello 
svolgere il ruolo genitoriale e nel rispondere ai bisogni evolutivi dei figli. Il 55% degli interventi hanno quindi 
l’obbiettivo di sostenere la famiglia nei compiti di cura dei propri figli; si evidenzia il 10% di genitori con patologie 
psichiatriche nei confronti dei quali l’affiancamento educativo appare fortemente preventivo rispetto a possibili 
rischi evolutivi per i minori. 
Appare significativo anche il dato del 17% di minori che vivono in famiglie di genitori separati dove la conflittualità 
rende momentaneamente difficoltoso per i genitori occuparsi dei bisogni dei propri figli. In questi contesti 
l’intervento è spesso prescritto dall’A.G. presso l’abitazione di entrambi i genitori, per limitare il coinvolgimento 
del minore nella conflittualità tra le parti. 
A fronte delle fragilità genitoriali si riscontra una prevalenza di minori che presentano carenze emotive affettive 
(34%) e una percentuale importante di minori che si trovano in una situazione di deprivazione familiare (16%) e 
di isolamento sociale (11%), ovvero sperimentano una condizione di trascuratezza sia materiale che affettiva o di 
povertà di stimoli necessari al loro sviluppo. 
Significativo è altresì il dato dei minori con sofferenze psichiche pari al 6%, per i quali il Servizio educativo 
domiciliare viene attivato con l’obbiettivo di evitare un possibile esordio psichiatrico. 

Problematiche della famiglia
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RICAVI 
D'ESERCIZIO 2018 % 2019 %

Regione e ATS € 107.173 36% € 97.825 35%

Comuni 
Associati € 180.051 60% € 173.828 61%

Comuni non 
associati € 11.461 4% € 11.379 4%

0% € 150 0%

TOTALE 
RICAVI € 298.685 € 283.182

Comuni non associati

Comuni Associati

Regione e ATS

Costi generali e logistica

Costi per servizio

COSTI 
D'ESERCIZIO 2018 % 2019 %

Costi per 
servizio € 297.290 100% € 279.386 99%

Costi generali e 
logistica € 1.395 0% € 3.796 1%

TOTALE 
COSTI € 298.685 € 283.182
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Risorse economiche

Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche.

35%

61%

Ricavi d’esercizio - anno 2019

99%

Costi d’esercizio - anno 2019
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SERVIZIO PRIMA INFANZIA

L’area degli interventi nel campo della Prima Infanzia si conferma, per Comuni Insieme, un’azione in pieno 
sviluppo, con un significativo incremento delle risorse impiegate nella gestione diretta e/o integrazione dei servizi 
territoriali; infatti se nel 2018 sono stati stanziati € 314.374 (con un trend di raddoppio rispetto al 2017), nel 
2019 tale spesa risulta in totale di €.422.361con un incremento del 34% rispetto al precedente anno. 
L’attività comprende diversi livelli di prestazioni ed attività garantire all’Ambito e ai Comuni soci: 
•	 Coordinamento Pedagogico Zonale: nel corso del 2019 la composizione del Coordinamento è stata 

parzialmente modificata, poiché sono stati ridefiniti, con la nuova pianificazione zonale, obiettivi e linee di 
lavoro. L’azione del Coordinamento infatti è stata fortemente connessa con lo sviluppo del progetto Passi 
Piccoli per il contrasto alla povertà educativa attraverso una rete integrata di soggetti pubblici e del privato 
sociale. Si conferma inoltre l’obiettivo di contribuire, attraverso la formazione permanente, al miglioramento 
della qualità pedagogica nei nidi del territorio; questa attività è finanziata con le risorse zonali del FNPS

•	 Consulenza e/o coordinamento pedagogico negli Asili Nido gestiti dai Comuni soci: l’attività è svolta da due 
pedagogiste (una dipendente di Comuni Insieme e una distaccata da un Comune socio) ed è finalizzata a 
garantire la funzione della pedagogista prevista dagli standard di accreditamento regionale. Nel 2019 hanno 
fruito di questa opportunità i Comuni di Baranzate, di Senago e di Solaro in misura differenziata secondo le 
specifiche esigenze; i costi sono quindi attribuiti ai soli Comuni fruitori in proporzione all’utilizzo

•	 Integrazione delle prestazioni educative per la gestione del post-nido e del sostegno ai bimbi disabili; l’attività 
è svolta con personale educativo reperito da Comuni Insieme con la collaborazione di una agenzia di 
somministrazione lavoro ed è finalizzata a garantire il rispetto dei parametri di rapporto educativo indicati 
dalla Regione negli standard di accreditamento. Il servizio è fruito dai Comuni di Bollate e Baranzate; i costi 
sono attribuiti ai soli Comuni fruitori in proporzione all’utilizzo

•	 Gestione integrale del Centro Prima Infanzia Giocotanto di Bollate (inserito negli interventi finanziati dal 
progetto Passi Piccoli) e dello Spazio Gioco Bimbi Insieme di Baranzate (a carico del Comune); questa 
opportunità ha consentito al Comune di Bollate di riaprire un servizio particolarmente apprezzato dalle 
famiglie e al Comune di Baranzate di mantenere la funzionalità dell’offerta di spazio gioco riorganizzando nel 
contempo il proprio personale interno 

•	 Gestione integrale dell’Asilo Nido Il Girotondo di Solaro; dopo un periodo in cui è stata gradualmente 
incrementata la presenza di personale di Comuni Insieme nell’organizzazione del servizio da aprile 2019 il 
Comune di Solaro ha ceduto all’Azienda il ruolo di Ente Gestore della struttura del nido con l’obiettivo di 
mantenere la gestione pubblica del servizio attraverso il proprio Ente Strumentale.   

Sono quindi ormai ampie le attività e i servizi gestiti nel campo della prima infanzia; un settore particolarmente 
impegnativo e delicato che, dopo questa fase di avvio e sperimentazione, vede l’Azienda impegnata in una fase di 
regolazione e di consolidamento. Già nel 2019 è stato stabilizzato il personale educativo di Giocotanto, e si sono 
assunte direttamente le educatrici per  il nido di Solaro, mantenendo il rapporto tramite lavoro somministrato per 
il personale ausiliario, le sostituzioni e le brevi integrazioni.  
Le azioni previste dal progetto “Passi Piccoli”, che ci vede impegnati con la gestione di Giocotanto ma che vede 
anche un ampio parternariato e molteplici attività realizzate in tutti i Comuni dell’Ambito, saranno attive fino 
ai primi mesi del 2021 e consentiranno di sviluppare la rete dell’offerta di sostegno alla maternità e alla prima 
infanzia.  Al progetto nel suo complesso dedichiamo uno specifico paragrafo. 
La tabella rappresenta indicativamente le unità di personale e la media delle ore settimanali dedicate a ciascuna 
attività: 
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Fruiscono del Servizio per il Coordinamento Pedagogico tutti i Comuni dell’Ambito.

Fruiscono dei Servizi Prima Infanzia i Comuni di: 
Baranzate, Bollate, Senago e Solaro.



Servizi Fruitori Ore settimanali dedicate

Coordinamento Pedagogico Zonale Tutti i Comuni dell’Ambito 1 ora di pedagogista

Consulenza/coordinamento pedagogico nei Nidi Baranzate, Senago e Solaro 27 ore di pedagogista

Integrazione post Nido e assistenza disabili Baranzate e Bollate 141 ore di personale educativo

Gestione Giocotanto Bollate 58 ore di personale educativo
24 ore di personale ausiliario

Gestione Bimbi Insieme Baranzate 54 ore di personale educativo

Gestione Asilo Nido Girasole Solaro 176 ore di personale educativo
73 ore di personale ausiliario
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giocotanto

Giocotanto è un Centro Prima Infanzia gestito da Comuni Insieme in stretta collaborazione con il Comune di 
Bollate. Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì in orario 8.00/12.00 e accoglie 15 bambini al giorno. Ogni famiglia 
ha la possibilità di scegliere, al momento dell’iscrizione, la frequenza per 2, 3 o 5 mattine la settimana. 
L’accesso è a pagamento: le iscrizioni, la definizione della retta e le procedure di pagamento sono gestite dal 
Comune di Bollate che garantisce anche la supervisione pedagogica. 
Il servizio è garantito dalla presenza di 3 educatrici (di cui una con funzioni di coordinatrice) e un ausiliario. La 
sede è a Bollate in via Nenni 37.
Giocotanto propone a bambine e bambini, da 18 a 36 mesi, uno spazio di prima socializzazione in cui fare 
esperienze di gioco adatte ai bisogni di questo intenso periodo di crescita. La scoperta dei coetanei e delle prime 
regole dello stare insieme viene favorita dalla possibilità di accedere liberamente alle diverse proposte di gioco 
psicomotorio messe a disposizione dalle educatrici.  Alle famiglie viene invece fornita la possibilità di condividere 
l’osservazione dei bambini e di confrontarsi sulle esperienze fatte dai bambini stessi in base alla fase di crescita.
Negli orari pomeridiani o il sabato vengono proposte presso la sede di Giocotanto numerose attività, quali gruppi 
di massaggio infantile, laboratori di socializzazione, spazi aperti ai papà, incontri con le famiglie, realizzate con i 
partner del progetto Passi Piccoli. 
L’obiettivo è quello di far diventare Giocotanto un luogo aperto e flessibile, un centro di attività e incontro 
dedicato alla prima infanzia, un punto di riferimento per contrastare l’isolamento e la povertà educativa. 
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Ricavi 
d'esercizio 2018 % 2019 %

Da Comuni 
Associati € 255.183 81,2% € 358.773 84,9%

Da Piano di 
Zona € 6.000 1,9% € 7.171 1,7%

Altri ricavi € 53.191 16,9% € 56.417 13,4%

Totale ricavi € 314.374 € 422.361

Costi 
d'esercizio 2018 % 2019 %

Personale € 297.365 95% € 395.676 94%

Formazione € 2.269 1% € 1.326 0%

Costi generali € 14.740 5% € 25.359 6%

Totale costi € 314.374 € 422.361

Altri ricavi

Da Piano di Zona

Da Comuni Associati

Costi generali

Formazione

Personale
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Risorse economiche

Si presenta il conto economico sintetico del servizio

85%

2%

Ricavi d’esercizio - anno 2019

94%

Costi d’esercizio - anno 2019
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AREA 
ADUL.TI

•	Nucleo integrazione 
lavorativa

•	Segretariato sociale di 
ambito

•	Fondo unico zonale 
•	REI - Reddito di 

inclusione
•	Spazio immigrazione

•	Servizio civile
•	Unita’ zonale giovani

•	Al tuo fianco
•	Agenzia sociale per 
l’abitare – C.A.S.A.



Utenti per problematiche e Comune di residenza

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate M. Novate M. Senago Solaro Non soci TOTALE

Disabili 12 59 22 33 19 28 23 0 196

fisici 9 38 15 20 11 11 7 0 111
intellettivi 1 9 4 10 4 11 12 0 51

plurimi 2 12 3 3 4 6 4 0 34

Psichici 10 16 3 21 4 13 3 0 70

Minori 2 10 0 3 0 3 0 0 18

Svantaggiati 14 16 3 7 4 4 4 17 69

Detenuti 0 2 0 0 0 0 0 5 7

TOTALE 38 103 28 64 27 48 30 22 360

% su tot utenti 10,6% 28,6% 7,8% 17,8% 7,5% 13,3% 8,3% 6,1% 100,0%
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NUCLEO INTEGRAZIONE LAVORATIVA 

Mission del servizio

Il NIL è gestito in forma associata da luglio 2004. La mission del Servizio si esprime nella cura e nella relazione 
con le persone, con una particolare attenzione a quelle più fragili, con l’intento di coniugare le politiche attive del 
lavoro e le politiche sociali. Il Servizio ha la finalità di coordinare, programmare, gestire e verificare le attività inerenti 
all’integrazione lavorativa e finalizzate all’inclusione sociale, per le persone appartenenti alle categorie protette (legge 
68/99) o svantaggiate, e per tutte le realtà produttive, allo scopo di trovare un punto di incontro tra le capacità e i 
bisogni delle persone e le esigenze del mondo produttivo, favorendo l’incontro tra domanda e offerta; Il Servizio è 
accreditato per l’erogazione dei servizi al lavoro (LR n.22/06) e certificato UNI EN ISO 9001.

Organizzazione del Servizio

Il Servizio apporta continui accorgimenti organizzativi per adattarsi con flessibilità al bisogno espresso, ai cambiamenti 
legislativi e alla diversificazione dei bandi che vengono presentati e che possono essere di volta in volta utilizzati. 
Rimane comunque stabile l’impianto basato su un modello slegato dalla territorialità, in cui la centralità viene posta 
nei colloqui di accoglienza e conoscenza, dai quali viene ipotizzato un progetto per l’attivazione dello strumento di 
mediazione più coerente, co progettato tra persona e servizio; (Tirocinio/ DOTE/ Garanzia Giovani/ Emergo).

Struttura operativa  
Il Servizio è formato da 7 operatori della mediazione con diverse professionalità (educatore professionale, orientatore, 
counselor, psicologo e assistente sociale), da 1 coordinatore e da 1 amministrativo. A metà del 2019 è stata inserito 
un nuovo operatore, che si occupa di gestire l’attivazione dei casi segnalati per l’attuazione dei tirocini del Reddito 
di Cittadinanza (RdC), con l’obiettivo di connettere l’equipe del NIL con, quella sovracomunale dell’RdC. Questa 
diversificazione delle competenze offre un’efficace risposta ai diversi bisogni espressi da utenti e aziende, e la possibilità 
di ampliare l’offerta dei possibili interventi.

Destinatari

Nel corso del 2019 il NIL ha preso in carico 360 persone, il 9% in meno dello scorso anno. Il passaggio, attorno al 
mese di aprile dalla misura del REI e quella del RdC, ha condizionato notevolmente il lavoro del servizio, lasciando 
in stand by parecchie situazioni, sia quelle già seguite , che i nuovi ingressi (le segnalazioni inoltre, sono arrivate 
prevalentemente nell’ultima parte dell’anno), poiché le persone volevano, prima di aderire ai percorsi di mediazione, 
comprendere regole e funzionamento del nuovo dispositivo e perché gli elenchi dei beneficiari, sono stati consultabili 
solo ad ottobre.  Complessivamente gli utenti in carico sono così distribuiti per tipologia:

Fruiscono del Servizio 

i Comuni Soci

Sede operativa:

Via Donizetti 326 - Cesate



Minori

Detenuti/REI/Altro

Psichici

plurimi

intellettivi

�sici

OVER 50 
per comune 
di residenza

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M.

Novate 
M.

Senago Solaro Non soci TOTALE

11 38 9 16 7 15 4 12 112

Enti invianti

Servizi Sociali C.P.S. Servizio Minori Prevenzione 
e Tutela

Altro Totale

Baranzate 12 1 1 14

Bollate 18 5 0 6 29

Cesate 4 2 0 0 6

Garbagnate M. 9 6 2 4 21

Novate M. 3 0 0 0 3

Senago 7 6 2 0 15

Solaro 5 1 0 0 6

Altri 6 0 0 8 14

TOTALE 108
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Utenti in carico 2019

5%

14%19%

15%
31%

9%

Rimane stabile la tendenza della percentuale delle persone svantaggiate seguite dal NIL, cresciuta negli ultimi due 
anni. Il cambiamento è conseguenza della gestione dei dispositivi ex legge 8 (soggetti sottoposti al provvedimento 
dell’autorità giudiziaria) e alle misure di contrato alla povertà (Reddito di Inclusione REI/ Reddito di cittadinanza 
RdC). Per lo stesso motivo sono stabili le prese in carico di cittadini non residenti nei comuni soci, che corrispondono 
al 6% dell’utenza in carico.
Il numero delle persone OVER 50, difficilmente collocabili nel mercato del lavoro è alta e rappresenta il 31% dei 
destinatari complessivi. 

Si sottolinea anche la presenza del 18% di utenti particolarmente fragili e con poche risorse, che non riescono 
ad entrare nel mondo del lavoro, per i quali il servizio ha già utilizzato tutti i possibili strumenti di mediazione e 
che rimangono senza una risposta concreta ai loro bisogni. Spesso i casi più complessi e fragili, dopo essere stati 
dimessi, vengono ri - segnalati, nonostante il parere del servizio, rischiando di rendere molto lunga la lista di attesa 
e più residuali le risorse da investire. Negli ultimi anni risulta essere sempre più difficoltoso trovare una risposta 
adeguata alle persone particolarmente fragili con disagio psichico, dove spesso il punto di vista terapeutico e di 
cura, è differente da quello prettamente lavorativo e gli obiettivi possono risultare non in linea gli uni rispetto agli 
altri. Un numero rilevante delle persone in carico ha una bassa scolarità e il 75% dei nuovi utenti segnalati non 
possiede alcuna competenza informatica. Per gli utenti stranieri che corrispondono al 9% del totale degli utenti in 
carico è spesso difficile rilevare il dato, poiché anche a fronte di un titolo di studio ottenuto nel paese di nascita, 
non c’è un riconoscimento dello stesso e di conseguenza il titolo non è utilizzabile in termini di curriculum.
Per quanto concerne la ripartizione per genere, il 55% delle persone in carico sono uomini. 

Attività e risultati

Nel 2019 sono stati segnalati 108 nuovi utenti:



Principali interventi effettuati
2018 2019

Comuni soci non soci Comuni soci non soci
Segnalazioni 99 24 94 14
Consulenze 17 6 19 1
Utenti valutati 100 26 89 12
Dimissioni 84 2 111 12
Tirocinio Socializzante 36 0 43 0
Tirocini (LAV+DI INCLUSIONE+ REI+PC) 132 15 153 10
Emergo Doti/Garanzia Giov. 52 2 27 0
Emergo in altri Enti 4 0 1 0
Assunzioni, di cui 41 3 26 0

tempi determ. 29 3 18 0
tempi indeterm. 12 0 8 0

Monitor esperienze 175 20 187 8
TOTALE 726 97 750 57
TOTALE COMPLESSIVO 823 807

Realtà cui si presta servizio di mediazione lavorativa

2018 2019

Aziende profit 73 70
Cooperative sociali 34 34
Enti locali 2 4
Aziende Pubbliche 4 4
Tot. 113 112
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Dal numero degli strumenti propedeutici all’inserimento lavorativo attivati, si evince come il servizio riesca negli 
anni stabilmente a dare una risposta efficace alla necessità di sperimentare e osservare le persone, attivando un alto 
numero di esperienze (234), gestendo a seconda dei bisogni espressi e delle opportunità offerte, l’attivazione dei 
progetti individuali necessari per accompagnare gli utenti ad una attenta analisi, volta a stabilire le reali possibilità 
di collocabilità. Bisogna segnalare che la Dote Lavoro (POR FSE 14/20 Dote Unica Lavoro – terza fase) di regione 
Lombardia non è quasi più utilizzabile dal NIL, poiché a differenza delle passate edizioni, non prevede più la 
dote specifica per le persone più fragili. Per questo il servizio ha potenziato l’utilizzo del Piano Emergo, specifico 
per le categorie protette, partito a fine 2019. Da segnalare la diminuzione del 40% delle assunzioni rispetto allo 
scorso anno e, in generale, a quelle degli ultimi tre anni, sempre in crescita. Questo può essere dipeso da diversi 
fattori: per la prima volta quest’anno è successo in diverse occasioni di non riuscire a rispondere alle richieste 
delle aziende, anche a quelle finalizzate. Pur riferendosi a postazioni con mansioni poco complesse, la scarsa 
capacità di spostamento, la difficoltà di adattamento ad orari serali, la difficoltà a reggere ritmi elevati anche per 
compiti semplici, ha fatto sì che non si riuscisse a fare matching. Come già sottolineato, parecchie segnalazioni 
sono arrivate solo nell’ultimo trimestre dell’anno e in generale sono calate del 12%. Questo ha comportato che 
ci fossero meno nuove persone disponibili da incrociare con le opportunità segnalateci. Inoltre, 7 assunzioni di 
percorsi assuntivi, che avrebbero dovuto concretizzarsi nel 2019, sono slittate a gennaio 2020. In ogni caso rimane 
sempre particolarmente difficoltoso realizzare percorsi finalizzati all’assunzione, mentre non creano grosse difficoltà 
l’attivazione dei percorsi di tirocinio, che non comportando un costo all’azienda sono più facilmente negoziabili, 
e adattabile alle esigenze dell’utenza fragile. Poiché il Servizio non è in grado di finalizzare con l’assunzione tutte 
le esperienze effettuate dalle persone, che avrebbero la possibilità di ottenere questo obiettivo, si organizzano 
periodicamente gruppi di outplacement, con la finalità di sostenere le persone in questa ricerca, per creare una 
nuova idea di attesa, in cui gli utenti diventano parte attiva, con strumenti e risorse a disposizione per una efficace 
ricerca lavorativa. 

Realtà in cui si presta servizio di mediazione lavorativa

Il N.I.L. ha prestato servizio di mediazione lavorativa in 112 realtà produttive ed enti.
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Aziende Pubbliche

Enti locali

Cooperative sociali 

Aziende pro�t

fuori provincia

Provincia Milano

Comuni soci

RICAVI 
D'ESERCIZIO 2018 % 2019 %

Regione e ATS  € 152.259 32%  € 102.870 21%

Comuni Associati  € 324.570 68%  € 348.238 72%

Altri ricavi  € 270 0%  € 31.518 7%

TOTALE 
RICAVI  € 477.099  € 482.626 

Altri Ricavi

Comuni Associati

Regione e ATS
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Realtà in cui il NIL realizza servizi 

4%

62%

30%

4%

Il progressivo aumento negli anni della collaborazione del NIL con le aziende è il risultato di una costante attenzione 
nello sviluppo dello scouting. Anche nel 2019 sono proseguite le collaborazioni con un’agenzia per il lavoro e con 
un gruppo di consulenti del lavoro, che si sono resi disponibili a fare da intermediari con i propri clienti. Queste 
collaborazioni hanno lo scopo di collegare l’analisi frutto dell’osservazione nata attraverso i percorsi di tirocinio 
effettuati dal NIL, con l’incrocio delle domande portate tramite l’agenzia interinale e i consulenti, dalle aziende.
Come si evince dal grafico sottostante le realtà produttive con cui collabora il servizio sono solo per il 43% 
collocate all’interno del perimetro dei comuni soci. 
 

Distribuzione delle realtà produttive sul territorio

29%

43%

28%

Progetti

Nel 2019 il Servizio ha aderito al progetto relativo alle persone con provvedimento dell’autorità giudiziaria: ART 
BOLLATE. Questo progetto, ha lo scopo di dare continuità alle azioni progettuali peculiari di un dato territorio 
in essere da anni grazie alla L.R. 8/05 e agli interventi sviluppati dai servizi territoriali al lavoro (SIL e NIL). Nel 
2019 sono stati presi in carico 9 persone.
Il NIL ha partecipato anche all’azione di inserimento lavorativo per un gruppo di 9 persone segnalate all’interno 
del progetto Doniamo Energie Positive, per il quale è stato gestito un corso di orientamento di 5 incontri e sono 
stati attivati 6 Tirocini Lavorativi.

Ricavi d’esercizio - anno 2019

21%

7%

72%
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Comune Utenti in 
carico

% su tot. 
Utenti NIL Totale Costi 

per Comune
% su Tot 

Costi

procapite (1) consumo (2)
Baranzate 38 11% € 16.337 € 12.020 € 28.357 9%
Bollate 103 30% € 49.677 € 41.713 € 91.390 28%
Cesate 28 8% € 19.569 € 16.229 € 35.798 11%
Garbagnate M. 64 19% € 36.961 € 31.018 € 67.979 21%
Novate M. 27 8% € 27.233 € 7.782 € 35.015 11%
Senago 48 14% € 29.267 € 18.433 € 47.700 15%
Solaro 30 9% € 19.276 € 22.724 € 42.000 13%
TOTALE 338  € 198.319  € 149.919 
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SolaroSenagoNovate M.Garbagnate M.CesateBollateBaranzate

% utenti

% costi

COSTI 
D'ESERCIZIO 2018 % 2019 %

Personale  € 262.860 55%  € 283.414 59%
Strumenti di 
mediazione 
- Inserimenti 
lavorativi

 € 140.716 29%  € 119.055 25%

Tirocini 
socializzanti  € 27.505 6%  € 30.864 6%

Costi generali e 
logistica  € 44.959 9%  € 47.110 10%

Formazione  € 1.059 0%  € 2.183 0%
TOTALE COSTI  € 477.099  € 482.626 

Costi generali e logistica

Tirocini socializzanti

Strumenti di mediazione -
Inserimenti lavorativi

Personale
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Rapporto costi e utenti Comuni Soci
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Costi d’esercizio - anno 2019

59%

25%

6%

10%



RICAVI 
D'ESERCIZIO 2018 % 2019 %

Contributi Piano 
di Zona € 22.500 5% € 29.230 6%

Comuni associati € 423.417 87% € 456.394 87%

Comuni non 
associati € 39.600 8% € 39.600 8%

Altri ricavi € 175 0% € 240 0%

TOTALE 
RICAVI € 485.692 € 525.464

Comuni non associati

Comuni Associati

Contributi Piano di Zona

COSTI 
D'ESERCIZIO 2018 % 2019 %

Personale € 478.606 99% € 515.818 98%

Costi generali e 
Logistica € 6.000 1% € 9.646 2%

TOTALE 
COSTI € 484.606 € 525.464

Costi generali e Logistica

Personale
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Fruiscono del Servizio tutti i Comuni dell’Ambito
Sedi operative: Il Servizio è garantito con le figure professionali dell’Assistente sociale; gli operatori sono operativamente distaccati presso le sedi dei Servizi Sociali comunali.

SEGRETARIATO SOCIALE DI AMBITO

Mission del servizio

L’Attività nasce in forma sperimentale nel 2005 come Integrazione del Servizio Sociale di Base e successivamente 
ampliata ed inserita tra gli obiettivi previsti dal Piano Sociale di Zona e denominata Segretariato Sociale di Ambito. 
Il Segretariato Sociale di Ambito mira fondamentalmente a:
•	 garantire il potenziamento delle risorse professionali del Servizio Sociale di Base attraverso la presenza capillare 

nelle sedi comunali;
•	 facilitare i cittadini nella fruizione delle prestazioni e nell’accesso ai servizi territoriali;
•	 favorire la piena attuazione degli obiettivi definiti nel Piano Sociale di Zona;
•	 su richiesta del comune di Novate sono state incaricate due figure educative per il potenziamento dei progetti 

sociali di reinserimento lavorativo e dell’area giovani.

Organizzazione del servizio

È composto da 12 Assistenti Sociali, operativamente distaccate presso le sedi dei singoli Comuni. I costi 
comprendono anche 2 figure educative richieste dal Comune di Novate M. per affiancare il Servizio Sociale.

Risorse economiche

Si riporta di seguito il quadro delle risorse economiche

Ricavi d’esercizio - anno 2019

Costi d’esercizio - anno 2019

6%8%

98%

2%

87%



N. Beneficiari Contributi erogati Sperimentazione FNPS

Baranzate 51 50.152 € 701 € 

Bollate 95 56.257 € 2.400 € 

Cesate 81 13.478 € - € 

Garbagnate M. 3 400 € 4.670 € 

Novate M. 7 4.600 € 1.120 € 

Paderno D. 0 - € - € 

Senago 19 2.588 € 2.885 € 

Solaro 46 18.949 € 849 € 

Totale 302 146.424 € 12.625 € 
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Fruiscono dell’attività tutti i 

Comuni dell’Ambito

FONDO UNICO ZONALE
L’idea di costituire un Fondo unico zonale di sostegno al reddito è nata dall’esigenza di:
•	 rendere meno frammentarie e variabili le opportunità offerte ai cittadini degli otto Comuni dell’Ambito, in 

un’ottica ricompositiva delle risorse;
•	 produrre maggiore coordinamento e omogeneità, tra i Comuni dell’Ambito, per ciò che concerne i criteri di 

utilizzo delle risorse;
•	 introdurre, ove e quando possibile, una logica attivante e responsabilizzante dei cittadini richiedenti;
•	 diversificare le proposte ed i progetti di sostegno sulla base delle risorse e della possibilità di empowerment.

Come si indica nel regolamento di Ambito approvato a fine 2015 “Il sostegno economico è da considerarsi uno 
strumento per la modifica e il superamento di difficoltà temporanee, da realizzarsi all’interno di un progetto 
personalizzato che deve mirare all’autonomia della persona e del nucleo familiare.”
In particolare costituiscono condizioni per la concessione del contributo:
a.	 l’adesione fattiva al progetto individualizzato;
b.	 la messa in atto da parte del richiedente di comportamenti attivi per la risoluzione del proprio stato di bisogno.
Il Fondo Unico Zonale si compone delle risorse economiche destinate dai Comuni per le attività dal sostegno 
al reddito integrate con una quota del Fondo nazionale Politiche Sociali. Nel corso del 2019 sono stati erogati 
contributi a 302 beneficiari, 15 dei quali per progetti a valere sul FUZ. 

Nel corso del 2019 si è implementata la Cartella Sociale Informatizzata per consentire la gestione completa dei 
contributi economici dalla piattaforma. Dopo la fase di sviluppo ed un periodo di sperimentazione, dal 1/1/2020 
la gestione dei contributi economici avviene interamente da CSI. 



Ricavi 
d'esercizio 2018 % 2019 %

da Regione e 
ATS 0 0  € 2.885,00 1,8%

Da Comuni 
associati € 223.109 89,5% € 147.149 94,0%

Da Piano di 
Zona € 14.070 5,6% € 6.540 4,2%

Altri ricavi € 11.970 4,8% 0,0%

Totale ricavi € 249.149 € 156.574

Da Piano di Zona

Da Comuni Associati

Da regione e ATS

Costi 
d'esercizio 2018 % 2019 %

Costi per 
servizio € 248.673 100% € 155.549 99%

Costi generali € 476 0% € 1.025 1%

Totale costi € 249.149 € 156.574

Costi Generali

Costi per Servizio
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Risorse economiche

Si presenta il conto economico sintetico del servizio

94%

4%

Ricavi d’esercizio - anno 2019

99%

Costi d’esercizio - anno 2019

2%

1%
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Fruiscono del Servizio tutti i 

Comuni dell’Ambito

Sedi operative: Il Servizio ha una sede 

operativa in ogni Comune dell’Ambito. Il 

Coordinamento delle attività è presso La 

Direzione in Piazza Martiri della Libertà 

1 a Bollate.

AREA INCLUSIONE SOCIALE E WELFARE DI 
COMUNITA’

Mission del servizio

A ottobre 2019 è stata costituita un’area dedicata ai temi dell’inclusione sociale e del welfare comunitario. L’area 
gestisce in particolare le misure istituite dal livello nazionale, prima il Reddito di inclusione (REI) e poi il Reddito 
di cittadinanza nonché le progettualità relative ai senza dimora. Mission dell’area è l’attivazione di interventi 
orientati all’inclusione sociale dei soggetti in condizione di povertà e fragilità socio-economica, in stretto raccordo 
con gli interventi di welfare comunitario già descritti nel capitolo sulle progettazioni (Progetto VAI, Progetto 
RiCA, Bando Generare Legami). 
Dal 1° marzo 2019 il REI è evoluto nel Reddito di cittadinanza, introdotto con decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n.4. Una misura di politica attiva e contrasto alla povertà, caratterizzata da un sostegno economico ad integrazione 
dei redditi familiari, condizionato ad un percorso di reinserimento lavorativo e di inclusione sociale a cui i 
beneficiari partecipano sottoscrivendo un Patto per il lavoro o un Patto per l’inclusione sociale. Per la realizzazione 
di tali misure, il Ministero ha istituito un Fondo denominato Fondo povertà – Quota servizi che annualmente, 
per tre anni, stanzia risorse agli Ambiti territoriali per potenziare il sistema dei servizi in attuazione della misura 
nazionale e della stipula dei Patti per l’inclusione sociale. L’area, in ottemperanza alla norma, ha adottato un 
Piano di contrasto alla povertà, di validità triennale, che regola, per conto dei Comuni, i percorsi legati al Patto di 
inclusione sociale.  
Unitamente a questo ha definito un Piano specifico dedicato agli interventi e servizi a favore delle persone in 
condizione di povertà estrema e senza dimora. Il Ministero ha infatti destinato un ulteriore quota del suddetto 
Fondo alle povertà estreme e, con la DGR 662/2018, la Regione Lombardia lo ha destinato agli Ambiti territoriali 
con comuni con oltre 20.000 abitanti. 

Organizzazione del servizio

Sul finire del 2018 sono stati attribuiti all’Ambito € 617.318,54 Fondo povertà – Quota servizi 2018, che hanno 
permesso di finanziare la costituzione di una équipe specialistica per la presa in carico dei nuclei beneficiari di 
RdC destinati al patto per l’inclusione e il potenziamento dei servizi da offrire in qualità di sostegni funzionali 
all’emancipazione dei nuclei dalla condizione di isolamento (es. educazione finanziaria, assistenza educativa 
domiciliare, tirocini per l’inclusione sociale…).

Composizione dell’équipe specialistica
•	 6 assistenti sociali dedicati alla presa in carico e operanti presso i servizi sociali dei comuni
•	 1 operatore della mediazione al lavoro per la gestione dei tirocini operante presso il NIL e dedicato ai beneficiari 

RdC
•	 1 Responsabile  
•	 1 operatore con funzione di supporto amministrativo

Potenziamento dei servizi
Nel corso dell’anno è stata aperta una procedura di accreditamento e istituito un albo dei soggetti accreditati per 
l’erogazione di sostegni previsti dal Reddito di cittadinanza. 
Attualmente l’albo comprende 10 soggetti accreditati per l’erogazione di interventi di 
a.	 sostegno socio-educativo domiciliare o territoriale, incluso il supporto nella gestione delle spese e bilancio 

familiare
b.	 interventi di Assistenza domiciliare socio-assistenziale e servizi di prossimità. 

Senza dimora
Sono stati attribuiti all’Ambito ulteriori € 74.478,64 - Fondo povertà – Quota Interventi e servizi a favore delle 
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DOMANDE 
PRESENTATE*

DOMANDE 
ACCOLTE INPS*

DOMANDE IN GePI - 
Patto inclusione sociale

Nuclei presi in carico al 
31 12 2019

BARANZATE 287 122 48 12

BOLLATE 596 315 139 40

CESATE 171 99 40 22

GARBAGNATE M. 463 250 100 14

NOVATE 226 121 53 22

SENAGO 331 175 71 15

SOLARO 202 102 54 39

PADERNO D. 584 318 147 19

TOT 2.860 1.502 652 183

I 652 nuclei assegnati ai comuni per la stipula del Patto per l’inclusione sociale corrispondono a 1.657 persone. 
In riferimento ai 183 nuclei per cui è stata avviata la presa in carico, si riportano alcune informazioni di tipo 
qualitativo:
•	 in riferimento ai carichi di cura il 40% dei nuclei risulta con minori a carico, il 27,4% monogenitoriale e il 

16% con bambini nella fascia 0-3 anni. Il 9% delle famiglie ha, al proprio interno, componenti con disabilità;
•	 quasi un nucleo su tre (28,4%) è di origine straniera;
•	 due su tre risultano già in carico ai servizi (67,6%) mentre per un terzo è il primo accesso ai servizi sociali del 

territorio.
Il progetto sulle povertà estreme e senza dimora avviato nella seconda metà del 2019 è orientato alla mappatura 
delle persone in povertà estrema e senza dimora presenti sul territorio, al loro aggancio e ad alla attivazione di 
percorsi di inclusione mediante azioni di tutoring educativo. Sono stati previsti, unitamente al tutoring affidato 
ad Intrecci, anche supporti specifici quali tirocini di inclusione, in accordo con il Nucleo inserimenti lavorativi 
dell’azienda, e percorsi abitativi al fine di avviare un primo programma di “Housing led”, che vede la casa come 
elemento fondamentale della dignità di una persona e come punto di avvio per un percorso di inclusione sociale 
sulla base di un progetto personalizzato.
Il progetto, nel 2019, ha portato alla realizzazione di incontri dedicati con i servizi sociali di ciascuno degli 8 
comuni dell’ambito e all’emersione di 46 situazioni presenti sul territorio, connotabili come senza dimora. A 
seguito di colloqui approfonditi e primi contatti, sul finire dell’anno si è cominciato ad operare con interventi di 
tutoring educativo con 5 persone.

persone in povertà estrema e senza dimora 2018, che hanno permesso di finanziare un progetto dedicato, affidato 
alla cooperativa sociale Intrecci.

Attività e risultati 
I nuclei beneficiari di Reddito di cittadinanza destinati al percorso del Patto per l’inclusione sociale sono comunicati 
ai comuni per il tramite di una piattaforma – GePI – attraverso la quale i case manager devono gestire la presa in 
carico. I nominativi dei nuclei beneficiari sono stati segnalati a partire dal mese di ottobre 2019, pertanto i dati 
riferiti all’anno, sono relativi unicamente a due mesi di attività. 
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SITUAZIONI 
SEGNALATE DAI 

COMUNI

SITUAZIONI 
VALUTATE IDONEE

SITUAZIONI DA 
APPROFONDIRE 

SITUAZIONI 
AGGANCIATE PER 
AVVIO PERCORSI 

DI TUTORING 
EDUCATIVO 

31.12.2019

BARANZATE 5 2   

BOLLATE 2  2  

CESATE 2 2  1

GARBAGNATE M. 6 1 2 1

NOVATE 1    

SENAGO 24 7 9 2

SOLARO 6 1 2 1

PADERNO D.     

TOTALE 46 13 15 5

Risorse economiche

Per le risorse economiche di questa attività si rimanda al capitolo del Piano di Zona.
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Fruiscono del Servizio tutti i 

Comuni dell’Ambito

Sede: è presente una sede operativa in 

ciascuno dei comuni soci. Il coordinamento 

delle attività è presso la Direzione in Piazza 

Martiri della Libertà 1 a Bollate.

SPAZIO IMMIGRAZIONE

Mission del servizio

L’attività viene gestita dall’ottobre 2006 e coinvolge gli otto Comuni dell’Ambito Territoriale, compreso il Comune 
di Paderno Dugnano che gestisce in proprio l’attività di sportello ed usufruisce delle restanti attività. Spazio 
Immigrazione vuole favorire l’inserimento sociale dei minori e delle famiglie straniere, attraverso l’attivazione di 
risorse che favoriscano l’informazione, l’utilizzo dei servizi e l’attuazione di interventi adeguati.   
Vuole in particolare:

•	 migliorare la conoscenza dei diritti e doveri delle persone straniere;
•	 facilitare l’accesso dei cittadini stranieri ai servizi del territorio;
•	 migliorare la comunicazione tra servizi e popolazione straniera;
•	 consolidare e aggiornare le competenze specifiche degli operatori;
•	 mettere in rete le informazioni e le risorse esistenti.

Organizzazione del servizio

La responsabilità e il coordinamento di Spazio Immigrazione fanno capo a Comuni Insieme che lo attua in 
condivisione con gli otto Comuni aderenti al progetto e con il soggetto del terzo settore coinvolto nella gestione 
delle attività. Per favorire tale coordinamento si incontra periodicamente il Gruppo di coordinamento tecnico, cui 
partecipano la Responsabile di progetto, i Referenti dei Comuni coinvolti così nella verifica e nella riprogettazione, 
ed il Referente della Cooperativa Progetto Integrazione a cui attualmente sono affidate le attività degli Sportelli e 
dei mediatori linguistico culturali. 

Struttura operativa

La struttura operativa comprende le seguenti figure professionali oltre alla Coordinatrice: 3 operatori per l’attività 
di informazione e consulenza agli sportelli, una Consulente legale, Mediatori linguistico culturali (nel 2019 
hanno operato 41 mediatori).

Attività 
L’attività di consulenza legale:  avviene su richiesta dei servizi del territorio, tramite quesiti inviati via mail e 
incontri presso la sede di Comuni Insieme a cadenza mensile, previo appuntamento. Di concerto con la responsabile 
vengono programmati incontri di aggiornamento giuridico o su tematiche particolari.

L’attività di mediazione linguistico culturale avviene a chiamata in affiancamento e/o consulenza agli operatori 
dei Servizi Sociali, Educativi e Socio Sanitari, allo scopo di facilitare la comprensione linguistica e culturale nei 
rapporti con soggetti e famiglie straniere. I mediatori sono messi a disposizione in base alle caratteristiche culturali, 
di genere e linguistiche della famiglia straniera, ed in base alle proprie esperienze e competenze. L’operatore che 
presenta la richiesta presiede l’organizzazione operativa delle attività del mediatore, condividendo con la responsabile 
di Comuni Insieme la programmazione preliminare, le eventuali criticità e cambiamenti nel corso dell’attività.

L’attività degli sportelli: è rivolta a cittadini italiani e stranieri, operatori e volontari del territorio, ed offre 
informazioni e assistenza sulle leggi e le procedure relative all’immigrazione, ed orientamento ai servizi esistenti. 
Avviene sia tramite accesso libero che tramite appuntamento. Gli sportelli sono aperti in ciascun comune per mezza 
giornata per cinque giorni della settimana, compreso il sabato. Negli sportelli di maggior afflusso (Garbagnate, 
Bollate, Solaro) gli operatori sono presenti in coppia. 

L’attività di integrazione scolastica: dal gennaio 2019 nell’ambito del Progetto FAMI Lab’Impact ed in 
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Attività in ore 2018 2019

Sportelli di consulenza e informazione 2079 2149

Mediazione linguistico culturale 770 766

Consulenza legale 100 100

Attività di integrazione scolastica e 
promozione sociale 0 206

totale 2949 3221
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SolaroSenagoNovate M.Garbagnate M.CesateBollateBaranzate

2015

2019

Sportelli 2018 2019 media a 
settimana scostamento

Baranzate 512 565 11,8 53

Bollate 667 679 14,1 12

Cesate 482 516 10,8 34

Garbagnate M. 625 567 11,8 -58

Novate M. 402 407 8,5 5

Senago 470 513 10,7 43

Solaro 622 581 12,1 -41

TOTALE 3780 3828 79,8 48

83

collaborazione con gli Istituti Comprensivi di Solaro e di Baranzate si svolgono attività di supporto all’insegnamento 
dell’Italiano L2 e di facilitazione del rapporto tra scuola e famiglia, rivolte ad alunni non comunitari ed ai loro genitori. 
Si riportano le ore di lavoro suddivise in base alle diverse attività che comprendono anche quelle realizzate col Progetto 
FAMI “Impact’Lab” e per la mediazione culturale nel progetto di accoglienza SPRAR-SIPROIMI – ordinari. 

I risultati

Gli sportelli

Nel 2019 vi sono stati 3.828 accessi, in media 80 a settimana. I dati evidenziano un aumento degli accessi rispetto 
al 2018, in particolare a Baranzate, Senago e Cesate. Diminuisce invece a Solaro e a Garbagnate Milanese dove 
l’attività è su appuntamento per i limiti posti dallo spazio in uso. Restano tuttavia entrambi tra gli sportelli con 
maggior afflusso di utenti insieme a Bollate e Baranzate. Osservando i dati degli ultimi 5 anni si evidenzia come 
si è assistito ad una generale forte aumento dell’attività in tutti gli sportelli (da 3124 nel 2015 a 3.828 nel 2019). 

SP
A

Z
IO

 I
M

M
IG

R
A

Z
IO

N
E

Accessi 2015-2019

352

565

500

679

384

516

663

567

221

407 421

513

583 581



Modalità di accesso libero telefonico/mail appuntamento

Baranzate 565 1 0

Bollate 602 29 48

Cesate 439 22 1

Garbagnate M. 0 42 524

Novate M. 363 40 4

Senago 495 18 0

Solaro 573 6 2

TOTALE 3091 158 579

Richieste soggiorno ingresso accesso ai servizi residenza stato 
civile cittadinanza totale

Baranzate 408 26 131 565

Bollate 456 26 197 679

Cesate 381 35 100 516

Garbagnate M. 421 3 143 567

Novate M. 299 0 108 407

Senago 347 27 139 513

Solaro 415 27 139 581

TOTALE 2727 144 957 3828

residenza, stato civile, cittadinanza, nascita

accesso a servizi

ingresso e soggiorno

84

Risulta funzionale la presenza del secondo operatore nei tre sportelli più utilizzati e la gestione dell’accesso solo su 
appuntamento a Garbagnate Milanese. L’attività su appuntamento si è realizzata in aggiunta a quella ad accesso 
libero a Bollate, in modo marginale a Solaro, Cesate e Novate. 

Il rafforzamento delle attività di sportello è stata realizzata grazie alle risorse del progetto regionale FAMI 
“Impact’Lab“, in cui Comuni Insieme è partner di Regione Lombardia per l’Ambito Territoriale di Garbagnate 
Milanese, che si è avviato a gennaio 2019 e si concluderà a fine 2020.

Richieste
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domande  di cittadinanza

prenotazione test italiano

domande ricongiungimento familiare

assistenza per altre pratiche 

informazione

Altro

casalinga

studente

disoccupato

occupato

n.r.

più di 10

6 - 10 anni

2 - 5 anni

0 - 1 anno
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La maggior parte delle richieste rivolte al servizio riguarda le procedure per il soggiorno regolare in Italia dei 
cittadini non comunitari, quali visti, permessi di soggiorno, ricongiungimento familiare, test di italiano (71%). 
Un quarto delle richieste riguarda le pratiche relative alla residenza, nascita, matrimonio e cittadinanza. Una parte 
minore l’orientamento ai servizi e risorse del territorio.

Attività

60%

2%
2%

19% 17%

Le attività svolte riguardano per il 19% le domande di cittadinanza italiana, per il 2% la prenotazione dei test di 
italiano, per il 2% il ricongiungimento familiare e per il 60% il supporto per il rilascio e rinnovo dei permessi di 
soggiorno. L’informazione e l’orientamento ai servizi assorbono il 17% dell’attività. 

I destinatari

Utilizzano il servizio soprattutto i cittadini stranieri ed i loro familiari (98 %), per la restante parte anche operatori, 
volontari e datori di lavoro. In misura maggiore le donne (il 46 % uomini ed il 54% donne). La maggior parte dei 
destinatari ha un’occupazione (59%), seguono casalinghe (20%), studenti (7%), disoccupati (5%). La fascia d’età 
più presente è quella tra i 26 e i 59 anni che rappresenta l’85% dei destinatari, l’8% ha tra i 18 e i 25 anni, poco 
rilevanti le fasce d’età sopra i 60 anni ed i minorenni. Risulta significativa una stabile presenza in Italia: il 45 % è  
in Italia da un periodo tra i sei ed i 10 anni , ed il 32% da più di 10 anni.  

Occupazione

59%

9%

7%

20%

5%

Anni di presenza in Italia

45%

3%

11%

32%

I dati evidenziano che il 41% degli accessi riguarda un primo contatto, mentre il 59% sono accessi successivi. Il 
principale comune di residenza/domicilio è Garbagnate Milanese, seguito da Bollate e Baranzate. Il 7% proviene 
da Comuni fuori Ambito. I dati confermano che in prevalenza gli utenti si rivolgono allo sportello del proprio 
comune, tuttavia per l’attività su appuntamento lo spostamento in altro comune non sembra rappresentare un 
problema, come evidenziato dall’utilizzo della sede di Bollate per i cittadini di Senago. Gli sportelli con maggior 
afflusso di residenti fuori Ambito sono Solaro con il 12% di accessi e Senago, con il 10%.    
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Residenza degli utenti per sportello

sportello residenti nel Comune residenti nell'Ambito residenti in altri Comuni

Baranzate 490 34 41

Bollate 562 80 37

Cesate 395 67 54

Garbagnate M. 536 17 14

Novate 355 30 22

Senago 414 43 56

Solaro 438 71 72

TOTALE 3190 342 296
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Residenza degli utenti per sportello

Le principali nazionalità tra gli utenti sono, in ordine di importanza: Albania, Marocco, Pakistan, Perù, Ucraina, 
Ecuador, Egitto.  Gli incrementi più significativi si evidenziano nelle comunità Peruviana, Marocchina e dello Sri 
Lanka

Principali nazionalità

866%

441% 420%

323%
281%

234%
181%

144% 120% 119%

Di seguito si evidenzia l’indice di utilizzo degli sportelli per le principali nazionalità residenti nell’ambito. L’indice 
è calcolato rapportando il numero di residenti di una nazionalità al numero di accessi agli sportelli (che non 
corrisponde al numero di persone) degli utenti di quella nazionalità.  Il numero rappresenta un’indicazione del 
grado di fruizione del servizio da parte di ciascuna comunità. Ad un indice di valore più basso corrisponde un 
maggior utilizzo del servizio e viceversa. Le comunità con maggior grado di utilizzo sono infatti quella Pakistana 
(1 accesso ogni 1,9 residenti), Albanese (1 accesso ogni 2,2 residenti), Marocchina (1 accesso ogni 2,8 residenti). 
Seguono le comunità di Moldova (1 ogni 3,5), Ucraina (1 ogni 3,6), Perù (1 ogni 3,8). Accede agli sportelli in 



Indice di utilizzo degli sportelli per nazionalita’’ 

Pakistan 1,9

Albania 2,2

Marocco 2,8

Rep. Moldova 3,5

Ucraina 3,6

Perù 3,8

Brasile 4,1

Senegal 4,1

Ecuador 4,3

Egitto 8,2

Sri Lanka 9,8

Rep. Popolare Cinese 32,8

Filippine 41,3

Romania 62,9

Numero richieste per comune di 
residenza 

comune di 
residenza n richieste 

Baranzate 20

Bollate 15

Cesate 2

Garbagnate M. 7

Novate M. 19

Paderno D. 13

Senago 2

Solaro 11

Totale 89

Numero richieste per servizio anni 2018-2019

2018 2019

Comuni Insieme 35 34

di cui
Area Minori 18 12

SPRAR-SIPROIMI 9 22
Progetti 8

Comuni 20 20

di cui
Servizio sociale 14 17

Servizi prima infanzia 6 3
ASST Rhodense 24 26

di cui
Consultori familiari 17 23

NPIA 6 3
CPS 1

Istituti Scolastici 4 9

Totale 83 89
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modo non significativo la comunità Rumena, prima per presenza sul territorio, con 1 accesso ogni 62,9 residenti. 
Il dato è legato in modo evidente alla diverse norme sul soggiorno in Italia per i cittadini comunitari che prevedono 
procedure più facilitanti. La comunità Filippina con 1 accesso ogni 41,3 residenti e quella Cinese con 1 accesso 
ogni 32,8 residenti rappresentano un dato discordante, in quanto pur essendo tra le più presenti sul territorio 
utilizzano scarsamente il servizio.

Mediazione linguistico – culturale

Anche l’attività di mediazione linguistico culturale è stata ampliata e rafforzata col supporto del progetto regionale 
Fami “Lab’Impact”, così come nel 2018 col precedente FAMI “Misura per Misura”. Le attività di mediazione nei 
rapporti con le famiglie straniere nel 2019 hanno coinvolto 89 nuclei familiari stranieri, nel 2018 erano stati 83 
e nel 2017 erano stati 52. In alcuni casi la mediazione ha supportato più servizi nel rapporto con lo stesso nucleo 
familiare. I dati relativi comprendono anche l’attività di mediazione svolta per il progetto di accoglienza SPRAR-
SIPROIMI.



Consulenza legale 2018 2019

appuntamenti 24 15

mail 55 92

incontri di formazione 1 1

Richieste di 
consulenza legale 2018 2019

Comuni 11 12

Comuni Insieme 14 18

ASST Rhodense 2 4

TOTALE 27 34

Comune di residenza dei 
destinatari n consulenze legali 

Baranzate 7

Bollate 7

Cesate 4

Garbagnate M. 5

Novate M. 4

Paderno D. 3

Senago 3

Solaro 1

Totale 34
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L’attività ha coinvolto nuclei familiari di 19 nazionalità diverse, quelle più frequenti sono Egiziana, Nigeriana, 
Pakistana e Somala. Questo ha comportato la collaborazione di 41 mediatori diversi, di 22 provenienze culturali. 
E’ proseguita e si è consolidata l’attività in collaborazione con l’ASST Rhodense, in particolare con i Consultori 
familiari. Sono stati organizzati con gli operatori dei Consultori e dei servizi dell’area Prima Infanzia tre incontri di 
approfondimento della conoscenza di alcune culture, sui temi della maternità e della cura del neonato nei primi mesi 
di vita. E’ proseguita l’attività  con il Servizio Spazio Neutro per l’utilizzo di strumenti e competenze interculturali 
nella presa in carico delle famiglie straniere. Si è conclusa nel 2019 la collaborazione con l’Associazione La Rotonda 
di Baranzate per l’attività avviata l’anno precedente di accompagnamento e supervisione ad alcune donne, “mentor” 
di comunità, per renderle protagoniste della progettazione di iniziative di aggregazione e promozione sociale. 

Attività di integrazione scolastica

Tra le attività avviate da gennaio 2019 col Progetto FAMI “Impact’Lab” vi è quella di supporto all’integrazione 
scolastica dei minori stranieri e delle loro famiglie, realizzato in collaborazione con gli Istituti Scolastici Comprensivi 
Regina Elena di Solaro e Rodari di Baranzate. Le attività sono state programmate tenendo conto delle specifiche 
priorità di ciascuna scuola. A Baranzate si è data priorità all’attività di supporto all’apprendimento dell’italiano L2 
per i minori che frequentano la Scuola Primaria. Si sono quindi organizzati due laboratori paralleli a frequenza 
bisettimanale svolti da un insegnante specializzato tra il marzo ed il giugno, e poi riprogrammati per l’anno 
scolastico in corso da ottobre in poi. Nell’Istituto di Solaro si è privilegiata l’attività di facilitazione della relazione 
tra scuola e famiglie straniere, in particolare con le famiglie marocchine e pakistane. Sono stati realizzati incontri 
informativi di gruppo, colloqui con singoli genitori, traduzioni di materiali di comunicazione in lingua.

Consulenza giuridica

La consulenza giuridica agli operatori dei servizi del territorio è stata effettuata nel 2019 per 34 situazioni diverse.   
La maggior parte dei casi riguarda famiglie con minori o minori soli.  Tra i motivi della richiesta il più frequente 
è quello legato al rilascio o rinnovo dei titoli di soggiorno. Altre richieste riguardano l’accesso alle prestazioni 
sociali e sanitarie, le procedure di separazione o divorzio, l’affidamento dei figli, le procedure relative a minori non 
accompagnati, le istanze di permesso di soggiorno ex art.31 (assistenza minori), le istanze per il riconoscimento 
dell’asilo o di protezione umanitaria, l’acquisto di cittadinanza. Con la consulente è stato organizzato a gennaio 
2019 un incontro di formazione sul decreto sicurezza a cui hanno partecipato 24 operatori dei Servizi Sociali.
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RISORSE BENEFICIARI

Comune appartamenti n posti 
autorizzati Target n ospiti anno 

2019
di cui nuovi 

ingressi

Baranzate 2 8 donne sole, nuclei familiari 18 10

Bollate 1 2 uomini soli 4 2

Garbagnate 
Milanese 1 2 uomini soli 3 1

Novate 
Milanese 5 17 donne sole, nuclei familiari 31 12

TOTALE 9 29 56 25

89

Progetto di accoglienza SPRAR- SIPROIMI  
Il progetto è finanziato dal Ministero dell’Interno e fa parte del sistema nazionale di accoglienza per i titolari di 
protezione internazionale SIPROIMI (ex SPRAR).  I progetti si basano sull’adesione volontaria degli enti locali 
quali enti responsabili dell’accoglienza. L’invio dei beneficiari e le autorizzazioni relative alla durata dell’accoglienza 
spettano al Servizio Centrale di Roma, gestito dal Ministero tramite accordo con Anci – Fondazione Cittalia. 
Dall’ottobre 2018 con le modifiche introdotte dal Decreto Sicurezza l’accoglienza è rivolta a chi ha già ottenuto il 
riconoscimento della protezione internazionale. Il progetto avviato a luglio 2016 per 16 posti disponibili a Novate 
e a Baranzate, è stato ampliato dal gennaio 2018 con ulteriori 5 appartamenti, arrivando alla capienza complessiva 
di 29 posti anche nei Comuni di Bollate e Garbagnate. Gli appartamenti sono messi a disposizione da privati e 
dalle Cooperative Edificatrici La Benefica di Novate e San Martino di Bollate. L’attuale progetto è finanziato fino 
al 31 dicembre 2020 e sarà presentata a Maggio domanda per le prosecuzione dell’attività per il triennio successivo.
L’attività viene gestita in collaborazione con un’ATI di cui fanno parte Consorzio Farsi Prossimo, Cooperativa Lotta 
Contro l’Emarginazione, Mestieri Lombardia. L’equipè comprende coordinatrice, assistente sociale, insegnante 
di italiano, operatore legale, quattro educatori/operatori dell’accoglienza. Le attività di supporto all’inserimento 
lavorativo sono realizzate dagli operatori di Mestieri Lombardia, che si occupano del reperimento e monitoraggio 
dei tirocini e borse lavoro. Le attività dei mediatori linguistico culturali, in collaborazione con la Cooperativa 
Progetto Integrazione, avvengono in affiancamento agli operatori  per i colloqui e gli accompagnamenti ai servizi, 
quando necessario. 

Destinatari

Nel corso del 2019 sono complessivamente state accolte 56 persone, di cui 25 sono entrate in accoglienza nel corso 
dell’anno. Nell’anno precedente erano state in accoglienza 38 persone. L’aumento consistente di ospiti accolti è 
dovuto ai cambiamenti successivi all’approvazione del Decreto sicurezza, che ha ridotto la permanenza media da 
un anno e mezzo/due, a sei mesi prorogabili al massimo per altri sei.  Gli appartamenti a Baranzate e Novate sono 
destinati ad accogliere donne sole o piccoli nuclei familiari, mentre a Bollate e Garbagnate sono accolti uomini 
singoli in due appartamenti per totali 4 posti.

In prevalenza nel 2019 sono state accolte donne (84%). Erano presenti 3 coppie con un figlio ed una donna con 
due figlie. Tutti i minori hanno una fascia d’età compresa tra gli 0 ed i 5 anni. Per quanto riguarda il permesso di 
soggiorno posseduto si fa riferimento alla situazione giuridica degli ospiti al 31/12/19. Complessivamente il 61% 
possedeva un permesso per asilo politico, il 14% per protezione sussidiaria, il 16% per protezione umanitaria, il 
9% per altri motivi. Le persone accolte hanno 16 nazionalità diverse. La nazionalità prevalente è quella Nigeriana 
(22 persone), a cui seguono quella Somala (9 persone) del Camerun (5 persone), Costa d’Avorio (4 persone), 
Etiopia, Ghana, Mali e Uganda (2 persone ciascuna), Arabia Saudita, Cina, Eritrea, Gambia, Guinea, Pakistan, 
Siria, Turchia (1 persona ciascuna).
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femmine

maschi

Attività  N interventi  2018 N interventi 2019

tirocinio/borsa lavoro 15 13

orientamento legale 19 22

orienatamento lavorativo 18 12

mediazione linguistico culturale 16 22

frequenza corsi di italiano/llicenza media 27 20

frequenza corsi professionali 8 8

accesso ai servizi sociali  e educativi 1 3

accesso a attività sportive/socializzanti/ricreative 5 7

accesso a servizi prima infanzia/scuole 3 3

accesso a servizi sanitari e psicologici 5 12

accesso a servizi abitativi/housing/altra accoglienza 5 9
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84%

soggiornanti di lungo peridodo

motivi familairi

attesa ricorso

protezione umanitaria

protezione sussidiaria

asilo politico

Titolo di soggiorno
4%

16%

61%

14%

3%

Attività 
Gli ospiti gestiscono in autonomia la spesa, la preparazione dei pasti e la cura degli appartamenti. Al momento 
dell’ingresso viene loro chiesto di sottoscrivere il regolamento ed il patto di accoglienza, che esplicitano i servizi che 
sono offerti e le regole e gli impegni che vanno rispettati. Le attività vengono proposte sulla base di un progetto 
individuale che si definisce nel corso dell’accoglienza. Comprendono l’insegnamento dell’italiano, con diverse 
modalità e di diverso livello, sia svolte direttamente dall’insegnante di italiano del progetto, che in collaborazione 
con i corsi istituzionali e del privato sociale presenti sul territorio. Vengono inoltre garantiti la consulenza 
legale, l’accompagnamento e l’orientamento ai servizi educativi, sociali, sanitari, di sostegno psicologico, la 
presenza quando necessario dei mediatori culturali, il supporto per la formazione professionale e l’inserimento 
lavorativo anche tramite tirocini e borse lavoro e l’accompagnamento alla ricerca di soluzioni abitative al termine 
dell’accoglienza. Viene facilitata l’attività sportiva, di volontariato e di conoscenza del territorio. Nel 2019 è stato 
avviato un laboratorio di ceramica settimanale quale opportunità di socializzazione e di valorizzazione di abilità 
personali, con la supervisione di una operatrice di progetto. 

2%



Motivi della conclusione dell'accoglienza N persone 2018 N persone 2019

reperimento soluzione autonoma 4 14

housing sociale 1 4

accoglienza in famiglia 1 2

altra accoglienza 0 2

revoca dell'accoglienza 3 0

Totale 9 22
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L’attività viene realizzata in collaborazione con i comuni e gli enti e associazioni presenti nel territorio, che la 
supporta sia nel facilitare i percorsi di integrazione, socializzazione e apprendimento dell’italiano dei singoli 
ospiti, che promuovendo numerose iniziative. In particolare nel 2019 in collaborazione con le ACLI di zona, il 
Tavolo accoglienza, il Comune di Novate e l’associazione Refugee Welcome sono stati organizzati diversi eventi 
di presentazione delle attività di accoglienza, sensibilizzazione e approfondimento che hanno coinvolto alcune 
centinaia di persone. Gli ospiti hanno partecipato alla preparazione di due cene ed un aperitivo etnico, hanno 
incontrato alcuni dipendenti di un’azienda che hanno organizzato una giornata di volontariato aziendale, ed 
hanno contribuito a mettere in scena uno spettacolo teatrale.

I motivi di conclusione dell’accoglienza  
Nel corso del 2019 hanno concluso il percorso di accoglienza 22 persone, mentre nel 2018 lo avevano concluso 
9 ospiti. Tra queste hanno reperito autonomamente una soluzione abitativa14 persone, mentre per 4 ospiti si è 
trovata una soluzione di housing sociale, per 2 è stato realizzato un progetto di accoglienza in famiglia, e per 2 si 
è reperita una diversa forma di accoglienza. Un elemento critico per la buona riuscita del progetto di integrazione 
rimane la durata limitata del periodo di accoglienza, soprattutto per le donne ed i nuclei familiari accolti, in 
considerazione del fatto che presentano in genere condizioni di maggior vulnerabilità personale e sociale e per tale 
motivo si rende spesso necessario aiutare gli ospiti in uscita con ulteriori possibilità di supporto. 
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Dal punto di vista lavorativo all’uscita dall’accoglienza 5 ospiti avevano un contratto a tempo indeterminato, 1 a 
tempo determinato, 4 stavano svolgendo un tirocinio lavorativo, 7 avevano reperito un lavoro in autonomia di cui 
non si conosce la tipologia contrattuale, 5 erano alla ricerca di occupazione. 
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Progetto di accoglienza SIPROIMI per Minori Stranieri Non Accompagnati

Il Progetto, in accordo con il Comune di Solaro, è stato proposto al finanziamento del Ministero dell’Interno nel 
marzo 2019 e fa anch’esso parte del sistema nazionale di accoglienza denominato SIPROIMI. Nello specifico è 
destinato all’accoglienza di minori stranieri non comunitari che arrivano in Italia privi di figure genitoriali o di 
tutori legali. E’ stato incaricato della gestione dell’attività, dopo la prevista procedura di selezione pubblica, il 
Consorzio Comunità Brianza. Il Ministero ha approvato a fine luglio 2019 il finanziamento delle attività fino al 
giugno 2022 e l’accoglienza è stata avviata a settembre. 
I posti autorizzati sono 10, per ragazzi maschi con età compresa tra i 16 ed i 18 anni. I minori vengono inviati dal 
Servizio Centrale SIPROIMI di Roma e sono autorizzati alla permanenza fino ai sei mesi successivi al compimento 
della maggiore età. La struttura che è stata chiamata Casa Soleà, è collocata in centro a Solaro e dispone di 5 camere 
a due letti, di servizi igienici, cucina/sala da pranzo,  sala per le attività comuni, ufficio. E’ presente una camera 
con bagno riservata alla figura del custode sociale che presidia la struttura durante la notte. L’equipè professionale 
di Casa Soleà comprende oltre il coordinatore, tre educatori/operatori dell’accoglienza, una psicoterapeuta. E’ 
prevista la supervisione mensile all’equipè. Collaborano inoltre alle attività i mediatori linguistico culturali e gli 
operatori di Mestieri Lombardia che si affiancheranno per le attività di tirocinio e ricerca di lavoro.

Destinatari

Tra settembre e dicembre sono gradualmente arrivati 10 minori, fino al completamento dei posti disponibili. Otto 
sono di nazionalità egiziana, mentre due ragazzi sono albanesi. Al loro arrivo sei avevano 16 anni, mentre i restanti 
quattro ne avevano 17. Tranne i due albanesi, provenienti da strutture di prima accoglienza a Torino, gli altri erano 
stati identificati ed accolti nel Comune di Cremona. A tutti i minori, come previsto dalla normativa vigente, viene 
rilasciato un permesso di soggiorno per minore età, con cui viene garantita anche l’iscrizione al Servizio Sanitario 
e l’accesso ai corsi di formazione ed agli istituti Scolastici. Come previsto dalla Legge Zampa del 2017 vengono 
nominato dal Tribunale per i Minorenni competente i tutori volontari dei minori, selezionati e formati su base 
volontaria, che hanno il compito di curare l’interesse degli stessi in collaborazione con i servizi territoriali e le 
strutture di accoglienza. A questo scopo  due Assistenti Sociali del Servizio Minori di Comuni Insieme si occupano 
di approfondire la storia personale di ciascun ragazzo, anche per far emergere eventuali situazioni che necessitano 
di protezione. Provvedono inoltre a relazionare sugli interventi attuati al Tribunale per i Minorenni, a condividere 
col Tutore e con l’equipè dell’accoglienza un progetto individuale, ed a inoltrare al momento del compimento della 
maggiore età la richiesta di parere per la conversione del permesso di soggiorno, prevista per legge.

Attività

Tra il settembre ed il dicembre 2019 le attività sono state concentrate oltre che sull’accoglienza materiale dei 
minori, sull’avvio della collaborazione con gli enti e le realtà del territorio, necessari per una effettiva accoglienza 
dei minori. Sono stati contattati oltre ai servizi comunali (quali i servizi sociali ed educativi, l’anagrafe ed i vigli), i 
carabinieri, l’ufficio scelta e revoca dell’ASST, i medici di base, alcune società sportive e alcune comunità straniere 
presenti a Solaro, l’associazione degli Scout Mussulmani ASSIM, l’Afol di Cesate, i referenti dei CPIA del territorio.
I minori accolti hanno iniziato a frequentare i corsi di italiano presso le sedi dei CPIA, a svolgere attività di 
aggregazione, sportive e di svago, oltre che a  conoscere il contesto in cui sono ed a sperimentare alcuni spostamenti 
in autonomia. Verranno quindi proposti loro corsi di formazione professionale e opportunità di tirocinio, a 
seconda delle competenze e degli interessi dei minori. La gestione quotidiana di Casa Soleà prevede che i minori 
siano coinvolti attivamente insieme agli educatori nelle pulizie, nella spesa e nella cucina, con le modalità previste 
dal regolamento che gli viene illustrato e che sottoscrivono. Sono organizzati momenti collettivi di confronto e 
di informazione su temi di loro interesse.  Gli operatori inoltre provvedono ad affiancare i minori nelle procedure 
necessarie per i rilasci di permessi di soggiorno, documenti di identità, iscrizione al SSN. Regolano i contatti tra i 
minori e le famiglie d’origine.



RICAVI 
D'ESERCIZIO

2018 % 2019 %

Regione e ATS € 96.212 16% € 81.540 13%

Contributi Piano 
di Zona € 0 0% € 22.093 4%

Comuni associati € 25.607 4% € 25.607 4%

Contributi da 
Ministero Interno € 459.614 78% € 485.478 79%

Altri Ricavi € 8.278 1% € 446 0%

TOTALE RICAVI € 589.711 € 615.164

Altri Ricavi

Contributi da 
Ministero Interno

Comuni associati

Contributi Piano di Zona

Regione e ATS

COSTI 
D'ESERCIZIO

2018 % 2019 %

Personale € 40.232 7% € 31.681 5%

Costi per bandi € 542.137 92% € 577.801 94%

Costi generali e 
logistica € 7.342 1% € 5.682 1%

TOTALE COSTI € 589.711 € 615.164

Formazione

Costi generali e logistica

Costi per bandi

Personale

79%

4%

94%

0% 13%

5%1%

4%
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Ricavi d’esercizio - anno 2019

Costi d’esercizio - anno 2019
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Risorse economiche

Si presenta il conto economico sintetico del servizio



 Ambiente Anziani Biblioteca Disabili Giovani Infanzia Minori TOTALE
Baranzate   2   1  3
Bollate 2  6 2  4  14
Cesate  1 2  1  1 5
Garbagnate M. 1 2 2 1 2 2  10
Novate M.  1 2 1 1   5
Senago   3 1   1 5
Solaro 1  1   1  3
Comuni Insieme       3 3
TOTALE 4 4 18 5 4 8 5 48

Ricavi d'esercizio 2018 % 2019 %

Altri ricavi € 19.148 100% € 19.729 100%

Totale ricavi € 19.148 € 19.729

Altri ricavi

Costi d'esercizio 2018 % 2019 %

Costi per servizio € 8.912 47% € 9.060 46%

Personale € 10.000 52% € 10.000 51%

Costi generali € 236 1% € 669 3%

Totale costi € 19.148 € 19.729

Costi generali

Personale

Costi per servizio

Costi d’esercizio - anno 2019

46%51%

3%
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Fruiscono del Servizio tutti 

i Comuni soci

Sede operativa: Piazza Martiri 

della Libertà 1 - Bollate

SERVIZIO CIVILE
L’attività di organizzazione del Servizio Civile è affidata a Comuni Insieme dal 2014. Nel corso del 2019 è stata presentata 
domanda al Dipartimento per le Politiche Giovanili per l’accreditamento al Servizio Civile Universale. L’iter ha richiesto 
una rivisitazione complessiva del sistema e del processo organizzativo (selezione, formazione e monitoraggio) e di verifica 
di tutte le sedi di accoglienza individuate. Oltre ai sette comuni soci anche Paderno Dugnano ha richiesto di poter aderire 
all’accreditamento di Comuni Insieme. L’iter di accreditamento si è concluso in data 15/11/19 con l’approvazione del 
Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.681/2019 con l’iscrizione dell’Azienda Comuni Insieme all’Albo 
del Servizio Civile Universale. 
Nel corso del 2019 sono stati avviati al servizio civile 48 volontari così distribuiti:   

L’attività di supporto all’organizzazione del servizio e per la formazione generale dei volontari è affidata alla 
cooperativa sociale Spazio Giovani nell’ambito delle attività dell’Unità Zonale Giovani a loro affidata.

Risorse economiche

Si presenta il conto economico sintetico del servizio che, lo ricordiamo, non ha nessun onere a carico dei Comuni. 

100%

Ricavi d’esercizio - anno 2019
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UNITA’ OPERATIVA ZONALE GIOVANI
Nel gennaio 2015 è stata istituita l’Unità Operativa Giovani Zonale con la finalità di rilevare, sistematizzare 
e implementare tutte le attività che, a vario titolo, entrano in contatto con il mondo giovanile, facilitare le 
connessioni, evidenziare le sinergie di obiettivi, i metodi, gli strumenti e le risorse in un’ottica di promozione della 
“risorsa giovani”. 
Da luglio 2017 l’attività dell’Unità Operativa Giovani è stata affidata, dopo procedura di selezione pubblica, ad 
un soggetto del privato sociale.
L’Unità Operativa Giovani rappresenta il riferimento tecnico stabile che lavora sulla tematica a livello sovracomunale 
con funzioni di:
1.	 Supporto alla gestione, monitoraggio e valutazione dei Progetti di Servizio Civile secondo gli indirizzi legislativi. 

In questo ambito è richiesto al fornitore di mettere a disposizione la propria consulenza relativamente alle 
seguenti funzioni:  
a)	supporto alla progettazione in occasione dei bandi di servizio civile nazionale e regionale;
b)	promozione dei progetti finanziati;
c)	selezione e formazione delle graduatorie;
d)	gestione della formazione generale ed organizzazione della formazione specifica dei volontari;
e)	monitoraggio dell’andamento dei progetti con il coinvolgimento dei volontari e dei referenti ed operatori 

locali dei diversi comuni partecipanti; 
f )	supporto per la gestione delle pratiche amministrative e delle procedure di accreditamento attuali e previste 

dalla eventuale normativa regionale;
g)	altre attività che si renderanno necessarie per la buona gestione del progetto stesso.

Relativamente alle attività specifiche del Servizio Civile si rimanda al capitolo dedicato.
2.	 Promozione di attività-iniziative finalizzate alla messa a sistema degli interventi attivi sul territorio in tema di 

politiche giovanili attraverso:
a)	Promozione di momenti di attivazione della rete locale dei servizi rivolti ai giovani;
b)	Monitoraggio di bandi di finanziamento sul target specifico;
c)	Promozione di forme di cittadinanza attiva e di partecipazione dei giovani alla vita sociale e culturale 

delle comunità locali attraverso il volontariato, l’associazionismo, le opportunità professionalizzanti (Dote 
Comune, Garanzia Giovani, Servizio Civile).

Tra il 2018 e il 2019 l’Unità Operativa ha dato avvio ad un tavolo di lavoro sul tema dell’attivazione giovanile. 
Il gruppo di lavoro ha analizzato esperienze del territorio ed extraterritoriali, identificando oggetti di lavoro che 
potessero essere condivisi e nel tentativo di individuare interlocutori tra i giovani del territorio.
Il gruppo di lavoro ha così condiviso ed elaborato un bando rivolto a gruppi giovanili sul modello già sperimentato 
da #VAI con il bando “Generare Legami”. Il bando, denominato 4Young, è stato emanato alla fine del 2018 con 
scadenza febbraio 2019 e ha interessato i comuni di Baranzate, Cesate, Novate M. e Senago.
Il Bando prevedeva il finanziamento di progetti proposti da gruppi informali di giovani tra i 16 e i 29 anni, sulla 
base di un progetto e con l’affiancamento di operatori di alcuni dei comuni partecipanti.
Complessivamente sono pervenute 6 domande, 4 delle quali finanziate e le progettazioni sono state realizzate entro 
l’estate 2019.
I 4 progetti finanziati hanno in alcuni casi riguardato la valorizzazione della creatività giovanile, realizzando una 
mostra fotografica che è stata proposta in diversi luoghi del territorio, in altri casi con l’utilizzo creativo della forma 
del teatro, con la realizzazione di flash mob e uno spettacolo teatrale. 
Un altro progetto invece prevedeva la presentazione di un sistema di scambio di tempo e di competenze attraverso 
una piattaforma on line, con la presentazione di questo strumento e alcuni momenti di aggregazione. L’ultimo 
progetto invece riguardava la valorizzazione di un luogo che già veniva utilizzato dai giovani del territorio, con la 
realizzazione di iniziative per il periodo estivo, solitamente più carente di attività ed iniziative.
L’esito principale del Bando 4Young è stato il contatto con giovani del territorio, in alcuni casi gruppi del tutto 
sconosciuti alle Amministrazioni Comunali, valorizzando le loro idee e soprattutto facendoli divenire interlocutori 

Fruiscono dell’attività tutti i Comuni dell’Ambito Sede operativa: Piazza Martiri della Libertà 1 - Bollate
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riconosciuti. Vale la pena soffermarsi sul fatto che questi gruppi sono gruppi informali, che difficilmente riescono 
a collaborare con le Amministrazioni. Questa attenzione cerca di venire incontro alla progressiva riduzione del 
numero delle Associazioni Giovanili, rilevata anche dal lavoro di mappatura svolto dall’Unità Operativa Giovani.
Nell’ambito della terza edizione del Bando Generare Legami promosso nei primi mesi del 2020 sono state 
incluse anche azioni progettuali con l’obiettivo di intercettare gruppi giovanili. Questa operazione garantisce di 
far confluire l’esperienza di 4Young all’interno di un contenitore territoriale più ampio, con maggiori risorse 
economiche disponibili e con dispositivi di accompagnamento rodati e connessi con i Community Hub attivati 
con il progetto Rica, che rappresentano una risorsa strategica per il futuro del sistema di welfare locale.  
Alla fine del 2019 l’unità zonale giovani ha inoltre supportato l’ideazione del progetto “La città é dei giovani” poi 
finanziato da Regione Lombardia nell’ambito del bando “La Lombardia é dei giovani - 2019”.

Le risorse economiche

Per le risorse economiche di questa attività si rimanda al capitolo del Piano di Zona.
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Fruiscono dell’attività tutti i Comuni dell’Ambito
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AL TUO FIANCO
Il progetto è stato avviato da Comuni Insieme all’inizio del 2012 nell’Ambito Territoriale di Garbagnate Milanese, 
e comprende i Comuni di Baranzate, Bollate, Cesate, Garbagnate Milanese, Novate Milanese, Paderno Dugnano, 
Senago e Solaro.
“Al tuo fianco” si prefigge l’obiettivo di aiutare le persone, prevalentemente donne, vittime di violenza in ambito 
domestico e/o di stalking e di accompagnarle nel percorso di uscita dalle loro problematiche.
Il servizio si configura come uno Sportello di primo ascolto del bisogno al quale si può accedere direttamente o 
tramite un numero di telefono.
Il servizio si prefigge inoltre di sviluppare una Rete informativa, attraverso la sensibilizzazione della cittadinanza e 
degli operatori al fine di migliorare la conoscenza complessiva del fenomeno e delle implicazioni personali e sociali 
che ne conseguono. 
La nascita nel maggio del 2018 del Centro Antiviolenza sul territorio (“Hara -ricomincio da me), ha permesso di 
costruire una rete di collaborazione importante nella gestione delle situazioni di violenza. Il Centro Antiviolenza 
comprende i due territori dell’ambito del Garbagnatese e del Rhodense con due sedi: la prima a Bollate all’interno 
del Polo Ospedaliero Territoriale in via Piave 20 e l’altra nel comune di Rho in via Meda 20. L’apertura alternata 
delle sedi di sportello garantisce l’accesso tutti i giorni della settimana. 
La collaborazione instaurata con il Centro Antiviolenza ha parzialmente modificato il ruolo dello Sportello “Al Tuo 
Fianco” che ad oggi si configura come servizio di intercettazione delle situazioni di violenza, di primo accesso / 
consulenza (sia per i privati cittadini sia per i servizi del territorio d’ambito). Altra funzione resta quella di raccordo 
con il Centro Antiviolenza per gli aspetti di presa in carico legale e di strutturazione di progetti più a lungo termine 
di carattere sociale e psicologico (nonché di eventuale messa in protezione delle vittime).
La nuova configurazione dello Sportello “Al Tuo Fianco” ha previsto inoltre la partecipazione, delle operatrici 
referenti, al lavoro di riorganizzazione e di ristrutturazione di prassi operative di intervento e collaborazione tra il 
centro antiviolenza e tutti i servizi territorialmente coinvolti nell’intercettazione e gestione delle situazioni di violenza 
domestica. Tale partecipazione si è declinata in incontri e tavoli di lavoro specifici mirati alla sensibilizzazione (con 
la messa in calendario di eventi di promozione sul territorio), alla formazione (con la realizzazione di un percorso 
formativo per gli operatori del territorio) e alla comunicazione (con la messa in rete di prassi di diffusione di 
informazioni e comunicazioni), alla presenza di molteplici rappresentanti del sistema dei servizi pubblici e privati 
del territorio. 
Nel corso dell’anno 2019, considerato il nuovo assetto organizzativo dello sportello “Al Tuo Fianco” nonché 
l’accesso diretto e su invio dei servizi direttamente al Centro Antiviolenza, lo sportello ha gestito 6 nuove situazioni 
attraverso colloqui psico sociali. L’Ambito ha contribuito con cofinanziamento di €.7.182,00 all’apertura degli 
sportelli del Centro antiviolenza Hara. Nel corso del 2019 si soro rivolte allo sportello del CAV di Bollate 82 
donne: si tratta prevalentemente donne in età adulta e lavorativa (il 34% ha tra i 35 e i 44 anni), in maggioranza 
italiane (62%) mentre la seconda nazionalità rappresentata è quella rumena (10%).
Per circa il 60% di queste donne è stato avviato un progetto personalizzato con il coinvolgimento servizi territoriali, 
consulenza legale, percorso di sostegno psicologico; per 4 di esse è stato necessario procedere all’allontanamento 
dal domicilio e al collocamento d’emergenza in case-rifugio.

Fruiscono dell’attività tutti i Comuni dell’Ambito
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Sede: via Donizetti 300/A, Cesate



Ricavi d'esercizio 2018 % 2019 %

Da Piano di Zona € 19.045 99% € 27.458 95%

Altri ricavi € 200 1% € 1.450 5%

Totale ricavi € 19.245 € 28.908

Altri ricavi

Da Piano di Zona

Costi d'esercizio 2018 % 2019 %

Personale € 19.000 99% € 19.000 66%

Spese Generali € 245 1% € 225 1%

Cofinanziamento 
CAV € 0 0% € 7.182 25%

Spese per Iniziative € 0 0% € 2.501 9%

Totale costi € 19.245 € 28.908

Spese per Iniziative

Co�nanziamento CAV

Spese Generali

Personale

98

95%

Ricavi d’esercizio - anno 2019

Le risorse economiche

Si presenta il conto economico del servizio

5%

66%

Costi d’esercizio - anno 2019
9%
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AGENZIA SOCIALE PER L’ABITARE – C.A.S.A.

Mission del servizio

Comuni insieme Agenzia Sociale per l’Abitare - C.A.S.A. nasce nell’ambito della progettazione del Programma 
Operativo Nazionale Metropolitano e trova riferimento nella Legge Regionale 16/2016 “Disciplina regionale dei 
servizi abitativi” ed ha l’obiettivo di strutturare un sistema di interventi di ambito sulle tematiche abitative.
L’Agenzia si propone di ampliare l’offerta dei servizi abitativi in contrasto alla vulnerabilità abitativa attraverso: 
l’orientamento dei cittadini in merito alle opportunità di reperire alloggi in locazione a prezzi inferiori a quelli di 
libero mercato, lo svolgimento di azioni di sostegno alla locazione e tramite attività di garanzia nei confronti dei 
proprietari. Inoltre coordina progetti di ospitalità temporanea per chi è in emergenza abitativa, propone attività 
di formazione e ricerca anche sovra ambito e collabora con Bollate (Comune capofila come richiesto dalla LR 
16/2016) nella programmazione dell’offerta abitativa e quindi nella gestione del patrimonio abitativo pubblico e 
sociale (SAP e SAS).
C.A.S.A. infine sostiene il calmieramento del mercato e l’incontro tra domanda e offerta immobiliare con la 
promozione del canone concordato come tipologia di locazione vantaggiosa per entrambe le parti contraenti. Ha 
favorito nel corso del 2016 la sottoscrizione degli Accordi Locali in tutti i comuni dell’ambito per l’applicazione 
del concordato con le associazioni dei proprietari e degli inquilini; gli Accordi sono stati adeguati alle nuove 
normative nel 2017 e inizierà nel 2020 il percorso per il loro aggiornamento.

Modalità organizzative

L’Agenzia ha sede principale a Bollate in Piazza Martiri della Libertà 1. La sede centrale articola la sua attività di 
front e back office in 6 aperture settimanali (da lunedì a sabato) ed inoltre ha attivato due sportelli decentrati. Il 
primo sportello si trova a Senago  in Via San Bernardo, 7 ed il secondo nel Comune di Garbagnate Milanese in 
Piazza del Santuario, 15, in entrambi gli sportelli è prevista un’apertura settimanale di un’intera giornata. 
I cittadini residenti o lavoratori nei comuni dell’ambito e i proprietari di alloggi sul territorio accedono in Agenzia 
attraverso un colloquio che permette un’approfondita analisi dei bisogni e quindi l’orientamento ai servizi tramite 
iscrizione. 
  Chi esprime necessità abitative sottoscrive un’iscrizione che ha validità di un anno (rinnovabile) dalla quale emerge, 
grazie anche ai documenti relativi, la situazione economica, sociale, familiare e giuridica. L’iscrizione autorizza a 
coinvolgere eventuali altri servizi nel progettare in maniera condivisa un percorso di emersione dall’emergenza o 
dalla vulnerabilità. Per una stessa iscrizione sono attivabili più interventi come: il supporto nell’adesione a bandi di 
richiesta di sostegno, nelle richieste di rinegoziazione dei contratti e nella ricerca sul libero mercato, l’abbinamento 
a proprietari iscritti in agenzia, l’orientamento ad altri enti e servizi ad esempio dedicati al sovra-indebitamento, 
all’immigrazione, al lavoro, … 
I proprietari interessati alla rinegoziazione o all’apertura di un nuovo rapporto di affitto, vengono orientati 
alla normativa e alle procedure in tema di locazione e viene loro proposto di simulare il canone richiedibile se 
optassero per il contratto concordato. Sono illustrati ai possibili locatori i dispositivi di garanzia offerti dall’Agenzia 
(abbinamento agli inquilini che cercano alloggio secondo il criterio della sostenibilità economica, fondo di garanzia 
di 18 mesi in caso di morosità incolpevole e possibilità di microcredito per l’inquilino) e il percorso si chiude con la 
stesura del contratto. Se di interesse si invitano i proprietari di alloggi ad aderire alle misure di affitto intermediato 
tramite Comuni Insieme, che diventa intestataria del contratto poiché l’alloggio venga destinato a Progetti di 
Ospitalità Temporanea. 
L’attività di C.A.S.A. avviene dunque in buona parte per gli iscritti ma è importante segnalare come attraverso 
altri servizi, anche in assenza di iscrizione, si esplichi l’affiancamento all’utenza. Questo avviene con l’attività di 
gestione ed erogazione dei contributi previsti dai bandi di contrasto all’emergenza abitativa e di sostegno alla 
locazione; allo stesso modo il progetto RiCA offre azioni di supporto all’abitare, in coordinamento con l’Agenzia, 
che possono essere attivate direttamente dagli operatori di altri enti e servizi senza passare dall’iscrizione.

Sede principale: 
-- Piazza Martiri della Libertà 1, BollateSedi decentrate:
-- via San Bernardo 7, Senago-- Piazza del Santuario 15, Garbagnate M.

Fruiscono dell’attività tutti i Comuni dell’Ambito
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Attività e risultati

Le attività di C.A.S.A. possono essere così sintetizzate:

•	 Promozione e informazione capillare sul canone concordato e sulle altre misure di accesso alla locazione a 
canoni moderati attraverso incontri con le associazioni di categoria, le agenzie immobiliari ed altri soggetti 
che operano nell’housing oltre al coordinamento di un progetto di comunicazione in collaborazione con tutti 
i comuni aderenti

•	 Orientamento alle e gestione, integrazione e messa a sistema delle diverse risorse destinate alle politiche 
abitative con erogazioni gestite anche direttamente dall’Agenzia

•	 Sportello unico zonale per le competenze previste dalla Legge Regionale 16/2016 in materia di servizi abitativi
•	 Accompagnamento dei cittadini (proprietari e inquilini) per tutta la durata contrattuale attraverso i dispositivi 

di garanzia promossi a livello comunale, regionale e nazionale
•	  “One shop stop” inteso come punto di riferimento unico con la messa in opera di interventi differenziati che 

prevedono il coinvolgimento di diversi soggetti 
•	 Gestione sociale integrata di progetti di housing sociale a carattere temporaneo 

L’Agenzia Sociale per l’Abitare C.A.S.A. dopo la fase di avvio del 2017, ha ulteriormente incrementato il volume 
di attività realizzate e di risorse gestite: il bilancio complessivo dell’attività infatti raggiunge € 357.639 con un 
aumento di circa del 9% sul 2018.
I trasferimenti regionali all’Ambito per il contenimento dell’emergenza abitativa e il mantenimento dell’alloggio in 
locazione che si erano ridotti tra il 2017 e il 2018, nel 2019 sono invece stati incrementati; per effetto della dinamica 
dell’attribuzione le risorse stanziate in un anno vengono spese in concreto l’anno successivo: nel 2019 sono stati 
spesi effettivamente €.45.248,30 (stanziamento 2018) mentre i € 141.813 attribuiti da Regione Lombardia al 
nostro Ambito verranno spesi nel 2020. 
L’attività ordinaria dell’Agenzia C.A.S.A. nel 2019 è stata implementata grazie alle attività progetto RiCA – asse 
Abitare - nei termini di cui si dà conto nella specifica sezione della progettazione. 
È proseguito nel 2019 l’impegno dell’Agenzia nella gestione di Progetti di Ospitalità Temporanea per ritrovare 
l’autonomia abitativa, a fine anno risultano attivi 19 progetti. Alcuni dei nuclei si trovano presso organizzazioni 
che mettono a disposizione servizi di accoglienza altri invece in appartamenti di nostra diretta gestione. Ad ogni 
modo possiamo vedere lo strutturarsi di una gestione integrata dei servizi abitativi che integra in forme e modi 
diversi il facility, tenant e il community management.
Nel 2019 è stato realizzato il primo Bando per gli alloggi SAP (Servizi Abitativi Pubblici, ex case popolari) come 
indicato dalla Legge Regionale 16/2016 che introduce per i comuni il compito di programmare l’offerta abitativa 
in maniera coordinata per tutto l’ambito. Bollate è indicato come Comune capofila per la definizione dei piani 
dell’offerta e l’Agenzia C.A.S.A. collabora nella stesura di questi e nel coordinamento dei tavoli di aggiornamento 
agli operatori degli uffici casa comunali: infine si occupa di emanare gli avvisi per la presentazione delle candidature 
per l’assegnazione degli alloggi disponibili. Durante il primo Bando SAP 2019 sono state presentate 336 istanze 
di cittadini in relazione a un’offerta composta da 12 unità immobiliari.
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Beneficiari\Interventi 

 2018 2019

richiedenti fondo emergenza abitativa e mantenimento alloggio 183 98

richiedenti fondo morosità incolpevole 22 14

iscrizioni ai servizi C.A.S.A. 152 134

contratti di locazione redatti 30 30

consulenze proprietari di alloggi 40 45

TOTALI 427 321

Comune Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M.

Novate 
M. Senago Solaro Paderno 

D.
Totali 

Ambito

Beneficiari 
fondi ambito 
per contenimento 
emergenza abitativa 
e mantenimento 
alloggio

4 7 4 2 10 6 1 1 35
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Relativamente ai trasferimenti regionali all’ambito per la gestione del fondo emergenza abitativa e mantenimento 
alloggio in locazione sono realizzati interventi per i seguenti beneficiari:
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Nella Tabella vediamo come i beneficiari e gli interventi dell’Agenzia sono sostanzialmente stabili; gli unici dati 
che vedono una variazione importante sono quelli del fondo emergenza abitativa, motivati dalla riduzione degli 
stanziamenti come spiegato sopra.

I residui verranno trasferiti ad integrare le misure previste nel nuovo anno.



Ricavi d'esercizio 2018 % 2019 %

Regione e ATS € 45.540 14% € 59.644 17%

Altri ricavi € 82.128 25% € 89.907 26%

Da Piano di Zona € 0 0% € 19.273 6%

Da Comuni 
associati € 175.186 53% € 178.549 51%

Da Comuni non 
associati € 25.825 8% € 0 0%

Totale ricavi € 328.679 € 347.373

Costi d'esercizio 2018 % 2019 %

Personale € 72.566 22% € 87.684 24%

Trasferimenti 
utenti € 246.551 75% € 245.391 69%

Costi generali € 7.558 2% € 24.564 7%

Totale costi € 326.675 € 357.639

Da Comuni 
non associati

Da Comuni associati

Da Piano di Zona

Altri ricavi

Regione e ATS

Costi generali

Trasferimenti utenti

Personale

26%

17%

69%

7%

6%

0%

24%

51%
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Ricavi d’esercizio - anno 2019

Costi d’esercizio - anno 2019

Le risorse economiche

Si riporta il conto economico sintetico del servizio.
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AREA 
ANZIANI E 
DISABILI •	Assistenza domiciliare 

anziani ed handicap
•	FNA

•	Home care premium
•	Uzas – Ufficio zonale 
per l’amministrazione 

di sostegno
•	Centri diurni
•	Teleassistenza

•	Unita’ zonale disabilita’
•	Assistenza educativa 

scolastica ai disabili
•	Trasporto disabili



Utenti SAD Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M.

Novate M. Senago Solaro TOT

2018 16 32 11 19 30 20 14 142

2019 19 39 10 17 37 18 10 150

104104

Fruiscono del Servizio tutti i 

Comuni Soci

Sede: la gestione amministrativa del 

servizio è presso la Direzione a Bollate – 

Piazza Martiri della Libertà 1

ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI ED 
HANDICAP

Mission del servizio

La gestione amministrativa del SAD-SADH è svolta da Comuni Insieme per i Comuni Soci attraverso il sistema 
dell’accreditamento. La finalità del servizio consiste nel complesso degli interventi di natura socio-assistenziale 
prestati al domicilio di anziani, disabili e nuclei famigliari con soggetti a rischio di emarginazione, al fine di 
consentire la permanenza dei soggetti interessati nel proprio ambiente di vita. Inoltre Comuni Insieme ha acquisito 
la gestione dei monolocali per anziani di via Turati a Bollate la cui gestione viene garantita mediante affidamento 
in appalto.

Organizzazione del servizio

Nell’Ambito di Garbagnate M.se è stato avviato il processo di accreditamento di soggetti professionali per 
l’erogazione dei servizi ed interventi socio-assistenziali e socio-educativi domiciliari in favore di anziani, disabili, 
minori e loro famiglie. È quindi stato istituito un Albo dei Soggetti accreditati per l’erogazione di tali servizi, ai 
sensi dell’art.11, c.3. L. 328/2000.
L’erogazione del servizio avviene tramite questi passaggi:
•	 Richiesta/segnalazione al servizio sociale comunale.
•	 Condivisione del progetto/piano assistenziale con l’anziano e la famiglia e contestuale individuazione del 

soggetto gestore accreditato. 
•	 Attivazione del servizio e inserimento nel sistema informatico del piano assistenziale.
•	 Verifica, monitoraggio, controllo amministrativo e pagamento dei fornitori. 
•	 Per i Comuni di Baranzate, Bollate e Garbagnate Milanese, l’Azienda gestisce inoltre la compartecipazione al 

servizio degli utenti.
L’attività di controllo, monitoraggio e di regolazione delle prestazioni viene gestita tramite il portale Cartella 
Sociale Informatizzata. Questo consente una gestione completamente informatizzata del processo del servizio e 
garantisce praticamente in tempo reale l’aggiornamento da diversi “punti” del sistema.

Attività e risultati

Gli interventi realizzati nel corso del 2019 hanno riguardato complessivamente 150 utenti del SAD e 43 del 
SADH. Dei 43 utenti SADH, 25 sono stati sostenuti con risorse del Fondo non Autosufficienza (FNA).

Gli utenti sono così suddivisi per Comune:
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Utenti 
SADH

Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M.

Novate M. Senago Solaro TOT

2018 6 3 1 3 10 8 7 38

2019 6 5 5 3 11 7 6 43

Ricavi di esercizio 2018 % 2019 %

Da Comuni 
Associati € 305.437 66% € 288.835 69%

Regione e ATS € 129.070 28% € 104.449 25%

Altri ricavi € 25.521 6% € 27.146 6%

Totale Ricavi € 460.028 € 420.430

Costi d'esercizio 2018 % 2019 %

Costi per servizio 
SAD-SADH € 420.417 91% € 385.217 92%

Monolocali Bollate € 35.794 8% € 34.324 8%

Costi generali € 3.817 1% € 889 0%

Totale Costi € 460.028 € 420.430

Altri ricavi

Regione e ATS

Da Comuni 
Associati

Costi generali

Monolocali Bollate

Costi per servizio 
SAD-SADH
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Si evidenzia come nel 2019 il numero degli utenti in carico è aumentato di n.8 utenti per il SAD e di n. 5 utenti 
per il SADH. Questo dato seppure contenuto, è significativo in quanto inverte il trend che vedeva il servizio in 
decrescita dal 2016. 

Risorse economiche

Si riporta il conto economico del servizio.

69%

Ricavi d’esercizio - anno 2019

8%

Costi d’esercizio - anno 2019
0%

25%

6%

92%
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Misura Beneficiari Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate Paderno Senago Solaro Risorse 
erogate  2019

Buono sociale mensile - 
assistenza assicurata da parte 
dei care givers familiari

95 6 20 11 16 1 11 26 4 € 104.150,00

Buono sociale mensile - 
assistenza assicurata da 
parte di assistenti familiari 
retribuite 

63 1 15 8 2 8 16 9 4 € 277.250,00

Buono sociale mensile per 
sostenere progetti di vita 
indipendente

3 0 2 0 0 0 1 0 0 € 14.550,00

Voucher sociali per sostenere 
la vita di relazione di minori 
con disabilità

22 0 6 0 1 1 11 1 2 € 35.346,00

183 7 43 19 19 10 39 36 10 € 431.296,00
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Fruiscono della misura tutti i 

Comuni dell’Ambito

Sede: la gestione della misura è presso 

l’Ufficio di Piano a Bollate – Piazza Martiri 

della Libertà 1

FNA – FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE

Mission del servizio

In continuità con gli anni precedenti anche nel corso del 2019 sono stati erogati i fondi per le non autosufficienze 
assegnati con la DGR 7856/18 per il periodo gennaio-giugno e con la DGR 1253/19 per il periodo luglio-
dicembre. Regione Lombardia, ha infatti conferito le risorse del FNA agli Ambiti territoriali affinché realizzassero 
interventi a forte integrazione socio-sanitaria ai fini del riconoscimento del “FNA - Misura B2 a favore delle 
persone con disabilità grave o comunque in condizione di non autosufficienza”.
In particolare la misura “Si concretizza in interventi di sostegno e supporto alla persona e alla sua famiglia per 
garantire una piena possibilità di permanenza della persona fragile al proprio domicilio e nel suo contesto di vita” 
a favore dei cittadini residenti negli 8 Comuni dell’Ambito.

Organizzazione del servizio

Anche per il 2019 l’Ufficio di Piano ha utilizzato la piattaforma della Cartella Sociale Informatizzata per la gestione 
del processo di assegnazione dei contributi FNA. L’attività di erogazione dei contributi ai cittadini beneficiari del 
Fondo Non Autosufficienza relativa al FNA 2018 ex DGR 7856/18, ha proseguito in continuità con l’anno 
precedente per tutto il primo semestre fino a giugno 2019.
Nel corso della primavera è stato realizzato un nuovo bando pubblico per l’assegnazione delle risorse conferite con 
la DGR 1253/19, a seguito dell’approvazione delle Linee Guida da parte dell’Assemblea dei Sindaci avvenuta il 
10 aprile 2019. L’erogazione dei contributi relativa al secondo semestre dell’anno è proseguita dando continuità 
all’assegnazione delle risorse ai cittadini beneficiari con decorrenza luglio sino a dicembre 2019. 

Attività e risultati

I contributi assegnati nel corso del 2019 hanno riguardato complessivamente 183 beneficiari per complessivi €  
431.296.
Il Fondo è stato ripartito per Misura e per Comune come indicato nella tabella seguente: 

Risorse economiche

Per le risorse economiche di questa attività si rimanda al capitolo del Piano di Zona.



Prestazioni integrative attivate

Comune Beneficiari Contributi 
erogati Sad e Sadh Fisioterapia Centri diurni altro

Baranzate 2 € 6.097,75 € 6.097,75 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Bollate 12 € 31.386,07 € 24.787,57 € 2.271,00 € 3.701,50 € 630,00

Cesate 0 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Garbagnate M. 14 € 25.919,39 € 15.562,39 € 5.507,00 € 4.850,00 € 0,00

Novate M. 7 € 13.659,00 € 12.185,00 € 1.474,00 € 0,00 € 0,00

Paderno D. 3 € 8.343,00 € 8.343,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Senago 6 € 21.751,59 € 18.962,09 € 0,00 € 2.789,50 € 0,00

Solaro 4 € 9.556,20 € 2.319,50 € 3.485,00 € 2.840,00 € 911,70

48 € 116.713,00 € 88.253,30 € 12.737,00 € 14.181,00 € 1.541,70
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Fruiscono della misura tutti i Comuni dell’Ambito

HOME CARE PREMIUM

Mission del servizio

Il progetto HCP - HOME CARE PREMIUM è promosso e finanziato dall’Inps (ex Inpdap) per erogare risorse 
a sostegno di soggetti non autosufficienti, pensionati o parenti di contribuenti Inpdap sia mediante l’erogazione 
diretta di contributi per il supporto dei costi derivanti dall’assunzione di un assistente familiare sia per l’acquisto 
di prestazioni di supporto domiciliare presso enti accreditati dall’Ambito.

Organizzazione del servizio

Il Progetto HCP è attivo negli 8 Comuni dell’Ambito da diversi anni grazie all’adesione ad un Bando e alla 
sottoscrizione di una Convenzione con INPS da parte dell’Azienda. 
E’ attivo uno Sportello informativo e di consulenza per i cittadini e per la presa in carico dei beneficiari a cui è 
dedicata un’assistente sociale.
I servizi erogati sono stati attivati sulla base delle specifiche esigenze di ciascun beneficiario attraverso la definizione 
di un progetto di intervento personalizzato stilato in seguito a visita domiciliare e valutazione svolta dall’assistente 
sociale referente del progetto.

Attività e risultati

Nell’anno 2019 è stata data continuità al progetto HCP 17 fino al mese di giugno. A partire dal mese di luglio, 
invece, è stato realizzato un nuovo bando - HCP 19 – sulla base del quale è stata ha ridefinita l’utenza e l’entità dei 
contributi assegnati da parte di INPS.
Complessivamente nell’anno 2019 sono state prese in carico 54 persone di cui 48 hanno beneficiato di servizi 
integrativi domiciliari erogati tramite l’Azienda per un totale di € 116.713.
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Sede: la gestione del Servizio è presso l’Ufficio di Piano a Bollate – Piazza Martiri della Libertà 1

Risorse economiche

Per le risorse economiche di questa attività si rimanda al capitolo del Piano di Zona.



UTENZA Baranzate Bollate Cesate Garbagnate M. Novate M. Paderno D. Senago Solaro TOT

casi in 
carico 2018 2 5 3 7 1 10 10 2 40

casi nuovi 
2019 0 0 0 0 0 1 1 0 2

casi 
conclusi 0 1 0 0 0 0 1 0 2

Totale fine 
2019 2 4 3 7 1 11 10 2 40
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Fruiscono del Servizio tutti i 

Comuni dell’Ambito

Sede: piazza Martiri della Libertà 1 - 

Bollate

UZAS - UFFICIO ZONALE PER 
L’AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

Mission del servizio

L’Ufficio Zonale per l’Amministrazione di Sostegno (UZAS) ha la finalità di assumere le funzioni connesse 
all’amministrazione di sostegno (AdS) in favore di coloro per i quali il Sindaco di un Comune dell’Ambito sia 
stato nominato AdS e lo stesso abbia formalmente delegato le funzioni gestionali all’UZAS.
Svolge inoltre funzioni di consulenza ai cittadini residenti nell’Ambito e di supporto e raccordo verso altri soggetti 
(enti, associazioni, servizi del territorio) in merito a tale istituto, introdotto dalla legge n. 6/2004, finalizzato a 
tutelare le persone che, per effetto di una invalidità fisica oppure psichica, si trovano nell’impossibilità di provvedere, 
anche parzialmente o in via temporanea, ai propri interessi.

Organizzazione del servizio

L’Ufficio è gestito da due operatori e svolge la propria attività in favore degli 8 Comuni che afferiscono all’Ambito 
territoriale.

Destinatari

I destinatari del Servizio sono dunque sia i cittadini per i quali il Sindaco di un Comune dell’Ambito sia stato 
nominato Amministratore di Sostegno e lo stesso abbia formalmente delegato le funzioni gestionali all’UZAS 
sia gli operatori dei Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito, dei Servizi pubblici e privati del territorio, delle 
associazioni e dei cittadini che accedono al servizio per informazioni e consulenze, predisposizione di ricorsi, 
affiancamento istanze e rendiconti.
Le Amministrazioni di sostegno gestite dall’UZAS nel corso del 2019 sono state 40, numero in continuo e 
progressivo aumento, così distribuite:



Tipologia Baranzate Bollate Cesate Garbagnate M. Novate M. Paderno D. Senago Solaro Tot

anziani 1 0 3 1 1 9 2 1 18

disabili 1 4 0 6 0 1 9 1 22

struttura

domicilio

TRIBUNALE Baranzate Bollate Cesate Garbagnate M. Novate M. Paderno D. Senago Solaro TOT

Milano 2 4 3 6 0 0 10 0 25

Monza 0 0 0 0 1 11 0 2 14

Altri Tribunali 0 0 0 1 0 0 0 0 1
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Nella tabella che segue si evidenziano le caratteristiche degli utenti:

Come si evince dai grafici si tratta prevalentemente di utenti collocati in struttura (68%) ed il Tribunale di 
riferimento è per il 62% delle situazioni quello di Milano.

68%

Collocazione

32%

Altri Tribunali

Monza

Milano

Tribunali

62%

35%

3%

Attivita’ e risultati

Dall’inizio del 2014 è stato inoltre potenziato il Servizio di consulenza ai cittadini e familiari che si trovano ad 
affrontare la gestione di un Amministrazione di sostegno in favore di un proprio congiunto.
Nel corso del 2018 sono state effettuate circa 70 consulenze in particolare rivolte a:
•	 Informazioni di carattere generale sull’Amministrazione di Sostegno
•	 Supporto per la compilazione della Domanda da consegnare in Tribunale
•	 Supporto agli ADS, prevalentemente familiari dei beneficiari, nella compilazione del Rendiconto annuale da 

presentare al Giudice
•	 Aggiornamento su eventuali modifiche legislative.
L’Ufficio svolge la propria attività in rete con gli altri servizi territoriali che intervengono nell’area della non
autosufficienza.
Al fine di promuovere l’attività di supporto ai cittadini residenti nel territorio aventi la necessità di ricorrere
all’affiancamento di un Amministratore di sostegno, di implementare la rete dei diversi soggetti del sistema
territoriale (Ambito, Comuni, A.S.S.T, Tribunali…), favorire il consolidarsi di buone prassi e sviluppare un sistema 
di qualità a livello d’Ambito territoriale e potenziare il numero di persone qualificate ad assumere la funzione di 
ADS nel 2018 è stato pubblicato un Avviso pubblico rivolto agli avvocati finalizzato alla istituzione di un Albo di 
Professionisti disponibili alla nomina di amministratore di sostegno.
Al termine del 2019 l’elenco di professionisti che hanno dato la loro disponibilità ad assumere l’incarico di ADS 
in favore di cittadini residenti nell’Ambito era composto da 14 Avvocati, alcuni dei quali sono stati nominati dal 
Giudice Tutelare quali Amministratori di sostegno in favore di 11 cittadini residenti nell’Ambito.

Risorse economiche

Per le risorse economiche di questa attività si rimanda al capitolo del Piano di Zona.



Ricavi d'esercizio 2018 % 2019 %

Regione e ATS € 226.250 30% € 216.061 28%

da Comuni 
associati € 496.449 67% € 540.737 70%

altri ricavi € 20.704 3% € 18.479 2%

Totale ricavi € 743.403 € 775.277

Costi d'esercizio 2018 % 2019 %

 Personale € 4.147 1% € 3.947 1%

 Costi per servizio € 730.409 98% € 764.013 98%

 Costi generali e 
Logistica € 8.847 1% € 7.317 1%

Totale costi € 743.403 € 775.277

Altri ricavi

da Comuni associati

Regione e ATS

 Costi generali e Logistica 

 Costi per servizio 

 Personale 
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Fruiscono del Servizio i Comuni di 

Bollate, Garbagnate M. e Senago

Le sedi dei servizi sono:

-- CDD Archimede M. Via don Primo Mazzolari 

19 - Garbagnate M.

-- CDD C’entro Anch’io Piazza Cadorna 2 - Bollate

-- CDI Cà del dì Via Bolzano 22 - Garbagnate M.

CENTRI DIURNI

Mission del servizio

Il Centro Diurno Integrato (C.D.I.) è un servizio diurno che accoglie persone anziane che hanno deficit 
nell’autonomia fisica e/o psichica e/o sensoriale e/o vivono situazioni di solitudine e di abbandono. Il Centro 
Diurno Disabili (C.D.D.) è un servizio diurno che accoglie persone disabili adulte con elevati livelli di fragilità, 
tali cioè da comportare una notevole compromissione delle autonomie nelle funzioni elementari. 
Entrambi operano per mantenere e, ove possibile, incentivare le abilità della persona ospite. Si pongono inoltre a 
supporto della famiglia per favorire il mantenimento del soggetto anziano o disabile al proprio interno. 
A partire dal 2011 Comuni Insieme ha svolto una funzione di riordino amministrativo e gestionale delle figure 
professionali presenti nei 3 centri: CDD Centronch’io di Bollate e CDD Archimede e CDI Ca del Dì di Garbagnate. 
Dal 2016 inoltre la gestione del CDD di Garbagnate è passata interamente a Comuni Insieme. La gara aggiudicata 
nel corso del 2017 con scadenza luglio 2021 è stata espletata per la gestione dei servizi e degli interventi di Assistenza 
Socio Sanitaria, Educativa, Infermieristica, Medico-Geriatrica, Fisioterapica e altre prestazioni integrative (socio-
animative). Questa operazione ha così consentito di garantire il medesimo livello di qualità e costi per le tre 
strutture.
Il CDD “Archimede” di Garbagnate è frequentato da 23 utenti (20 di Garbagnate e 3 di Senago) mentre il CDD 
“Centroanchio” di Bollate è frequentato da 21 utenti (15 di Bollate e 6 di Senago). 
Nel corso del 2019 non è stato possibile rinnovare la convenzione con l’Associazione Afadig (che mette a disposizione 
un automezzo) causa indisponibilità da parte dei volontari che garantivano l’accompagnamento degli utenti nel 
tragitto casa/cdd/casa. È stato quindi necessario integrare questa funzione nell’appalto dei trasporti. Comuni 
Insieme inoltre garantisce il distacco per un giorno alla settimana dell’ausiliario presente in Azienda, elementi che 
consentono di gestire le uscite settimanali degli utenti senza necessità di ricorrere all’appaltatore esterno.

Risorse economiche

Si presenta il conto economico sintetico del servizio

28%

Ricavi d’esercizio - anno 2019

Costi d’esercizio - anno 2019
1%

70%

2%

98%

1%
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Baranzate Bollate Cesate Garbagnate M. Novate M. Senago Solaro TOT

2018 6 34 6 11 32 25 13 127

2019 5 28 5 12 27 20 10 107

Ricavi d'esercizio 2018 % 2019 %

Da Comuni 
Associati € 0 0% 0%

Altri ricavi € 11.362 100% € 10.116 100%

Totale ricavi € 11.362 € 10.116

Costi d'esercizio 2018 % 2019 %

Costi per servizio € 9.771 95% € 8.270 95%

Costi generali € 491 5% € 429 5%

Totale costi € 10.262 € 8.699

Altri ricavi

Costi generali

Costi per servizio
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Fruiscono del Servizio i Comuni Soci
La gestione amministrativa è presso la sede di Comuni Insieme in Piazza Martiri della Libertà a Bollate

TELEASSISTENZA

Mission del servizio

Il Servizio di Teleassistenza è gestito da Comuni Insieme dal 2014 attraverso l’Azienda Medialife Srl, specificatamente 
individuata attraverso procedura pubblica di selezione. 
La Teleassistenza è una attività indirizzata ai cittadini più fragili: ne fruiscono infatti per lo più persone sole, anziani 
o invalidi, e garantisce, tramite una centrale operativa un ricorrente e programmato contatto telefonico al fine di 
monitorare la situazione personale ed eventuali problemi di natura psico-fisica di ciascun utente. Inoltre gli utenti 
dispongono di un dispositivo di allarme che, in caso di urgenza, attiva il contatto telefonico con gli operatori della 
Centrale Operativa del servizio che provvedono agli interventi del caso. 

Destinatari

Il dato degli utenti indicato nella tabella che segue evidenzia il numero di soggetti complessivo che ha beneficiato 
del servizio nell’arco del 2019. 

Si conferma il trend di progressiva diminuzione degli utenti. Le quote di compartecipazione, per quanto contenute, 
e la possibilità di soluzioni tecnologiche alternative sono le principali ragioni di questo calo.

Risorse economiche

Si presenta il conto economico del servizio
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100%

Ricavi d’esercizio - anno 2019

Costi d’esercizio - anno 2019
5%

95%
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UNITÀ ZONALE DISABILITÀ

Mission del servizio

L’Unità Zonale Disabilità si occupa di armonizzare l’operato della rete dei servizi per le persone con disabilità 
presenti nell’Ambito. Favorisce la condivisione e l’attuazione degli obiettivi previsti nel Piano di Zona e si pone in 
ascolto del territorio in relazione allo sviluppo del Piano stesso ed alla definizione dei futuri obiettivi.
La visione dell’Unità Zonale mira ad accompagnare e sostenere la crescita della comunità, delle persone con 
disabilità, delle loro famiglie, dei servizi sociali comunali e dei gestori nella direzione dell’inclusione sociale delle 
persone con disabilità, ovvero favorendo il riconoscimento, la valorizzazione delle differenze e lo sviluppo o il 
recupero del loro ruolo di cittadini.

Organizzazione del servizio

L’Unità Zonale Disabilità continua ad essere costituita da un assistente sociale impiegato a tempo pieno.
Lavora in stretta sinergia con i servizi sociali comunali e con il Servizio Disabilità Intellettiva Adulti dell’ASST. 
Anche con lo scopo di sostenere tale sinergia, esiste uno spazio di confronto mensile tra gli assistenti sociali 
dell’Ambito e dell’ASST impegnati nell’implementazione delle politiche per le persone con disabilità. Questo 
spazio è denominato “Mongolfiera”. L’Unità Zonale Disabilità opera a supporto dei servizi sociali territoriali 
per le situazioni complesse per le quali venga richiesta da questi ultimi una consulenza. E’ parte integrante, 
insieme al Servizio Disabilità Intellettiva Adulti dell’ASST ed ai servizi sociali comunali, dell’Unità di Valutazione 
Multidimensionale (UVM) che viene attivata su richiesta dei servizi territoriali e/o a seguito di richiesta di accesso 
da parte dei cittadini alle misure per le quali sia espressamente prevista la Valutazione Multidimensionale.

Attività e risultati

Avendo come riferimenti i tre obiettivi ed azioni definiti e più diffusamente descritti nel vigente Piano di Zona, 
ovvero:
•	 Sostenere il protagonismo delle persone con disabilità e delle loro famiglie e la co-progettazione dei percorsi 

di vita.
•	 Accompagnare i passaggi di vita e la transizione alla maggior età.
•	 Sostenere la vita adulta, Dopo di noi e percorsi verso l’autonomia.

Nel corso del 2019 le attività dell’Unità Zonale si sono articolate lungo due direzioni, connesse e sintoniche:
•	 Il supporto alla rete dei servizi ed alle famiglie delle persone con disabilità: si è lavorato affinché crescesse, si 

sviluppasse la cultura della co-progettazione, intesa come processo relazionale, prima ancora che amministrativo. 
Considerata la complessiva frammentazione e, spesso, sovrapposizione delle misure ed interventi attivi 
(soprattutto in riferimento all’ultimo obiettivo del Piano di Zona), questa direzione di lavoro è stata decisiva 
al fine di strutturare e diffondere maggiormente la cultura del “Progetto di Vita”, che si smarca decisamente 
dall’approccio prestazionale centrato sull’adagio “a domanda rispondo”. A questo scopo i setting di gruppo 
predisposti e mantenuti in questa annualità (gruppo mono professionale della “Mongolfiera” sopracitato e 
gruppo di auto-mutuo-aiuto dei famigliari di persone con disabilità) hanno preparato il contesto e gli hanno 
consentito di recepire ed utilizzare le risorse via via disponibili secondo una logica condivisa e preesistente 
all’erogazione delle diverse misure, riducendo così il rischio che venissero percepite come risorse calate dall’alto;

•	 La concertazione con il territorio dell’erogazione delle misure: grazie al lavoro descritto nel punto precedente, 
si è potuto governare l’afflusso di risorse, a tratti anche assai rilevante, permettendo di individualizzare, 
personalizzare il più possibile le progettazioni via via avviate e di orchestrarne l’utilizzo e la distribuzione sul 
territorio partendo da bisogni e progetti già elaborati dalla rete dei servizi. Si è cercato, cioè, di evitare il rischio 
che fossero le persone a doversi adattare agli strumenti.

Il Servizio è fruito da tutti i 

Comuni dell’Ambito

Sede: L’Unità Zonale Disabilità è presso 

l’Ufficio di Piano a Bollate – Piazza Martiri 

della Libertà 1



Misura Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M. Novate M. Paderno D. Senago Solaro Totale 

beneficiari
Risorse erogate

2019

PRO.VI. 1 6 1 7 1 6 1 0 23 € 69.425

Legge 112/16 Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M. Novate M. Paderno D. Senago Solaro Totale 

beneficiari
Risorse 
erogate 

Misura 
residenzialità

0 0 0 1 0 1 2 0 4 € 21.399,57

Misura 
accompagnamento 
all’autonomia

2 2 2 4 4 8 6 0 28 € 123.521,42

Misura Pronto 
Intervento/
Sollievo

0 0 0 1 0 0 0 0 1 € 1.935,00

Misura interventi 
infrastrutturali
(canone di affitto)

0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 0,00

Totale utenti 2 2 2 6 4 9 8 0 33 € 146.856
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Le misure attive nel 2019 sono state:

PRO.VI – bando del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per Progetti sperimentali in materia di 
vita indipendente.

Il bando, emesso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, è finalizzato alla promozione e finanziamento di 
progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità. Per ogni 
persona con disabilità che richieda l’accesso alla misura si compone un’équipe multi-professionale di riferimento 
(assistente sociale comunale, assistente sociale dell’Unità Zonale e un operatore del servizio disabilità intellettiva 
adulti dell’ASST), si procede alla valutazione multidimensionale e si elabora un progetto individualizzato. A tutto 
il processo partecipa il diretto interessato e/o la sua famiglia.
Durante il 2019 sono stati avviati e finanziati 23 progetti con tre obiettivi:
•	 Accompagnamento all’autonomia (palestre per la vita adulta autonoma);
•	 Inclusione sociale e relazionale, ovvero interventi mirati al godimento del tempo libero, alla più ampia 

partecipazione alle plurime dimensioni della vita quotidiana, al rafforzamento dei legami e delle relazioni 
sociali, al supporto dell’inclusione lavorativa o all’apprendimento;

•	 Assistente personale.

La legge 112/2016 - “Dopo di Noi” -

Anche nel 2019 è proseguito il lavoro avviato in seguito all’applicazione della DGR 6674/2017.
I progetti sostenuti hanno compreso 26 situazioni già avviate nel 2018 e 7 nuove situazioni partite nel 2019.
La maggior parte delle risorse sono state impiegate in progetti di accompagnamento all’autonomia, ovvero Palestre 
per le autonomie.
Queste progettazioni hanno consentito di avviare dei percorsi di accompagnamento non solo rivolti alle persone 
con disabilità, ma anche alle loro famiglie implementando la cultura del Progetto di Vita, quale vera e propria co-
progettazione tra servizi, terzo settore e famiglie.



Baranzate Bollate Cesate Garbagnate 
M. Novate M. Paderno D. Senago Solaro Totale 

beneficiari Risorse erogate

Voucher 
disabili (ex 
reddito di 
autonomia)

0 1 1 0 3 1 1 0 7 € 7.147,66
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Voucher disabili - Interventi per favorire l’inclusione sociale delle persone disabili

L’Unità Zonale Disabilità è centrale nell’utilizzo di questo strumento pensato da Regione Lombardia. Lo è in 
particolare considerata la funzione di case manager ad essa affidata.
Le caratteristiche dello strumento ne determinano una certa gravosità dal punto di vista amministrativo.
Il suo utilizzo, giunto al terzo anno, ha avuto il seguente andamento: nella prima annualità sono stati avviati 4 
progetti, nella seconda annualità 14, nell’ultima 7.
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Risorse economiche

Per le risorse economiche di questa attività si rimanda al capitolo del Piano di Zona.
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ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA DISABILI

Mission

Il servizio di assistenza educativa scolastica a favore di minori con disabilità, si sostanzia nell’insieme degli 
interventi svolti a favore degli alunni con disabilità fisica e/o psichica, attraverso attività di supporto finalizzata 
all’integrazione scolastica, nei plessi scolastici in cui essi sono inseriti.
Il servizio di assistenza educativa scolastica prevede sia ore destinate all’intervento diretto con l’utenza sia ore 
destinate a momenti di programmazione, verifica, coordinamento formazione e supervisione.
L’obiettivo dell’assistenza educativa scolastica è quella di favorire il benessere e la crescita educativa del minore con 
disabilità all’interno del contesto scolastico.
La funzione del personale ad esso dedicato è quella di fornire un supporto educativo, “ad personam”, intervenendo 
nel campo delle competenze dell’alunno con disabilità, delle sue relazioni sociali e delle sue autonomie personali. 
In relazione al progetto educativo individualizzato, il supporto, che generalmente si configura come intervento 
individuale in ambito scolastico, può in alcuni casi particolari essere inteso come intervento scolastico in piccolo 
gruppo.
Nel 2019 anche il Comune di Cesate ha deciso di optare per il sistema di accreditamento per la gestione dei servizi 
di assistenza educativa scolastica per tutti gli ordini scolastici.
Vediamo in particolare com’è strutturata l’attività per tipologia di disabilità e di ordine scolastico.

Assistenza educativa scolastica scuole inferiori

La gestione in accreditamento degli interventi per i disabili frequentanti le scuole inferiori è proseguita anche nel 
2019 per gli utenti dei Comune di Baranzate e Solaro oltre, come detto, con l’aggiunta del Comune di Cesate. 
Questo modello di gestione si è ormai consolidato negli anni favorendo da una parte l’apertura a diversi contributi 
(più soggetti gestori e differenti approcci metodologici) e soprattutto un maggior coinvolgimento delle famiglie e 
delle scuole nella progettazione degli interventi. 
Nel corso dell’anno scolastico 2019/20 sono stati attivati 216 interventi di assistenza educativa scolastica nelle 
scuole inferiori. 

Servizio di assistenza educativa scuole superiori

Dall’anno scolastico 2017/2018 Regione Lombardia ha completato il processo di riallocazione delle competenze 
(in capo alla Provincia prima e a Città Metropolitana poi) riguardo lo svolgimento dei servizi di trasporto scolastico 
e di assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli studenti con disabilità, in relazione all’istruzione 
di secondo ciclo, nonché degli interventi per l’inclusione scolastica degli studenti con disabilità sensoriale, in 
relazione a ogni grado di istruzione.
Nello specifico le nuove disposizioni hanno previsto il trasferimento ai comuni, in forma singola o associata, 
della realizzazione, dei servizi di assistenza educativa scolastica riguardo nella scuola secondaria di secondo grado. 
In merito a questa novità tutti i comuni soci hanno optato per la gestione di questi interventi con il sistema 
dell’accreditamento. Nel corso dell’anno scolastico 2019/20 sono stati attivati 210 interventi di assistenza educativa 
scolastica nelle scuole secondarie di secondo grado.

Fruiscono del servizio i Comuni di Baranzate, Bollate, Cesate, Garbagnate M., Novate M., Senago e Solaro 

Sede: la gestione amministrativa del servizio è presso la Direzione a Bollate – Piazza Martiri della Libertà 1



Baranzate Bollate Cesate Garbagnate Novate M. Senago Solaro TOT

UTENTI TOTALI 108 62 104 40 22 14 76 426

di cui

Scuola dell'Infanzia 10  8    12 30

Scuola Primaria 38  31    24 93

Scuola Secondaria 
di I Grado

35  37    21 93

Scuola Secondaria 
di II Grado

25 62 28 40 22 14 19 210
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Destinatari

Nelle tabelle che seguono si evidenzia il numero di studenti disabili beneficiari di interventi di assistenza educativa 
scolastica, distinto per comune e ordine scolastico di frequenza.

Si tratta complessivamente di 426 disabili prevalentemente frequentanti scuole secondarie di secondo grado 
(49%) seguiti da frequentanti la scuola primaria e dalla scuola secondaria di primo grado (22%). Percentualmente 
inferiore il numero di ragazzi frequentanti l’asilo nido e la scuola per l’infanzia (7%).

Risorse economiche

Si presenta il conto economico del servizio

Ricavi d'esercizio 2018 % 2019 %

Da Comuni 
associati € 921.081 100% € 1.236.686 96%

Altri Ricavi € 0 0% € 56.493 0%

Totale ricavi € 921.081 € 1.293.179

Costi d'esercizio 2018 % 2019 %

Costo Servizio 
AES € 920.552 100% € 1.288.859 100%

Costi generali € 529 0% € 4.320 0%

Totale costi € 921.081 € 1.293.179

Altri ricavi

Da Comuni Associati

Costi generali

Costi per servizio

96%

Ricavi d’esercizio - anno 2019

Costi d’esercizio - anno 2019
0%

100%

4%



Baranzate Bollate Cesate Garbagnate M. Senago TOT.

Casi gestiti 2019 5 26 13 24 15 83
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Fruiscono del Servizio i Comuni di Baranzate, Bollate, Cesate, Garbagnate M. e Senago
Sede: la gestione amministrativa del servizio è presso la Direzione a Bollate – Piazza Martiri della Libertà 1

TRASPORTO DISABILI

Mission del servizio

Il servizio trasporto dei disabili è stato avviato nel 2017 rispondendo ad una esigenza di razionalizzazione di questa 
attività espressa dai Comuni soci. Il servizio riguarda il trasporto di soggetti disabili per garantire la frequenza di 
Centro Diurni, Centri Riabilitativi, socializzanti o altro, con o senza servizio di accompagnamento secondo le 
situazioni.  
L’attivazione di un servizio associato ha senz’altro consentito di riorganizzare meglio l’attività ottimizzando percorsi 
e prezzi, consentendo di contenere i costi rispetto alla spesa storica dei Comuni. Si tratta di una attività per la quale 
è difficile preventivare esattamente la spesa poiché cambi di programmi e nuove richieste vengono di fatto inserite 
a settembre di ogni anno. Nel 2019 sono state trasportate 83 persone.

Risorse economiche

Si presenta il conto economico del servizio

Ricavi d'esercizio 2018 % 2019 %

Da Comuni 
associati  € 409.822 99%  € 407.547 99%

Da utenti  € 2.120 1%  € 6.180 1%

Totale ricavi  € 411.942  € 413.727 

Costi d'esercizio 2018 % 2019 %

Costi del servizio  € 411.939 100%  € 412.445 100%

Costi generali  € 3 0%  € 1.282 0%

Totale costi  € 411.942  € 413.727 

Da Comuni 
Associati

Da utenti

Costi del servizio

1%

99%

100%

Ricavi d’esercizio - anno 2019

Costi d’esercizio - anno 2019



118118

N
O

T
E



119

PROGETTI E 
SPERIMENTAZIONI

•	Comuni Insieme e la 
progettazione

•	#VAI
•	RiCA

•	Passi Piccoli



PROGETTO TIPOLOGIA 
PROGETTO TARGET AVVIO Fonte Valore Progetto Tot Finanziam

RICUCIRE LA RETE INNOVAZIONE MINORI FAMIGLIA 2006 Provincia - Ambito  207.000,00 €  177.000,00 € 

STRADAFACENDO INNOVAZIONE MINORI FAMIGLIA 2006 Fond. Cariplo  330.000,00 €  160.000,00 € 

RICUCIRE LA RETE INNOVAZIONE MINORI FAMIGLIA 2007 Provincia - Ambito  207.000,00 €  177.000,00 € 

BAMBINI SI NASCE SPERIMENTAZIONE MINORI FAMIGLIA 2007 Regione  270.164,00 €  270.164,00 € 

RICUCIRE LA RETE INNOVAZIONE MINORI FAMIGLIA 2008 Provincia - Ambito  207.000,00 €  177.000,00 € 

STRADAFACENDO INNOVAZIONE MINORI FAMIGLIA 2008 FCNM  30.000,00 €  15.000,00 € 

ABILMENTE SPERIMENTAZIONE GIOVANI 2008 Ambito  152.202,00 €  152.202,00 € 

MEDI-AZIONI SPERIMENTAZIONE IMMIGRAZIONE 2008 Ministero  86.000,00 €  78.000,00 € 

2 X 1 INNOVAZIONE MINORI FAMIGLIA 2009 Fond. Cariplo  400.000,00 €  230.000,00 € 

BINOMI SISTEMA GIOVANI 2009 Regione  600.000,00 €  360.000,00 € 

Costruire e Ricostruire INNOVAZIONE MINORI FAMIGLIA 2009 Provincia  30.000,00 €  20.000,00 € 

LA STRADA DENTRO IL 
CUORE SPERIMENTAZIONE IMMIGRAZIONE 2009 FCNM  25.000,00 €  12.500,00 € 

S-CAMBIO - Fattibilità SISTEMA COMUNITA' 2009 Fond. Cariplo  35.000,00 €  24.500,00 € 

Officina Bollate SPERIMENTAZIONE DETENUTI 2009 FC - Coop Art 3  130.000,00 €  82.000,00 € 

CON-TE-STO SOLLIEVO MINORI FAMIGLIA 2010 Fondazione Vismara 
- Coop Il Grafo  209.000,00 €  100.000,00 € 

MIND THE GAP SPERIMENTAZIONE MINORI FAMIGLIA 2010 ASL  38.000,00 €  20.000,00 € 

S-CAMBIO SISTEMA COMUNITA' 2010 FC  885.000,00 €  485.000,00 € 

IL MONDO NEL QUARTIERE SOLLIEVO IMMIGRAZIONE 2010 FCNM  17.000,00 €  10.000,00 € 

CITTADINANZA ATTIVA SISTEMA COMUNITA' 2010 UE  125.000,00 €  100.000,00 € 

Al Tuo Fianco SPERIMENTAZIONE COMUNITA' 2011 FCNM  21.000,00 €  12.000,00 € 

SISTEMA CULTURALE SISTEMA COMUNITA' 2012 Fond. Cariplo  36.000,00 €  14.000,00 € 

di Concerto INNOVAZIONE MINORI FAMIGLIA 2012 Fond. Cariplo  434.349,40 €  260.541,00 € 

Liberolavoro SPERIMENTAZIONE DETENUTI 2012 ASL  74.830,92 €  43.662,56 € 

Liberolavoro SPERIMENTAZIONE DETENUTI 2013 ASL  154.000,00 €  100.000,00 € 
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COMUNI INSIEME E LA PROGETTAZIONE

Nei suoi quindici anni di storia Comuni Insieme ha sempre posto particolare attenzione al tema della progettazione 
con l’obiettivo di favorire e promuovere dinamicità e sperimentazione nelle attività e nei servizi. 
L’analisi che segue si propone di rileggere l’insieme delle progettazioni attivate da Comuni Insieme tra il 2005 
ed il 2019 analizzando trasversalmente alcune variabili: fonti di finanziamento, target, tipologia di progetti e 
partenariati. 
Complessivamente dal 2005 al 2019 l’Azienda ha realizzato, o partecipato come partner, a 50 progetti: nella 
tabella si indica la tipologia, il target, il tema principale del progetto, le risorse e le fonti il quale è stato finanziato. 
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Riunioni di Famiglia SPERIMENTAZIONE MINORI FAMIGLIA 2013 ASL-Regione/FC/F. 
Vismara  283.660,00 €  266.000,00 € 

Fuori Casa SPERIMENTAZIONE DETENUTI 2013 ASL  53.000,00 €  96.429,28 € 

Fuori Casa SPERIMENTAZIONE DETENUTI 2013 Fond. Cariplo  94.043,60 €  40.000,00 € 

Mediare i conflitti Familiari SPERIMENTAZIONE COMUNITA' 2013 FCNM  20.000,00 €  12.000,00 € 

HOME CARE PREMIUM SPERIMENTAZIONE PERSONE NON 
AUTOSUFFICIENTI 2013 INPS  120.000,00 €  120.000,00 € 

D.I.R.e SPERIMENTAZIONE COMUNITA' 2013 FCNM  24.375,00 €  14.070,00 € 

Adolescenti in ripresa SPERIMENTAZIONE MINORI FAMIGLIA 2013 FCNM  33.360,00 €  20.000,00 € 

Cittadini protagonisti SPERIMENTAZIONE COMUNITA' 2013 FCNM  19.500,00 €  11.000,00 € 

Tutti Cittadini SISTEMA IMMIGRAZIONE 2014 Ministero  176.053,60 €  123.116,00 € 

Città plurali SPERIMENTAZIONE IMMIGRAZIONE 2014 Ministero  136.232,00 €  102.182,00 € 

HOME CARE PREMIUM SPERIMENTAZIONE PERSONE NON 
AUTOSUFFICIENTI 2014 INPS  578.105,49 €  578.105,49 € 

Trio SPERIMENTAZIONE DETENUTI 2014 ASL  30.824,00 €  26.170,00 € 

Noi famiglia SPERIMENTAZIONE MINORI FAMIGLIA 2014 ASL  87.370,00 €  69.800,00 € 

GRIP SISTEMA GIOVANI 2015 Regione Lombardia  176.645,00 €  98.281,00 € 

Family STAR SPERIMENTAZIONE MINORI FAMIGLIA 2015 CE+Fond. Con il 
Sud + F. Vismara  1.058.047,24 €  990.000,00 € 

#VAI SISTEMA COMUNITA' 2016 Fond. Cariplo  863.344,00 €  500.000,00 € 

SPRAR SISTEMA IMMIGRAZIONE 2016 Ministero  425.414,00 €  404.079,00 € 

Futuri Cittadini SISTEMA IMMIGRAZIONE 2017 Ministero  183.362,00 €  128.263,00 € 

Misura per Misura SISTEMA IMMIGRAZIONE 2017 Ministero  104.345,00 €  104.345,00 € 

HOME CARE PREMIUM SPERIMENTAZIONE PERSONE NON 
AUTOSUFFICIENTI 2017 INPS  242.807,55 €  242.807,55 € 

Agenzia Sociale per l'Abitare SPERIMENTAZIONE COMUNITA' 2017 PON Metro  590.000,00 €  300.000,00 € 

RiCA SISTEMA COMUNITA' 2017 Ministero  1.760.000,00 €  1.320.000,00 € 

Passi piccoli: comunità  che cresce SPERIMENTAZIONE MINORI FAMIGLIA 2017 Fond. Con i 
bambini  224.242,64 €  206.508,64 € 

SPRAR SISTEMA IMMIGRAZIONE 2018 Ministero  1.458.189,60 €  1.384.988,49 € 

Impact 'Lab SISTEMA IMMIGRAZIONE 2018 Ministero  162.332,18 €  162.332,18 € 

SPRAR MINORI SISTEMA IMMIGRAZIONE 2019 Ministero  793.049,99 €  750.513,76 € 

TOTALE  € 14.401.849,21  € 11.151.560,95 
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Finanziamenti di sollievo

Progetti di sistema

Progetti innovativi

Progetti per sperimentare nuove attività
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Si tratta principalmente di quattro categorie di progetto:

TIPOLOGIE DI PROGETTI

INNOVAZIONE SPERIMENTAZIONE

SISTEMA SOLLIEVO

Progetti finalizzati a promuovere innovazione: in queste attività l’obiettivo principale è disporre di risorse 
straordinarie per stimolare e accompagnare dei cambiamenti nelle modalità ordinarie di svolgimento di determinate 
attività e nelle prassi consolidate dei servizi attivando nuove modalità operative ed organizzative. La disponibilità 
di risorse straordinarie consente di superare il gap iniziale di super-lavoro e avere un tempo dedicato anche a creare 
le condizioni per portare a regime tali trasformazioni. (ad es. Ricucire la rete, 2X1, Costruire e ricostruire)

Progetti di sperimentazione: in questi casi invece l’obiettivo principale sta nell’avviare attività nuove, non 
esistenti prima o non praticate dall’organizzazione o nel territorio, con lo scopo di verificare nuove ipotesi di 
lettura di un particolare bisogno e di organizzazione delle possibili risposte, ma anche verificare la reale espressione 
di una domanda potenziale.  La sperimentazione contiene in sé la possibilità di concludere il percorso progettuale 
anche decidendo di non proseguire un’attività che magari non ha trovato i riscontri auspicati o per cui non si sono 
ritrovate le condizioni di fattibilità ipotizzate; in un certo senso sperimentare (come tutte le attività “di ricerca”) 
prevede anche l’ipotesi di “sprecare” – anche se in senso positivo e comunque fattivo - risorse o verificare errori di 
impostazione  che possono produrre anche radicali cambi di rotta (ad es. Family Star, Passi Piccoli, Agenzia per 
l’Abitare);

Progetti “di sistema”: in questa area di progetti rientrano progettazioni ampie nelle dimensioni, nei partenariati 
coinvolti, sia per numero che per tipologia di soggetti, che richiedono un forte investimento nella “regia” e nella 
governance complessiva. L’obiettivo principale in questi casi è quello di incidere nella comunità locale, creare 
nuovi contesti di alleanze, sviluppare nuove collaborazioni, istituzionali e non. (ad es. #VAI, RiCA);

Progetti “di sollievo”: con questo termine abbiamo voluto identificare attività più circoscritte e limitate – pur di 
significativo impatto ed interesse - che integrano o ampliano parzialmente attività già esistenti, che contribuiscono 
a completare interventi, senza necessità di incrementare in modo significativo le risorse destinate e costituendo così 
una forma di “sollievo” parziale alle casse aziendali (ad es. Contesto e Il Mondo Nel Quartiere).

Come si può vedere graficamente qui di seguito la sperimentazione e l’innovazione hanno rappresentato le 
caratteristiche prevalenti dei progetti realizzati.
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Il valore complessivo delle progettazioni ammonta a €.14.401.849,21 per un totale di risorse aggiuntive ottenute 
di €.11.151.560,95 

68%

Valore finanziamenti/cofinanziamenti

32%

Dei 50 progetti, la percentuale delle risorse ottenute sono state orientate a potenziare gli interventi nell’area minori 
e famiglia (28%), che d’altra parte è il cuore dell’attività di Comuni Insieme, mentre un’altra quota significativa è 
andata negli interventi dell’area immigrazione (28%) e quelli di comunità (26%).

8%

28%

Target

28%

26%

6%

4%
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Comunità Europea

Fonti istituzionali

Fondazioni Territoriali

Fondazione Cariplo
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Le fonti sono state varie, in prevalenza istituzionali (69%): Regione, Provincia e fonti Ministeriali. Tra i finanziatori 
significativi anche Fondazione Cariplo (17%), altre Fondazioni Comunitarie territoriali (6%) e la Comunità 
Europea (8%).

8%

69%

Fonti di finanziamento

17%

6%

Per quanto riguarda infine l’accesso ai finanziamenti, oltre l’82% dei fondi sono stati intercettati tramite bandi a 
scadenza la cui caratteristica è che “predefiniscono” modalità, obiettivi e tempi.
Nelle pagine che seguono analizzeremo le progettazioni in essere nel corso del 2019.
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Verso una comunità di persone che genera Vicinanza, Attivazione e Innovazione
A maggio 2019 si è conclusa la triennalità del progetto #VAI finanziato nell’ambito del programma Welfare 
in Azione della Fondazione Cariplo. Comuni Insieme ha svolto il ruolo di Capofila, in partenariato con le 
cooperative A77 (da dicembre 2018 confluita nella Cooperativa Lotta Contro l’Emarginazione), Dike, Consorzio 
SIR , Intrecci, Koinè, Spazio Giovani e l’Associazione La Rotonda.
Il progetto ha inteso affrontare, in un’ottica di contrasto e prevenzione, l’aumento esponenziale di persone e 
famiglie cosiddette “vulnerabili” verificatosi in questi ultimi anni. Con il termine “vulnerabili” ci si riferisce a quelle 
persone sempre più colpite dalla crisi economica, che genera difficoltà crescenti sotto vari profili: mantenimento o 
accesso all’abitazione, difficoltà occupazionali, adeguata cura e crescita dei familiari più deboli.
Tre sono le azioni fondamentali che il progetto ha inteso implementare nel triennio: il consumo sostenibile; il 
sostegno abitativo e l’attivazione di comunità per contrastare la frammentazione e lo sfilacciamento dei legami, 
familiari e sociali. In particolare:

Attivazione comunitaria

Azione focalizzata sulla promozione di due bandi di attivazione della cittadinanza. Il bando si è proposto come 
strumento per promuovere azioni di prossimità e di socializzazione e per favorire la diretta partecipazione dei 
cittadini, ma anche dar loro la possibilità di esprimere le proprie necessità e ideare possibili soluzioni ad esempio 
rispetto alla gestione dei bisogni materiali, di risparmio, di riuso, per una migliore organizzazione dei consumi, 
piuttosto che in termini di condivisione delle necessità di cura e sostegno familiare (babysitting e vicinato solidale) 
o piuttosto ancora orientati alla riqualificazione dei luoghi di vita.
Nel corso del quadrimestre del 2019 sono giunti a conclusione tutte i 14 progetti finanziati dalla seconda edizione 
del bando Generare Legami.

Sostegno abitativo

Si sono sperimentati percorsi di ristrutturazione del debito, forme alternative di restituzione del debito 
(manutenzione aree verdi, imbiancature ecc.) e microcredito. Si è intervenuti in particolare in un contesto di 
cooperativa edificatrice di Novate e in contesti privato fortemente critici di Baranzate e Solaro.
Nel corso del quadrimestre 2019 si è redatto un vademecum rivolto agli amministratori di condominio per la 
gestione delle restituzioni alternative e delle morosità condominiali. Il documento ha raccolto apprendimenti e 
strumenti operativi dall’esperienza fatta. 

SOSTEGNO ALIMENTARE E CONSUMO SOSTENIBILE 

È stato aperto l’Emporio Solidale sul modello sperimentato da Caritas già in altre realtà per mettere a sistema la 
raccolta e la distribuzione alimentare tra le Caritas locali. Su questa specifica azione si è inoltre dato avvio ai tavoli 
locali congiunti tra soggetti pubblici e privati finalizzati a connettere gli interventi rivolti alle stesse persone con 
l’obiettivo di superare la frammentazione e lavorare sulla progettazione condivisa.
Trasversali a queste azioni è stata promossa una specifica attività di comunicazione e fundraising. Attività 
quest’ultima per la quale è stato costituito un Fondo dedicato presso la Fondazione Comunitaria Nord Milano. 
Nell’arco del triennio progettuale sono stati raccolti €.69.995 che sono stati in parte destinati alla sostenibilità 
progettuale e in parte verranno rimessi in circolo in azioni di welfare comunitario. 
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Fruiscono del Progetto tutti i Comuni dell’Ambito



Costi Generali

Contributo Bando 
Generale Legami

 Personale 

Da Fondazione Cariplo

Da Piano di Zona

Ricavi d'esercizio 2018 % 2019 %

Da Piano di Zona € 46.950 64% € 14.783 77%

Da Fondazione Cariplo € 26.940 36% € 4.467 23%

Totale ricavi € 73.890 € 19.250

Costi d'esercizio 2018 % 2019 %

Personale € 41.400 53% € 3.618 14%

Contributi Bando 
Generare Legami € 46.950 52% € 11.052 43%

Costi generali € 1.623 2% € 11.210 43%

Totale costi € 89.973 € 25.880

Numero di progetti selezionati nelle due edizioni del Bando Generare Legami 36

Numero di cittadini che hanno promosso e realizzato le progettualità sostenute dal Bando 530

Numero di cittadini coinvolti nelle iniziative realizzate dai progetti finanziati dal Bando Generare 
Legami 4.380

Numero di famiglie tesserate all’Emporio della solidarietà 114

Numero di volontari ingaggiati nella gestione dell’Emporio 14

Valorizzazione delle donazioni beni materiali raccolte dall’Emporio 49.800

Numero di interventi di ristrutturazione del debito abitativo/sottoscrizione di piani di rientro 16

Numero di percorsi di pianificazione economica/bilancio famigliare 56

Numero di realtà coinvolte attivamente dal progetto (rete+partner) 89

Risorse raccolte con azioni di fundraising 69.995
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77%

Ricavi d’esercizio - anno 2019

23%

Costi d’esercizio - anno 2019

14%43%
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Si riportano di seguito i risultati principali e maggiormente significativi raggiunti dal progetto:

Nel mese di giugno 2019 è stato organizzato un evento conclusivo aperto agli operatori del progetto, agli 
amministratori del territorio e ai cittadini che hanno partecipato attivamente alle diverse azioni progettuali (Bando 
Generare Legami, Emporio, azioni dell’Abitare ecc.). L’evento è stato concepito come una occasione di festa e 
ringraziamento alle persone che hanno svolto un ruolo significativo per la propria comunità organizzato presso 
una importante location del territorio, la Fabbrica Borroni di Bollate. Hanno partecipato all’evento oltre 200 
persone. 
I contenuti progettuali, a seguito della conclusione del finanziamento di Fondazione Cariplo, trovano continuità 
all’interno del progetto RiCA che viene illustrato nel successivo capito del Bilancio Sociale.

Risorse economiche

Si riporta il conto economico sintetico del progetto
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Rigenerare Comunità e Abitare verso Human Technopole
Il progetto “Rigenerare Comunità e Abitare verso Human Technopole” (RICA) è inserito nella più ampia 
progettazione presentata da Città Metropolitana nell’ambito del bando per la riqualificazione e la sicurezza delle 
periferie di cui al D.PC.M.  del 25 maggio 2016. 
Il progetto complessivo presentato da Città Metropolitana di Milano con il titolo “Welfare metropolitano e 
rigenerazione urbana - superare le emergenze e costruire nuovi spazi di coesione e accoglienza” è stato approvato e 
finanziato con D.P.C.M del 6 dicembre 2016 per un importo complessivo di oltre 40 milioni di euro.
Il progetto metropolitano è articolato in sei aree ciascuna con una propria specificità di interventi e il progetto 
RICA incide nello specifico nel territorio dell’Area omogenea 7 nord ovest (16 comuni del territorio del rhodense 
e del bollatese).
A differenza di altri territori dove le progettazioni riguardano principalmente interventi di ristrutturazione 
e riqualificazione di edifici pubblici, con il progetto RICA si è deciso invece di concentrare gli interventi per 
migliorare la coesione sociale e l’accoglienza affrontando gli aspetti sociali, economici e abitativi delle nuove 
povertà (sono previsti comunque anche nel progetto RICA interventi di riqualificazione urbana che rimangono in 
capo ai comuni interessati e che non verranno trattati in questa sede). 
Il progetto metropolitano è sembrata una importante opportunità per ampliare ed estendere le azioni già in essere 
con i progetti di welfare generativo #Oltreiperimetri (SerCOP, Ambito Rhodense) e #VAI (Comuni Insieme, 
Ambito garbagnatese) che sono stati finanziati da Fondazione Cariplo nell’ambito del bando Welfare in Azione. 
Nel corso del 2019, dopo l’esperimento di gran parte delle gare per l’aggiudicazione dei servizi/attività di RICA, 
tutte le attività sono state avviate. 
Si presentano di seguito le azioni di progetto riferite al territorio dei comuni soci dell’Azienda.

Rigenerazione di Comunità

Obiettivi 

L’obiettivo generale del progetto è quello di contrastare la vulnerabilità sociale, intervenendo sulle due principali 
determinanti spesso tra loro collegate: l’impoverimento e l’evaporazione dei legami.
In particolare quest’asse si propone di intervenire sulla promozione di cambiamenti centrati sulla rigenerazione di 
legami di comunità. 
In continuità con il progetto #VAI ci si propone di aumentare le possibilità che le persone in condizioni di 
vulnerabilità esprimano i propri bisogni anche al di fuori dei consueti perimetri del sistema tradizionale dei servizi, 
ampliando i luoghi di prossimità e di rigenerazione dei legami, favorendo l’incontro tra le persone e l’attivazione 
delle risorse comunitarie. Il risultato atteso è anche la ridefinizione graduale del sistema di welfare, che colloca 
la comunità locale al centro del sistema: comunità come attivazione di persone intorno a luoghi che generano 
relazioni capaci di produrre risposte concrete alla condizione di difficoltà dei cittadini.

Azioni

Nel 2019 è stato inaugurato un nuovo Community Hub a Senago arrivando dunque alla piena realizzazione dei 
tre punti di comunità previsti dal progetto (Senago, Bollate – Cascina del Sole e Cesate). A questi se ne aggiunge 
un quarto, derivato dalla riconversione in Hub di un servizio preesistente, l’Informagiovani Informafamiglie di 
Solaro.
Gli Hub sono spazi fisici, accoglienti ed informali, dove sono realizzate iniziative di comunità di tipo laboratoriale 
e di ingaggio attivo della cittadinanza. Essi costituiscono un importante tassello per generare risorse e capitale 
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sociale da investire nel sistema di welfare territoriale e sono uno strumento di elaborazione collettiva di esperienze e 
soluzioni volti a formare “collaboratori civici” con cui co-gestire i problemi e la domanda sociale. Sono organizzati 
con 3 aperture strutturate settimanali, di tre ore ciascuna, oltre alle aperture straordinarie in relazione alla 
calendarizzazione di eventi ed attività specifiche, anche nel weekend. Nel 2019 gli Hub dunque sono entrati a 
pieno regime, proponendo attività diversificate: 
•	 Laboratori per la comunità, organizzati direttamente dagli operatori di comunità, con l’obiettivo di stimolare 

l’avvicinamento all’hub, agganciare e ingaggiare i cittadini nella conoscenza del luogo e nella partecipazione 
attiva a pensare, proporre e realizzare iniziative e attività in autonomia (es. laboratori di autocostruzione libri 
tattili per bambini 0-3, una call per artisti, iniziativa Volontari cercasi…),

•	 Laboratori di comunità, organizzati grazie all’attivazione diretta di cittadini, da singoli o gruppi, che propongono 
e co-progettano con gli operatori iniziative (spesso prolungate nel tempo) a partire da competenze, desideri 
e passioni presenti, coinvolgendo altri cittadini e costruendo occasioni di relazione e di socialità (Laboratori 
tematici per le varie festività, laboratori di cucito e pasticceria, di musica, gruppi informali es. la colazione 
delle mamme, mani in maglia)

•	 Iniziative generate dalla collaborazione con altri attori del territorio, spesso su temi specifici (lavoro, legalità, 
informazione…) ma in alcuni casi iniziative che segnano l’avvio di collaborazioni più durature e l’aggancio, 
grazie a queste collaborazioni, di gruppi di cittadini che si stanno fidelizzando all’hub.

•	 incontri diretti con i cittadini per l’ascolto di esigenze e bisogni specifici (es. legati alla formazione, al lavoro, 
alle necessità di supporto all’assistenza…) e orientamento ai servizi del territorio.

Nel corso del 2019 sono state realizzate:
•	 484 h di apertura 
•	 8 laboratori di comunità, funzionali all’aggancio di nuove persone/famiglie
•	 23 laboratori per la comunità organizzati direttamente grazie al protagonismo dei cittadini
•	 8 iniziative realizzate in collaborazione con altri attori della rete
•	 Attività che complessivamente hanno coinvolto 584 persone

Educazione Finanziaria

Obiettivi 

Obiettivo specifico di quest’asse è quello di promuovere l’attenuazione degli effetti dell’impoverimento intervenendo 
sulle sue principali determinanti. Nello specifico, obiettivo prioritario è quello di accompagnare le persone verso 
stili di vita e di consumo coerenti con le proprie possibilità economiche, e fornire competenze nonché strumenti 
di comprensione e gestione dei rapporti con le istituzioni finanziarie, attraverso specifici interventi formativi. 
Obiettivo è anche la promozione di strumenti che favoriscano la costruzione di economie collettive.
Unitamente a ciò, l’asse tende a coordinare e armonizzare gli interventi messi in atto da soggetti del pubblico e 
del privato sociale a favore della stessa persona o famiglia, per favorire il superamento della condizione economica 
critica attraverso l’erogazione delle risorse necessarie alla momentanea risoluzione del problema.

Azioni

Le sperimentazioni avviate dal progetto VAI, all’interno dell’Emporio, rivolte a tesserati e dedicate al tema del 
consumo sostenibile, si arricchiscono di specifiche competenze sull’analisi del budget famigliare, sulla costruzione 
di piani di rientro e sull’affiancamento nella gestione delle spese e della mediazione con istituti di credito. Sono 
realizzate attività di accompagnamento sia individuale che di gruppo, orientate ad offrire strumenti concreti per 
migliorare la capacità di formulare scelte di consumo adeguate alle possibilità economiche e ai flussi di entrata, 
anche dedicati anche a specifici target (donne straniere,  neo maggiorenni in uscita da percorsi di tutela), anche 
orientati alla sensibilizzazione dei membri più giovani rispetto ai temi del risparmio e della gestione oculata delle 
risorse economiche (gruppi di bambini). A questi si uniscono percorsi di formazione degli operatori, finalizzati allo 
sviluppo delle abilità di lettura dello specifico bisogno economico-finanziario. 

Nel 2019 sono state realizzate le seguenti attività: 
•	 2 edizioni di un percorso di formazione rivolto ad operatori dei servizi sociali di base, operatori della tutela 

minori e del servizio di inserimenti lavoratovi di ambito, di 4 incontri ciascuno e a cui hanno partecipato 
complessivamente 29 operatori del territorio

•	 1 percorso di formazione rivolto a volontari della Caritas di Bollate, di due incontri, a cui hanno partecipato 
15 volontari
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•	 1 percorso di sensibilizzazione di gruppo, di stampo ludico, rivolto a 25 bambini provenienti da famiglie 
vulnerabili, frequentanti il servizio “Braccio di ferro” dell’associazione La Rotonda

•	 2 percorsi di gruppo rivolti a 7 donne di provenienza straniera, orientati ad una prima alfabetizzazione 
finanziaria, e 1 rivolto a 5 ragazzi neo-maggiorenni in prosieguo amministrativo, finalizzati ad approcciare il 
tema della gestione economica personale in un’ottica di pianificazione di medio lungo termine.

•	 16 percorsi individuali condotti con altrettanti nuclei

Abitare

Obiettivi

Obiettivo dell’asse è lo sviluppo del ruolo della neo-avviata Agenzia dell’Abitare nel sostegno alla presa in carico 
della domanda abitativa e sviluppo di soluzioni adeguate da parte sistema dei servizi territoriali nonché al supporto 
tecnico rivolto ai policy makers e ai tavoli di governo del territorio.
Obiettivo specifico è quello di sviluppare sempre maggiori strumenti di interrelazione tra i diversi stakeholders 
istituzionali, del privato profit e no-profit, del mercato abitativo anche a supporto dello sviluppo di iniziative di 
mediazione abitativa diffuse, con particolare attenzione ai contesti ove si concentrano maggiori problematicità 
tra inquilini/condomini ed enti gestori/cooperative/locatori nella risoluzione di conflitti generati da situazioni 
debitorie. Obiettivo operativo dell’asse è anche la sperimentazione di strumenti innovativi quali l’amministrazione 
sociale di condominio, orientata non solo alla gestione economica ma anche quella comunitaria, etica, sostenibile, 
solidale.

Azioni

Potenziamento della Agenzia Sociale per l’Abitare attraverso l’ampliamento delle attività con lo sviluppo di iniziative 
di housing e di una rete di alloggi per l’accoglienza temporanea; la sperimentazione di iniziative innovative per 
migliorare l’offerta del territorio e l’organizzazione di formazioni specifiche sull’abitare sociale, sulle problematiche 
connesse alla casa e di supporto tecnico ai servizi territoriali rispetto alla presa in carico di soggetti con bisogno 
abitativo.
Ampliamento del progetto di sostegno abitativo con iniziative di mediazione abitativa, rivolto ad immobili sociali, 
ma anche convenzionati o privati, estese a contesti non già interessati dalle iniziative del progetto #VAI (Baranzate, 
Garbagnate, Cesate, Senago). 

In particolare, nel 2019, sono state realizzate diverse attività. Sul fronte della formazione:
•	 Due incontri formativi rivolti agli operatori degli uffici casa e servizi sociali dei comuni, orientati a condividere 

l’esperienza delle restituzioni alternative del debito abitativo, sperimentate all’interno del progetto #VAI, e 
a pianificare strategie di coinvolgimento di amministratori condominiali di stabili privati per sensibilizzare 
e diffondere la pratica. A queste formazioni sono seguiti due incontri successivi con amministratori di 
condominio del territorio, realizzati a Bollate e a Garbagnate, per la presentazione di un Vademecum operativo.

•	 Un ciclo di 5 incontri condotto dai consulenti legali e condominiali dell’ATI rivolto agli operatori dell’Agenzia, 
al fine di conferire le basi delle procedure giudiziarie e della contrattualistica di interesse

Sul potenziamento dell’agenzia:
•	 organizzazione di percorsi di ospitalità temporanea rivolti a 7 persone del territorio
•	 azioni di supporto all’abitare ovvero 23 percorsi di sostegno educativo e 8 consulenze e orientamenti al lavoro, 

13 interventi di mediazione dei conflitti e mediazione alla convivenza e 21 consulenze legali e condominiali
•	 supporto alla comunicazione dell’Agenzia e ai servizi di sostegno abitativo di RICA

Sullo sviluppo della conoscenza:
•	 l’avvio di una ricerca, affidata ad un’ATI composta da Politecnico di Milano e Codici Ricerche, focalizzata 

sulla ricognizione dell’offerta presente, come patrimonio edilizio nuovo invenduto, sfitto o da riqualificare, 
immediatamente disponibile. Nel corso del 2019 sono stati realizzati gli incontri con le amministrazioni 
comunali e le state svolte tutte le rilevazioni e nel 2020 sarà elaborato un report conclusivo. 
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Risorse economiche
Si riporta il conto economico sintetico del progetto 

Altri ricavi

Da Comuni associati

Da Regione e ATS

Da PCM (Bando Periferie)

89%

Ricavi d’esercizio - anno 2019

8%

Costi Generali

Costi del servizio

Personale 

Costi d’esercizio - anno 2019

3,8%

69,6%

26,6%

Ricavi d'esercizio 2018 % 2019 %

Da PCM (Bando Periferie) € 134.492 92% € 400.421 89%

Da Regione e ATS € 0 0% € 3.712 1%

Da Comuni associati € 12.333 8% € 37.299 8%

Altri ricavi € 0 0% € 7.133 2%

Totale ricavi € 146.825 € 448.565

Costi d'esercizio 2018 % 2019 %

Personale € 60.613 40,8% € 112.229 26,6%

Costi del servizio € 73.626 49,6% € 293.296 69,6%

Costi generali € 14.324 9,6% € 16.168 3,8%

Totale costi € 148.563 € 421.693
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Il Progetto “PASSI PICCOLI, COMUNITÀ CHE CRESCE”, finanziato da Impresa sociale “Con i Bambini” 
nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa, mira a implementare il “potenziale educativo” dei 
territori (istituzioni, servizi, organizzazioni) e dei loro abitanti (genitori, care giver, operatori, bambini) al fine 
di allestire, diffusamente, esperienze educative di qualità, accessibili a tutte le famiglie indipendentemente dalle 
risorse disponibili, a sostegno dello sviluppo armonico, integrale e integrato di tutti i bambini in età 0/3 anni 
e residenti nell’Ambito di Garbagnate Milanese. Il progetto è anche attento a sostenere la creazione di reti di 
prossimità nei contesti di vita delle famiglie.
Il Progetto si declina in quattro macro azioni coerenti e integrate tanto nelle finalità quanto nelle strategie di 
intervento:
•	 Giocotanto7su7 – Proposte educative modulari e flessibili 7 giorni su 7 negli spazi del Centro per la Prima 

Infanzia Giocotanto per bambine e bambini dell’Ambito e loro famiglie;
•	 Ovunque tu sia - Realizzazione di iniziative educative territoriali in tutti i Comuni dell’Ambito territoriale;
•	 Accompagnamento leggero e interventi a domicilio per madri e genitori con funzioni di supporto e sostegno 

leggero a cura di diversi professionisti (educatrice, ostetrica, psicologa);
•	 Formare per collaborare - Formazione integrata per operatori educativi, sociali e sanitari per condividere 

lettura dei bisogni e strategie progettuali.

Alcuni numeri sul progetto

A marzo 2020 si è concluso il secondo anno di progetto e ha preso avvio la terza e ultima annualità di progetto.
Nel primo anno di attività (marzo 2018/marzo 2019), il progetto ha intercettato 1013 adulti e bambini in età 0/3 
anni (Il numero complessivo delle persone “censite” dal progetto è stato calcolato stimando che ad ogni adulto 
“censito” corrisponde la partecipazione di un bambino).
Nel secondo anno di attività (i dati sono calcolati sul periodo marzo 2019/dicembre 2019), il progetto ha 
intercettato 1031 adulti e bambini in età 0/3 anni.
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Fruiscono del Progetto tutti i Comuni dell’Ambito
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ANAGRAFICHE

Numero di bambini
e/o adulti censiti per 

singola azione

AZIONI E INCONTRI 
REALIZZATE

PRESENZE

Numero di bambini 
e/o adulti che 

hanno partecipato 
complessivamente alle 

iniziative proposte

GIOCOTANTO
Centro Prima Infanzia per 
bambine e bambini da 18 a 
36 mesi.

23 bambini
185 giornate
di apertura 961 presenze complessive

SPAZIO 
SOCIALIZZAZIONE
Spazio gioco per bambini e 
adulti.

200 bambini e adulti 61 pomeriggi di apertura 832 bambini e adulti

GRUPPO MASSAGGIO
Cicli di incontri di 
massaggio e parole per 
mamme e bambini.

84
3 edizioni

21 incontri complessivi 378 bambini e adulti

SPAZIO PAPÀ
Laboratori per papà e 
bambini il sabato mattina.

54
4 edizioni

22 incontri complessivi 146 bambini e adulti

RASSEGNA TEATRALE
Spettacoli teatrali per 
bambini 0/3 anni e loro 
genitori.

7 spettacoli teatrali 212 bambini e adulti

LUDOBUS
Pulmino itinerante che 
allestisce spazi gioco nei 
comuni dell’Ambito.

37 incontri 704 bambini e adulti

FAMIGLIE INSIEME
Laboratori di co 
progettazione di eventi e 
iniziative con le famiglie del 
territorio.

100 14 incontri 187 bambini e adulti

NON SPRECHIAMOCI
Laboratori di costruzione 
di giochi per genitori e 
bambini.

2 edizioni
8 incontri (+ 3 incontri di 

“coda” di edizioni del primo 
anno)

316 bambini e adult

Di seguito, presentiamo i numeri dei “censiti” distribuiti sulle singole azioni relativamente alla seconda annualità, 
specificando che non potendo censire i bambini, abbiamo rendicontato per ogni adulto partecipante, un bambino 
presente.
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INSIEME A CASA
Una ostetrica a casa in aiuto 
delle neo mamme. 

47 nuclei familiari
229 visite
domiciliari

MAMMA AIUTA 
MAMMA
UNA MANO IN PIÙ
Incontri tra madri “formate” 
dal progetto e neomadre a 
sostegno del ruolo educativo 
e sociale.

2 nuclei familiari 5 incontri

ORME PER LE VIE
Mappatura dei luoghi amici 
dei bambini.

80 4 incontri 160 bambini e adulti

METTI DUE SEDIE 
FUORI
Attivazione di esercizi 
commerciali e 
accompagnamenti di 
famiglie fragili.

21 incontri 208 bambini e adulti

LEGGIMI FORTE
Percorsi formativi sulla 
lettura per genitori ed 
educatrici.

34
1 edizione

4 incontri complessivi 107 adulti

IL BAULE DELLE 
STORIE
Un grande libro itinerante 
che si apre e racconta storie.

8 incontri 141 bambini e adulti

UNA CITTÀ DA FAVOLA
Lettura di fiabe ad alta voce 
nei nidi e in cortili, aree 
verdi, biblioteche.

11 incontri 142 adulti

GIARDINI DELLA 
LUMACA
Riqualificazione dei giardini 
dei nidi con le famiglie e i 
bambini del territorio.

1 edizione
6 incontri complessivi 216 bambini e adulti

FAMILY COACHING
Accompagnamento 
educativo individuale e di 
gruppo.

9 nuclei 14 incontri PA
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Nel corso del secondo anno, sono stati programmati e realizzati diversi incontri con i referenti dei servizi educativi 
e/o sociali dei comuni dell’Ambito, al fine di avviare delle “micro progettazioni” a livello di Comuni finalizzate a 
potenziare quanto già attivo per la prima infanzia in ogni Comune (nidi, iniziative a cura della biblioteca, gruppi 
informali di genitori…), grazie all’innesto di risorse e iniziative messe in campo dal Progetto Passi Piccoli. In 
particolare, a Baranzate e Cesate sono stati progettati e avviati percorsi differenti finalizzati a potenziare interventi 
e opportunità di incontro e ingaggio delle famiglie con bambini in età 0/3 anni, in stretta collaborazione con 
servizi educativi 0/3, biblioteca e risorse informali territoriali. 
Nel corso del secondo anno, sono state anche riformulate e riprogettate alcune azioni di progetto:
•	 sono state riviste le strategie di comunicazione del progetto, riorientandole verso modalità comunicative più 

attente a sostenere il protagonismo dei genitori e dei bambini e a non presentare le opportunità del progetto 
quali “servizi di cui fruire”, ma opportunità di incontro, relazione, progettazione;

•	 si è maggiormente sostenuta la collaborazione e l’integrazione tra operatori e operatrici del progetto ed 
educatrici dei nidi. Oltre a incontri di formazione congiunti, si sta avviando la progettazione di una iniziativa 
pubblica co-progettata tra progetto Passi Piccoli e nidi comunali;

•	 nel secondo anno, è stata avviata una riflessione importante su ruoli e competenze di operatori educativi 
territoriali che lavorano con la prima infanzia. Nelle azioni territoriali realizzate, si è riscontrata la necessità 
di prevedere, oltre agli operatori direttamente impegnati nel “condurre” le specifiche iniziative, anche “figure 
educative di contorno” dedicate in modo specifico all’accoglienza e alla “manutenzione” delle relazioni con 
le famiglie e presenti, trasversalmente, su tutte le azioni, in modo da essere identificabile e riconoscibili per le 
famiglie.

Priorità per il terzo anno

•	 Sostenere e sviluppare le connessioni tra servizi educativi 0/3 e azioni educative territoriali: come valorizzare 
le competenze delle educatrici che lavorano nei nidi e nelle scuole dell’infanzia perché possano “contaminare 
e supportare il lavoro del progetto Passi Piccoli? Come valorizzare le competenze dei servizi educativi 0/3 per 
“portare” alcune specificità educative (educazione 0/3, lavoro con i genitori) “dentro” le attività territoriali? 
Come le attività territoriali del Progetto Passi Piccoli possono in qualche modo contribuire a “rileggere” 
quanto accade nei servizi?
Alcune azioni stanno sperimentando queste connessioni:
-- Città da Favola: c’è in corso una progettazione di un evento finale tra educatrici di nido, operatrici di Passi 

Piccoli e famiglie;
-- Leggimi forte: formazione mista personale educativo e genitori e si prevede di costruire un momento di 

letture organizzato e gestito dai partecipanti alla formazione;
-- Collaborare per integrare: avvio di un percorso di progettazione tra personale educativo, sociale e sanitario.

•	 Promuovere sostenere le integrazione e le collaborazioni, con fatica avviate dal progetto, tra servizi e 
professionalità educative (nidi ed educatrici) e servizi ed operatori sociali e sanitari, con particolare riferimento 
ai servizi consultoriali e ai servizi sociali. Il Progetto Passi Piccoli da un lato, ha avviato dei percorsi formativi 
integrati tra professionalità educative, sociali e sanitarie e dovrebbe passare, nel terzo anno, alla co progettazione 
di interventi integrati. Per un altro verso, è stata avviata una collaborazione tra operatrici di Passi Piccoli e 
il gruppo di assistenti sociali impegnate sul Reddito di Cittadinanza, con particolare attenzione ai nuclei 
familiari con bambini piccoli.

•	 Sostenere le collaborazioni con le progettualità territoriali presenti sul territorio, in particolare con gli HUB/
Progetto RICA, perché anche all’interno di questi spazi si generino iniziative a sostegno del protagonismo 
delle famiglie con bambini piccoli.

•	 Sostenere il protagonismo familiare e la partecipazione delle famiglie, dentro e fuori i servizi.
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Piazza Martiri della Libertà, 1
20021 Bollate (Mi)
Tel 02 38348401

www.comuni-insieme.mi.it

@comuniinsieme


